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TOGLIATTI lADICA AL CO / AIO CENTRALE) GLI OBIETTITI DI LOTTA DEI 


EC 


n 


mONI PER àVERE UNI DISTENSIONE REUE NEI FUSE; 


Hie dello discriminailoiie e odglioimianlo del leiete di vllo del peoelo 


L’aggravarsi deUa situazione economica e le nostre proposte - Suscitare dopo Ginevra un movimento più potente per la pace - Non possiamo consen¬ 
tire che la Corte costituzionale nasca sul principio illegale della discriminazione - Il dialogo con i cattolici e la lotta contro la clericalizzazione dello Stato 


Si sono iiiiriaU ieri matti- nunciato. come un errore, il favore della leijse che alla fi- 
na i lavori del Comitato cen- fatto di non scorgere dille- ne venne approvata, e ciò per 
naie del PCI. Dopo che alla renze tra la situazione di pri- motivi di cotivenionza imme- 
presìdenza sono stati chiama- ma e la situazione che si diala. Dobbiamo però sotto- 
;i i membri della segreteria creò dopo la formazione del lineare, nonostante il voto 
del Partito, il presidente della governo attuale. Abbiamo in- che abbiamo dato, che la leg- 
srduta, compagno Luigi Lon- dicalo e riconosciuto queste ge sui Tribunali militari, còsi 
'.IO, ha dato la parola al campa- dilTerenze, quando esse si so- come è stata latta, è una leg¬ 
ano Togliatti per la relazione no manifestate nella condot- ge formulata in spregio alle 
Mjl primo punto alTordine del ta di determinate autorità go- proino.>.-,o del governo di ri- 
giornot • 1 comunisti alla te— vemative. Abbiamo ricono- spettale o applicare scrupo- 
.^tn della classe operaia e del sciuto che nel paese si era ìo-'-amenle rorcline costituzio- 
popolo nella lotta per la li- creata una atmosfera nuova, naie cc.tuuzio 

-'■“."“'f f. ne ^;«ivnpo meglio rispottn,. 




quando sì precisò la situazio- sogno In Italia di creare un tn a questo’ esame Si ò con¬ 
no governativa creatasi dopo regime di violazione penna- tinuato. cioè, con la tattica 
la scomparsa del governo nenie della Costituzione e di del rinvio e della conseguon- 
reazionario e maccartista maccartismo, perchè la lotta te immobilità 
Scelba-Saragat. noi dicemtno politica e il movimento dei ^on abbiamo nessuna dif- 
chc carattere essenziale di lavoratori per il miglioramen- rlcono.^cere che. per 

questa situazione era la con- to delle loro condizioni di esi. p,,secchi mesi, è .stata sèd^a 


fusione politica, e vi fu un stenza può svolgersi senza _ ^ ^ parsa^ sedata — quella 
largo consenso a questa no- turbare rordmamento della vmPcnfn ofVensivT dolla Hp 
sua osservazione che venne vita civile, mentre un turba- j,-,' decisamente rèazio- 

nconosciuta giusta. Da allora, mento di questo ordino era j _ ; tiascor- 

la confusione e continuata, di continuo provocato dalla .anipiamente svilUD- 

ncn ojpndo inlorvenu,, condotta dolio procodenti au- S'iòTSKac» 

sun atto che tendesse a dis- tonta governative. ^cist-, contro un vice-nrosi- 

.Mparla; ma. continuando, si Tutte queste cose le abbia- Camera sino .alle 

e pure aggravata, cosicché mo riconosciute, registrate. 



Il tavolo della presidenza m^tre parla ToKlIattl: Amendola, Lohro. D’Onofrio o Sroeclmarro 


bombe lanciate contro questa tra cui emerge una ripercus- 
.«edo del nostro partito. Però sione, sulla vita economica 
oggi, come conseguenza del- italiana, di processi che sono 
la confusione degenerante in m atto in tutto il mondo ca- 
disordine, giià si pi'ecisa un pitallstico occidentale e mi- 
nuovo torbido movimento sov- nacciano paesi capitalistici 
ver.sivo, imtidemocratico, che dalla struttura anche più for- 
parte, sul terreno parlamen- te della nostra. Si tratta di 
tare, dai gnippi della estre- mi proce.sso di inflazione, di 
ma destra, ma giunge sino a accentuata concorrenza 

.stabilire contatti con elemen- sui mercati intemazionali, del 
ti dirigenti della socialdetno- peso intollerabile delle spe.>e 
crazia. militari sul bilanci anche di 

In questa situazione si in- naesi capitalistici ricchi, si 
serisce, come uno degli eie- batta cioè di un complesso 
nienti più seri, Taggravamen- di fenomeni che. gra^ndo 
to della situazione economi- si'Ha situazione già diflic.le 
ca del p<K-se. Uno del più evi- fucila nostra economia, hanno 
denti segni per cui questo avuto le loro ripercussiom an- 
aggravamento si è manifesta- ^uo sul bilancio deUo Stato, 
to, ù stato il riconoscimento Questa situazione ha ridot- 
generale delle gravi diflicol- il governo a respingere ri- 
tià fiiianzinric. per cui sono cincste di miglioram^ti wo- 
scomparsi i margini di mano- nomici riconosciuti giusti dal- 
vra del bilancio deUo Sta- la grande maggioranza de'da 
to. Sarebbe un errore ritone- opinione pubblica come quel- 
ro* che questo sia avvenuto If* esempio, presentate 

soltanto ix?rchò vennero fatte, inseganti delle scuole 

quando questo bilancio fu piedie. Qu^ta situazione, poi. 
formulato, determinate pre- spinto il governo a ado - 
visioni sbagliate circa il got- tare nuove misure fiscali y 
tito dell’entrata e la entità d’*nll. nel complesso, mo.stra- 
dclla richiesta di spese. Si tend enza ad aggrava- 

tratta anche di altro cause. (Continua In 6. pac. l. col.) 


oggi, se dovessimo ancora una approvate. Però, giunti a que- 
volta chiederci quale è il ca- sto punto, dobbiamo dicliia- 
rattore essenziale della situa- rare che non è soltanto con 
zione, dovremmo dire che già cose di questa natura e non 
si tratta di vero e proprio di- è soltanto con parole, con di- 
.'.ordine. E in questo disordine scorsi anche i più solenni, che 
maturano pericoli reali c se- si possa costruire una nuova 
ri per Tordinamento dano- linea politica o avviare il pae- 
cratico dello Stato. se per un nuovo cammino. Se 

Quale ò la causa della con- questo scopo vuole essere ot- 
fiisione da noi precedente- tenuto, sono necessari, oltre 
mente denunciata? Essa stava ai discorsi, dopo i discorsi, 
.11 una palese contraddizione accanto al discoi-si, atti coe¬ 
tra le parole e i fatti. De pa- renti e successivi 1 quali si- 
: ole le conosciamo. Solenne gnifichino in modo chiaro, da 
dicliiarazione in cui si rico- parte del governo e da parte 
iiosceva la necessità di una dei ijartìti che lo sostongo- 
grande svolta della politica no, un nuov'o indirizzo, e 
nazionale; solenne riconosci- quindi una nuova scelta. Se 
mento del fatto che questa no, si finisce per rimanere, 
-volta non poteva compiersi con lievi cambiamenti, nello 
-.onza il consenso e la parte- ambito delle co.se precedenti 
cipazicne del monde del la- o .si corre il rischio di rica- 
\ oro; successiv'e dicliìarazio- dere nelle precedenti aber- 
ni, altrettanto solenni, in cui razioni o alle volte persino in 
.-. riconoscev'a la necessità che forme aggravate. Non è sin- 
il nostro Stato diventasse fi- tomatico che proprio di quo- 
nalmente uno Stato di dirit- sti giorni, a Roma, certe au- 


IN DIFESA DEI LORO DIRITTI - PER UN TENORE DI VITA PIU' ELEVATO 


Anche il 
140 mila 


sindacato 

lavoratori 


dei presidi proclama lo sciopero 
di Roma riprendono oggi la lotta 


Negli ambienti del Fronte della scuola si consideri io sciopero diire giorni comé laiiifima fase di ona più lunga azione - !n on comunicato dira¬ 
mato ieri il governo si limita ad esaltare ancora una volta l’insoddisfacente « soluzione ■ ponte » - Domani un’ora e mezza di sciopero ali’ATAC 


-.enza u consenso e la pane- aiiiuuo ueue co.se pteceuenu A • Il O niiestura che come ò noto, 

c.pazicne del, monde del la- e .si corre il rischio di rica- flnnì aUo nfO Ig Scorto dònuTia 

\oro; successiv'e dicliiarazio- dere nelle precedenti aber- tillV vi v *v j einquo-segretari della Ca¬ 
ni, altrettanto solenni, in cui razioni e alle volte persino in I «flinnorn ili RnttfQ «lera dei lavoro di Rom'a. 

.-. riconosceva la necessita che forme aggravate. Non e .sin- SCIUPciU Ul nUilia Nello decine di assemblee 

il nostro Stato diyenti^^ fi- tomatico che proprio di quo- j 

nalmento uno Stato di dint- sti giorni, a Roma, certe au- j n - - 

to. per la o-ssei-vanza scrupo- torità abbiano dichiarato Colo.«co preparazione dello soopero 

Io>a della Co.^tituzione repub- azione «.sediziosa» una nor- - sono stati votati ordini del 


blicana da parte di tutte le male attività .sindacale? l.ii lotta che da alcune 

autorità; promesse che l’azio- Prendiamo il caso delle Icg- .settiintme iin|>egna Tiniicro 
ne governativa si sarebbe gì .sui Tribunali militari. Qui .rettore mduatriole della Ca- 
mossn in questo senso e im- vi è stata ima aperta contrad- pitale sfocia oggi in uno 
jjegno. inoltre, di adozione di dizione tra ciò che il gover- sciopero generale a partire 
tioterminate misure partico- no aveva promcs.so di fare ore 13 Da martedì 

lari di ordine economico e nuando aveva detto che la j.j tensione 

iwlifico. da parte delle a.s- Costituzione la .si devo appli- . ^ cre-condo in tutti 

.-emblee parlamentari, in v’i- care e non interpretare por . 1 - i- 1 . . „ * 

.sta di questi problemi. violarla, e la condotta che os- ^ luoghi di lav'oio. menti e 

Dopo que.ste parole, i fatti so ha finito per tenere. Sa- l® situazione .«i e ulterior- 
qtiali seno stati? Voi sapete pete che all’ultimo momento mente ina.sprita dopo Tin¬ 
che noi abbiamo sempre de- noi abbiamo dato un voto a con.-ulta iniziativa della 


gioì no di protesta, nei qua¬ 
li si sottolinea la gravità 
dclT intervento intimidato¬ 
rio della questui a in difesa 
del padronato o si riafTcr- 
ma la volontà di continuare 
la lotta per i iniglioramonti 
salariali. Telegrammi a 
Tombroni sono stati inciti e 
inv'iati dalla assemblea dei 
lavoratori delTAerostatica, 
dai mezzadri di àlaccaie-e 


e dagli edili di numerosi 
cantieri del viale Marconi, 
via delia Balduina ecc. An¬ 
che i ga.sisti riuniti in as¬ 
semblea hanno protestato 
energicamente contro la 
questura, mentre telegram¬ 
mi di nrotc.‘-ta ni mini.stro 
delTInteino sono stati in¬ 
viati dai Congressi dei la- 
v’oratoi 1 del legno c del set¬ 
tore comnioiciale. 

Il grande movòmento di 
lotta inve.'-te profondamente 
l'intiero settore industriale 
della Capitale, impegnando 
oltre ItO.flOO lavoratori delle 
diver.se categorie, dai (ìO.OOt) 
edili ai 18.000 metallurgici 
e alle altie decine di mi¬ 


gliaia di Opel al e impiegati 
dellt- divei-sc categorie. 

Alla grande lotta i Invo¬ 
latori lomani. eo.d come 


iLa lotta degli insegnantiifi 


di mcn.sa su tutti gli i.sti- 
tutì contrattuali e di acco- 


Iq economici 9 si invitano co- 
- - munqutì i presidi e 1 profes- 

nelle altre città, sono spinti n /*”*■"* dichiarazione di scio* di 

dal costante rifiuto padre- f ^ alla sprov- 

n-iin fTi *-nirnini o rinHr-nnii ) Fronte della vista la categoria degli insc- rronie aeiia incuoia « on 

Scuola ha destato, com’era gnanti. Anzi. In numerose ed governo ad 

inevitabile, profonda sensa- affollatissime assemblee, te- uscire dall in^ie^bile posi¬ 
ziono in lulla l’opinione pub- nule in questi tempi dai vari z>one n^ativa relati^mente 


ALLE DUE DI NOTTE, 

DOPO UNDICI ORE DI CAMERA DI CONSIGLIO 

L/ìouello Ostici 
Si SO anni e i 

li c istato condannato 
>tto meisi di carcere 


Tre anni condonati - La sentenza della Corte d’Appello rovescia il giudizio di prima istanza - “Aggiun¬ 
gete un altro innocente a quella povera bambina,, - ha gridato Egidi - La disperazione delia moglie 


I.-oncho Eg.d. è stato con- 
d.innato a 26 .inni e 8 mesi 
per il delitto di Pnmavaile. 
?, anni deila pena gli saranno 
condonali. Questa la sentcn- 
z.a dei processo di Appello 
che c siala letta dal presi¬ 
dente D'Amario alle ore 2 
di questa mattina, dopo una 
;.umore di consiglio durata 
i.nvi.c; ore. Era pie.--entc, no¬ 
nostante Torà tardis.sima. una 
u'.iia str.ibocchc\ole che ha 
.TttCsO paz.ente per tutta la 
g «01 na ta. Nel silenzio più as¬ 
soluto. in cui a malapena si 
udivano le sommesse, ultime 
preghiere di Teresa Lemma, 
la moglie delTimoutatr*. il 
presidente D'Amario ha co¬ 
minciato a leggere il ver¬ 
detto. 

Dopo : nreiim n.-.r; egi; ha 
r rinunciato che la Corte 
d’Ass.se d'Appelio .sveva ri- 
oono.sciiito Egidi colpevole di 
tont.at: ati. d; i.bidme vio- 
i.nta su .Annarelia Bracci, di 
a:*' osceni e, infine, di omi- 
c.d.o volontario delia stessa 
ba.nb.na. E' stato a questo 
punto che Teresa Lemma è 
.sr.''pp;ata in singhiozzi. Le 
.sue preghiere sono cessate 



dalle 6 alle 6,30. 

Gli auloferrotrnnvieri dcl- 
J’ATAC e della STEFER. in 
seguito agH accordi inter¬ 
corsi tra i sindacati di ca¬ 
tegoria aderenti alla CGID 
c olTUIL, .si associeranno 
s I grida d; di.sapprovazionc, retta. Conoscenti, vicini di all’azione per i migliora- 
;n un riirnoreggiare tempo- casa, parenti le si sono fatti menti economici c in segno 
.stoso. Egidi, porgendo le ma- attorno c. me.scolando le loro di solidarietà con ì lavora- 
nette ai carabinieri, con un lacrime alle sue, in una com- (ori edili c dclTintero set- 
filo di voce, qua.si gii man- mozione che prendeva lutti, .q-c industriale 'cioncre- 
casse la forza di gridare, Inanno rialzata, l’hanno tra- 

quasi tutte le sue energie sporiat.a fuori dclTaula, quasi ^ 

fos.soro stato esaurite nelle di peso. mezzo. 

terribili undici ore, ha detto; anche Egidi c .stato Anche a MontcroJondo il 

c Aggiungete un innocente a portato* v;.i. ver.'O l’inizio di Uon.siglio generalo dei sin- 
quella povera bam'oma i. U.o tcrr.bòe espiazione. Si ducali ha proclamato lo 

poi cercato, fra la folla, la ti-ntta rii g.ust.i espiazione? sciopero generale, che sarà 

^?-do naiiro-n^’^nmo K.tomcivmo domani sulla efTcUuato neì’o giornata di 

trovare 1 lìnn^ nei-nm .sentenza della Corte d’A.ssisc oggi per un’ora e mezzo. 

^ . d’Appelio. Certo, è che si Alle 16 da tutti i luoghi 

leggerlo. Ma "’TcìS^^^mmà "" verdetto inatteso, d: lavoro della Capitale gli 

era sul navime'ofn rf-h-itter» ^ prev’s.oni puntavano o scioperanti affluiranno al 

dSi e uSdTn Colico dm c si lerrà il co- 

.Trad’tori' Trad^nri ' .ri P'ove o solienia- mizio indctto,dalIa Camera 

€ iraanon: Trad.lon — gn- .Sembrava non ci fosse . . , 

dava la donna — avete Ira- altra alternativa in un dclit- Lavoro. Parleranno ai 

dito la giustizia! Ncs=nino (o tanto grave: o riconoscere lavoratori i .«egretan delia 
ha avuto ìl coraggio di im- - C.d.D Claudio Cianca e 

porre il s.Ienzio alla nove- (rontinm in r. paz.. «. c®l.) Ubaldo MoroncsL 


pografie dove si .stampano problema degli insegnanti era unico linguaggio possibile per del Fro nte sia stata presa in 
i quotidiani sarà effottuafo andato — inutile nasconder- fi momento: quello dell’azio- o^odo affrettato e senza pre- 
iino sciopero di mezz’ora, *** ,7~ fcntainento degradando ne sindacale. yentiya consultatone di tifiti 

por turno; di un’ora per uella scala degli interessi dei u timore, nutrito por qual- comi»nenti. Cosa che, 

turno in quello dove si cittadini. Il governo Segni che giorno, di una rottura “ 

st.-imjxino periodivi. contava evidentemente su delTunità d’azione alTintemo i^cnte smOTtita daldirigeml 

I gn.cisfj .sciopereranno ùuesto progressivo disinteres- fid pronte della Scuola, co- y^si^i^ubih del Fronte. Si 
nelle prime ore del mattino P^*' poter trascinare per jhq conseguenza del radica- comunque di polcmi- 

.‘=cn7a Eo.spcndcre l’eroga- Io lunghe le trattative e por- lizzarsi della situazione, è Interne facilmente supe- 
zione del gas; gli elettrici re così la categoria degli in- stato fugato proprio nel tar- rabill. L’importante è. anche 

inizieranno il lavoro con ' segnanti nell’isolamento. do pomeriggio dì ieri. Il Sin- ‘b questo caso, che la catego- 

un’ora di ritardo, mentre R fatto stesso che il mi- dacalo nazionale Presidi e ria, al vertice e alla baso, 

.sono (^clus’i dallo ^opcro nislro della Pubblica Istru- professori di ruolo, al termi- mantenga quella necessaria 

: lurni.sti addetti alle cen- zionc, on. Ro3.sl, si sia allon- ne di un lungo e vivace di- compattez 7 .a 

Irali. centri, sottostazioni c tanato dalTItnlia per il suo battito, ha diramalo difatti jj eovemo dì fronte allo 
posti di guardia siiettamen- viaggio in America, sta a di- una circolare agli associati sciopero 6 stato evidentemen¬ 
te indi.spcn.sabili; ì fncchi- mostrare la tranquillità c la dal tono assai confuso ma (g collo di sorpresa. Nel cor¬ 
ni dei Mercati generali in- siciOTern dei circoli gover- ben chiara per quel che si della intera «n’ornata il 
terrompcranno ogni attività nativi nei- confronti dell’inte- riferisce allo sciopero; pin: ‘ ■ " 

rialle fi alle fi..30 ra vertenza. affermando che gli obicttivi (continua l» 7. par.. 9. col.) 


Le retribuzioni dei professori 


PERSONALE 


Precidi di I* cat. con più di 24 cl. 

Presidi di I* cat. con cla««i da 15 
a 24. 

Presidi di 2* cat. con più di 24 cl. 

Presifli di 2* cat. con cKi'-ii d.a 15 
.1 24. 
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e urlando il suo strazio 

«Traditori- Traditori ^xo]o. Sembrava non ci fos>c 

dava la donna — avete tra- ajtra alternativa in un dclit- 
dilo la giustizia! Ncs'nino (q tanto gr.avc: o riconoscere 
ha avuto il coraggio di im- - 

porre il s.Ienzio alla pove- (rontinm in J. paic.. «. col.) 


IL DITO ÌSELVOCCHIO 


Piofc>rori di molo 


Professori di ruolo B 


Diplomati ruolo C c In-egnaiiii 
tecnico-pratici . . 


150.000 14S.500 195.000 149.400 

lOS.OOU 126.500 177.000 152X00 
150.000 145.200 195.000 149.400 
103.000 125J200 177.000 132X00 
107.000 122.500 175.000 129.500 

hS.OOO 105.500 157.000 112.000 

1072)00 119.000 173.000 129.500 
SS.OOO 100.000 157.000 112.000 
102.000 1I0J25O 160.000 112.000 

65.000 912»50 142.000 97.100 

70.000 7S2150 120.000 S5.500 

56.300 f>6.750 105.000 cz.500 

51.000 592150 S0.0O0 6OJ0O0 


70.000 7S2150 120.000 

56.300 f>6.750 105.000 

51.000 592150 S0.0O0 

65.000 S9.750 154.000 

70.000 76.750 122.000 

53,500 652150 105.000 


51.000 57.750 

45.000 51.750 


6<.500 722150 

57.000 60.750 


57.750 95.500 

51.750 72jOOO 

722150 107.000 


4‘>.000 52,750 

4’5.500 47.250 


60.750 99.000 

52.750 S6.000 


54.000 92.100 

22.000 79.700 

05.000 70.500 

95.500 64.700 

722)00 49X00 

07.000 722100 

99.000 622150 

S6.000 55.600 

79.000 49X00 


17V. 

24VÌ 

51 
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I.ioncllo Esidi: il dubbio rimane 


La maschera e !l volto 


celti che cmrtrr.e; m ROn>a e Eo- • nesco permaTujoro ancora alcuni 
sten sono «a realtà — tonto per | residui del passato, alcune sug- 


40.000 45.750 ÓOHOO 43JD00 


«I cctnunjsìi — atee il Se- coTmncicrc — simboli della stes- gesXxre e pittoresche aposiroji. 

colo — non si prcsertano mal civiltà, qii*te sì * venuta insomma, che ben si adattereb- 

con 11 1^0 volto », _ (ormando attraverso i secoli », boro alla curiosa figura della 

l fascisti, tnvcce, et prcstrn- Certo. Roma ha ancora molto tignora Luce. 

tono sempre con il loro volto; cammino da compiere, ma d _ -, _ 

se X}eoctc d/i fesso. xotus buone sTfcrunzcz « Vi datìo iCSSO OOl QlOPflO 

« Noi abbiamo reso noto al 


dun tratto ed ha urlato gj levava dalla folla, il pre- pubblici uffici, la libertà vi- con n loro volto». (ormando attraverso i secoli». 

« No. no; non e possibile! ». sidente ha continuato nella gilata f)er tre anni dopo aver ^ fascisti, tnvece. et prcs^- certo. Roma ha ancora motto 

Egidi, htido, con i muscoli lettura del verdetto e ha an- scontato la pena, il risarei- «la compiere ma ci 

i«i. fi è aiic sbsr- „„„cìato la condanna: 2 n„„: mento di danni verso la Par- 

'■'."SIS»’* e « mesi oer atti di libidme te civile netta cifra simbo- _ f"oS 

piiO bt.ne. violenta; 24 anni per 1 om:- lica di una lira. ® noma bos on romano, con diverso 

Mentre le grida di Teresa cìdio volontar.o; prosciogli- Le ultime parole della sen- La ambasciatrice degli stati di quello di Boston come Bo- 
Lemma si facevano ria via mento per amnistia per gì. tenza non sono state avver- p"'** >“ Italia, signora ciara sio-i. ojtiu R^a paria con voce 

piùforti, pjù strazianti, espn- atti t^ni. Dunque una pena tite Quasi da notino. I/emiv me^mo'X^tt:rd["Bo%on aT^r'R^%r^^ p^c 

rnwKÌo inSsCmo stupore, in* complG£si\3 di 26 3nni o ft zionc contenuta ohi prc-^_n,, yj ccrtcmctifc, rijrjar- antica., c ci ha jncsso un po* 

credulità e d.speraz.onc sen- mesi, di cui 3 condonati. p:ù durante le undici ore dell.a rà eonscanato m libro d-ila di temno od adeguarsi a Boston. 

za limitL e mentre un brusio Tinterdizione nernetua dai lunga attesa si è manifestata siorwi, per la altezza dei con- Ma tuttavia ncircioqufo roma- 


d-» una stanza della ambasciata « Noi abbiamo reso noto al 
amcncar.a. Fuori è li (ZasUioco mondo del viventi ciò che è 
del irafRco romano, con drverso avvenuto (la visione del Papa). 
di quello di Boston Come Bo- Perchè la provvider.xa abbia 


Mentre le grida di Teresa cìdio volontar.o; nrosclogli- Le ultime parole della sen- La ambasciatrice degli stati di quello di Boston Come Bo- Perchè la provvider.xa abbia 

Lemma si facevano ria via mento per amnistia per gì. tenza non sono state avver- p»»*» >" fi°''a. signora ciara sio-i. oiuti R^a paria con voce scelto noi ^ questo compito 

più forti, più .traziopti, copri- «Mi Donque u„« pene lite quasi da pessuno. Lem.^ 

mendo insieme stupore, m- complessiva di 26 anni e 8 zione contenuta dai presen.; f, mesmggio. certamente, rimar- antica, e a ha messo un po* Uo Rusconi, direttore del setti- 

credulità e d.speraz.onc sen- mesi, di cui 3 condonati. p;ù durante le undici ore dell.n rà eonfcanato ai libro d<-iio di temno ori adeguarsi a Boston, dianoie Og^l. 

za limiti, e mentre un brusio Tinterdizione peri>etua dai lunga attesa si è manifestata siorwi, per la altezza dei con- Ma tuttavia ficircioqufo rema- ASMODEO 


NOTE: / dati pur essendo approssimatici non si distaccano aran che dal cero. 

La J* colonna forr,tsce la retribuzione mensile netta goduta attualmente alTintzio di 
ciascun grado. 

La 2* colonna fornisce la retribuzione precedente aumentata del compenso mensile netto 
previsto dalla soluzione ponte 

La J* colonna costituisce la retribuzione media mensile netta richiesta dal « Fronte » con 
le tabelle a suo tempo presentate (per le posizioni iniziali di ciascuna carriera è 
indicata la reiribuzione iniziale, anziché quella n^dia). 

La 4’ colonii.a costituisce la retribuzione media mensile netta offerta dal Goremo (per 
le posizioni iniziali di ciascuna carriera è indicata la retribuzione iniziale, anziché 
quella media) 

La 5' colonna rappresenta la percentuale accolta dal Governo di quanto richiesto dalle 
tabelle F.U.S. in più della retribuzione ottuolc. 
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«L’UNITA»» 


PER LA CORTE COSTITUZIONALE 


L’od. Leone ho ripreso 
l’opero di medlozlone 


Risposta a Slurzot prezzo del pane e « ritoc¬ 
chi fiscali » alVodiorno Consiglio dei ministri? 
Un comunicato della sinistra del P.S.D.I. 


Il presidenlo della Camera, 
on. Leone, t rientrato Ieri 
bcra u Honm c i 4 c immexlla¬ 
tamente aociiito alla aua fa- 
< nmliati'ioo » per Icn- 
laiu di raKjjiungere un accor¬ 
do in exlri^mis che renda pos- 
sihilo reiezione del rimanenti 
tre {{iudioi costituzionali nel¬ 
la seduta comune del Parla¬ 
mento che avrà lunj{o domani 
pomeriggio a Montecitorio. 

Uopo i collo(|ui che l’ono- 
rcvolc Leone lia avuto con il 
sf>rialistn Targctll, il liberale 
Colìlto, il ministro fionclla. 
il . repuhldlcamo Macrclli o II 
pii'si<lente riti Consiglio (con 
Togliatli lo aveva avuto sa¬ 
bato scorso) il pessiinisnio 
sarebbe andato diradandosi. 
Tuttavia «lualcbe indicazio¬ 
ne più consistente si polrh 
avere soltanto questa sera, al- 
lorcln'- l’onorevole I-'anfani, 
rientralo da Losoiina, nvr/i an- 
rb’egll conferito col presiden¬ 
te «Iella (’nmera o nvrù chia¬ 
rito una volta per sempre il 
suo iitteggiamcnto nel con¬ 
fronti, non giù del rIikIìcc 
comunista, ma dell’intiero 
problema dell’attuazione del¬ 
la Costituzione. 

\ogll ambienti parlamcn- 
lari è naturalmente molto at¬ 
tesa «picsta chiarificazione, 
giaecht se l'anfani mantenes¬ 
se le sue note preclusivo — 
condannate peraltro dal più 
vasti settori dciropinione 
pubblica — non rimarrebbe 
che da prendere allo «Iella 
«-«tlliisionc fra i gruppi che 
fanno capo a Slurzo, Sceiba 
c Fanfani c trarne le dovute 
conseguenze: c rioò obe co¬ 
storo non vjKgliono che la 
Corte sia eletta ed entri in 
funzione. 

Di rilcvanto Importanza 
dovrebbe essere nnclic l’odier¬ 
na se^luta del Consiglio del 
ministri. All’ordine «icl gior¬ 
no IJgurano le nuovo leggi 
jier I patti agrari e per la 
ciiieinat«>grann, ma circola la 
voce die il (ìahinetto sJirebbe 
chiamato «lai iiresidcnlo So¬ 
gni .a pronunciarsi su due 
importanti pr«>hlenii attuaJ- 
nienlc in sospeso: la rispo.sla 
«la «laro nll’inierrogaziono di 
Sturzo c la mancala conclu¬ 
sione dello trattative con gli 
insegnanti che ha provocato 
J.i proclamazltnic «lello sobi¬ 
llerò del presidi c del profes¬ 
sori delle scuole secondarie 
per giovedì, vcnenll e sabato. 
Si dice anche clic l’on, Sara- 
gal darebbe oggi stesso rav¬ 
vio alla campagna elettorale 
«lei l’.SDF, proponendo la ri¬ 
duzione dol prezzo del pane, 
ma pare più probabile •— se¬ 
condo quanto scriveva Ieri se¬ 
ra il (iiornnlc d’Ilalìn — che 
il Consiglio del ministri pren- 
«la piuttosto in esame un nuo¬ 
vo < rlt«»cco fiscale > allo 5 c«i- 
po di r.astrollarc altri 5-6 mi¬ 
liardi. 

Nel campo del parliti «li 
centro, c ora la volta della si¬ 
nistra «lei P5DI a far parlare 
di sé. Domenica c lunedi scor¬ 
so ha avut«) infatti luogo a 
Milano una numerosissima 
riunione dei rappresentanti 
«Ielle Federazioni «lei Nord del 
l’.SUI, aderenti alla corrente 
«li Vnità Socialislii, per trat¬ 
tare la linea di condotta 
da assumere in occasione «lei 
prossimo Congresso nazionale. 
1 convenuti hanno unanime¬ 
mente approvata la relazione 
«lei membri di minoranza del¬ 
la Direzione ed hann«> dato 
loro mandato di redigere una 
mozione a carattere nazionale, 
a cui gli a«lercnti dflla cor¬ 
rente si unitormcranuo. Un 
comunicalo ufficiale afferma 
elle «• dinanzi ai recenti svi¬ 
luppi di una crisi politica die, 
siipei-afi ormai i limiti di una 
crisi «li Governo investe, a«l 
oner.i delia stessa DC, le mas¬ 
sime istituzioni dello Staio, c 
«li fronte alla ouale gli alluali 
dìrii’enli del PSDI «limoslra- 
no una assenza totale «li «lirct- 
li\e e «li iniziativa politica, 
i convenuti hanno nnanimr- 
mrnte rieonoseioto che, al di 
snor.i di ogni divisione frarlo- 
Ttislica del passalo, la pialla- 
fr'-ma iiotttin «fetl.i 
.1 

ormai, le aspirazioni e Pin- 
t eresse delia grande maggi«>- 
r.inra dei Partito, I.ra corrente 
f'm'M SocialÌKftì è pertanto 
rdneiosa che i compagni sn- 
p-.inno. nel orossimo Congres¬ 
so nazionale, esprimere una 
mng'»ioranza capace «li ridare 
.il P.arfito la forza e la fidnda 
p-'cssarlc n<rr agire come ele- 


nicntl «leclslv’i per la soluzio¬ 
ne «Icll’attualo crisi dcinoera- 
tie.'i del Paese *. 


Telegramma di La Pira 
al Presidente Gronchi 


FIRENZK, 28 — 11 sindaco 
di Firenze, prof. Giorgio La 
l'Ira, ha indlrIzz;ito al Presi¬ 
dente della Kcpublillea Gron¬ 
chi il bcgucnto Iclegruiniiia: 

« Avendo già speriniculato, 
nella soluzione seri concreti 
problemi di vita cittadina, be¬ 
nefici risultati suo nolillo di¬ 
scorso ut prefetti, sento dove¬ 
re esprimerle mia profonda 
gratitiidine. Orientamenti da 
Lei «lati interpretano esatta¬ 
mente spirito umano et cri¬ 
stiano. che noi costituenti 
intendemmo Imprimere iiostnv 
Costituzione. K’ questa buona 
oresuiono per dirlo ancora 
una volta che strati meno ab- 
Idcnti popolo italiano guarda¬ 
no supremo magistrato come 
sicuro garante loro umane et 
eristianc attese. • Giorgio lai 
l’Ira ». 


DEI^iOLAZIOMl] 

’ . ' 


A ZAIMBAAA 



Cinquecento persone, quasi tutte donne c liamblnl, haiiiio ali b.indonato ieri Pallro le case «11 Zambana, dopo l’ordine di 
sgombero ordinato dallo autorità a causa «Iella iidiiuccia di frane. Ecco uni desolante visione del paese abbandonato 


54 Ki\I. PEHCOnSI DI NOTTE CON UNA TEiMPEDATURA SOTTO ZERO E TRA LA MEL^IA 


Drammatica marcia sull^agro di Lesina 

di braccianti, donne e giovani di San Nicandro 


1 lavoratori esigono l’assegnazione delle terre Incolte che furono usurpate al Comune - Un impegno del prefetto di Foggia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


FOCJGIA, 28 — I brne- 
cìanti di S. Nicandro hanno 
ieri occupalo oltre 500 etta¬ 
ri rii terra della quale era 
già proprietario il Comune, c 
usurpala dccruui addietro da 
un gruppo di feudatari che 
.si impossessavano dclVngro 
di Lesina e di tutti i terri¬ 
tori circostanti. 

Durante la nottata, -mentre 
la temperatura si manteneva 
sotto :ero, dopo che la bu¬ 
fera scatenatasi nella nottata 
di venerdì aveva reso impra¬ 
ticabili le strtule, olire 500 
tra uomini, donne e giovani 
.si mettevano in marcia per 
occupare le terre dell’Istmo 
di Lesina, abbandonate c 
complctamcnta incolte, a dal¬ 
le quali, fina all’anno scor¬ 
so, i condomini hanno tratto 
redditi notevoli fittandoll co¬ 


me pascoli naturali al piccoli 
armentari. 

Per giiLngcre sulla terra ì 
lavoratori hanno dovuto per¬ 
correre, nella giornata di ie¬ 
ri, oltre 54 chilometri di cui 
Una ventina nella sabbia, 
.sotto la sferza di un vento 
gelido che sollevava dal ma¬ 
re enormi cavalloni bagnan¬ 
do la spiaggia; il rimanente 
percorso è stato fatto su una 
terra senza strade e mrlmo-i 
sa per le piogge precedenti.] 
In moltissimi tratti le don¬ 
ne, i giovani, sono stati co¬ 
stretti a scendere dai carri 
che affondavano nella melma 
e spingerli proseguendo a 
piedi. 

All’inhio dell’Istmo c'é un 
ponticello malfermo sul qua¬ 
le non>è possìbile transitare 
con l carri, nè altrimenti si 
può camminare se non a pie¬ 
di ed in fila indiana. Nono¬ 


stante ciò le donne, con i 


CONTRO IL SUPERSFRUnAMENTO 


Sciopero indeteiminato 

nel lepaito EZ della Hichelin 


h Legnano giovedì incrociano le braccia 20.000 lavoratori 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


TORINO, 28. — Nella gioma. 
to di nggi. in un’altra impor- 
t.-intc fabbrica di Torino, la Mi- 
chc’lin. si è riaccv.‘::i la lotta 
contro il supersfruttameuto. Al¬ 
le 11 di oggi mattina, difatti. 1 
lavoratori del reparto ,<ZK» 
dello stabilimento chimico han¬ 
no incrociato le braccia f»c«m- 
dendo in sciopero a tempo in- 
deferminato. Lo sciopero, che 
segue di pochi giorni qtu’llo ef¬ 
fettualo d.ii montatori del re¬ 
parto PL.,, è iniziato contro 
la decisione della Direzione di 
ridurre l’organico degli addetti 
alle macchine del reparto. 

Già la seor.-a settimana In di¬ 
rezione «Iella Michelin aveva 
annu:ici.«to ai l.'iv-oratori del re¬ 
parto .rZK. la .s-jo inttmzionc 
di ridurre da 4 a 3 II numero 
degli operoj addetH alle moe- 


chine di preparazione delle 

. .. corrente ^ mcscol*'-, nn ri seguito olle 

Vnìtà Sorialisin intcrpret.a,Iprotesic dei lavontori. i qu.ali 

sostejiev.«no «• «i- tale riduzioiiC 
dell’organico ii avrebbe co.-'ret¬ 
ti ad un l.ivoro mas-sacranto, 
avev-a gar.mtito ulteriori miglio¬ 
ramenti salariali. Gli operai 
avev.mo respinto l’offerta di au¬ 
menti in quanto al « ZK » si po¬ 
ne invece il problema dell’au- 
mento del numero dei lavora¬ 
tori oddetti, o la efiettu.izione 


Dne operai sehiace'ati 

da an serbatoio in nna buca 


il sinistro è mcmto t Vigevim • Il « silos » pesava 18 q.ii 


VIGEVANO, 28. — Un grave 


tneidente sul lavoro e costato 
la v:ta a due operai ncll'inter- 
r.o del cortile delio siabiiimen- 
to ICAI, in v:a Pascoli. Le 
vittime oe.no il 2Icnnc Giusep¬ 
pe Mcfdir.i e il 35c-n.ie Giutvp- 
p-e GannerL 

5 V-i dipcridcntl della ditta 
G.-agnolati. appaltatrii^c di l.«- 
von, stavano provvedendo alla 
instanaziome di una grossa ci- 
sterra per combustibili, del pe- 
so di 18 quintali, nel p'azzale. 
Il Modini e il Ganncri e un 
-litro «zpcrato, il 3Ienr.e Fran¬ 
cesco Conte erano .scesi nella 
buca, profonda oltre tre metri 
e mezzo, che ora stata preven. 
ttvamenle scavata por la posa 
delta cisterna, per togliervi un 
po' di terr* che vi era caduta. 

Stavano «aurvl a compiere tl 
loro lavoro e sopra di essi a 
un’altezza df un metro e venti 
dal fondo deOa bisca cfioillava. 


trattenuto d.i gr«.e-sc funi. 


X>esante serbatoio. A un tratto 
una delle funi .'i ò spezzata c 
la cisterna è precipitata nella 
buca srhiaecian.io due dei tre 
operai sotto il suo enorme pe- 
.so. Fr-anccsco Conte, che in 
quel momento .«i trovava pro¬ 
prio sotto la fcal.i di ferro dei- 
la qu..fc si era servito per .«<.on¬ 
derò, è rima.sto fortunatamente 
illeso. 


Agitazione nazionale 
<!el personale tlell'ONMI 


n persona’.e dell’Opera Nazkv 
rsaie per la protez-.o-e de’.la Ma¬ 
ternità e de.l’Infanzia. ^ entrato 
In a^.tnzior.c La dcci.sior.e 0 
stata adottata daPe as««mb!«^e 
interregionali dei Comitati pm- 
vtr.cla'.t dell .\s'v»ricia 7 lor.e Na- 
tlona’.e Dliendenti ONML 


di 4 turni di lavoro. Nonon’antc 
questo la Direzione, ieri matti¬ 
na. rendeva esecutiva la d(^:l- 
sione di ridurre rorganlco. 

Immediatamente I lavoratori 
scendevano in sciopero e invo¬ 
cavano rinfervento della C 1 . 
la quale, unitariamente, rileva¬ 
va la giustezza delia posizione 
assunta dagli operai del « ZK » 
La direzione pretendeva tutta¬ 
via che il lavoro venis.so ripre¬ 
so ad or^janlci ridotti in attcssu 
che venisse .. esaminala .• la 
qiie.stione. Il precedente deJlo 
sciopero .al reparto -.PL-, che 
er.a .stato .sospeso in seguito allo 
a.ssicurazioni della Direzione 
che le richieste del lavoratori 
sarebbero state esaminate, ha 
indotto gli operai del « ZK » a 
proseguire la lotta. Al .. PL •. 
difatti, dopo 15 giorni di .^o- 
fjpensionc dello sciopero, la \air- 
tenza dol reparto deve o.ssere 
ancora risolta. 


Giovedì a Legnano 
scioperano 20.000 lavoratori 


AIILANO. 28. ~ Xcl qua¬ 
dro degli scioperi in corso, 
una forte prote.st.-i viene an¬ 
nunziata da Legnano per giu- 
ve<li prossimo. La C.d.L. e In 
CISL hnnn«> unitari.imento 
indetto Io sciopero di tutte le 
categorie lavoratrici in soli¬ 
darietà con i lavoratori li¬ 
cenziati alla De Angeli Frua. 
e contro la minaccia «li sman¬ 
tellamento della labbrica. 

La C.d.L.. unitamente alle 
ragioni c.spo.stc h.a in.srrito la 
•avondicazionc degli arretrati 
dell'indennità di mensa ai 
«luali i lavoratori sono t ita- 
mente intoros.-ati. Airazione 
-ind.icale di giovedì sono in- 
terc.ssati circa 20.000 lavo¬ 
ratori. 


Importante suaesso 
dei minatori dì Altavilla 


battibinl iu braccio, hanno 
continuato con i loro compa¬ 
gni nella caparbia marcia. 

Una donna iscritta alla 
D.C., 1(1 quale aveva un bam¬ 
bino in braccio di pochi an¬ 
ni, mostrava i suoi jiicili pia¬ 
gati dalla penosa marcia ad 
un capitano dei carubinieri 
sopraggiunto sulla terra oc¬ 
cupata, insieme ad altri agen¬ 
ti c militari della Forestale, 
quasi a testimoniare che la 
ferma volontà dei braccianti 
di S. Nicandro no» era stata 
fermata dalla pena, nò altro 
avrebbe potuto fermarla. 

Era l’alba, i contadini co¬ 
munisti, socialisti, ri.c. c mo¬ 
narchici, che avevano mar¬ 
ciato insieme, erano giunti 
sulla terra c subito in incito 
accordo, con picconi, zappe ed 
altri arnesi rii lavoro, inizia¬ 
vano a dissodare la terra c 
a spartirlo in piccoli appaz- 
zamentì 

Nella discussione con i mi¬ 
liti cri il capitano dei cara¬ 
binieri, i contadini spiegava¬ 
no le ragioni della loro lotta. 
Soltanto dopo che il capita¬ 
no dei carabinieri si era im¬ 
pegnato a discutere a fondo 
la questione, .sia con le auto¬ 
rità che con i condomini, ap¬ 
poggiando le tesi dei brac¬ 
cianti, questi, con lo stesso 
ordine riprendevano la mar¬ 
cia per ritornare in paese. 

A S. Nicandro in lotta più 
clic cinquantennale per i 
braccianti c secolare per i 
pescatori, per conquistare la 
terre dell’Istmo e delle acqui’ 
del lago, era riuscita fino ori 
oro n strappare 1650 ettari 
dalla palude, nella sacca 
orientale rii Lesina ed i di¬ 
ritti di pesca nel lago, ri¬ 
scattando alla produzione ed 
alla civiltà tanto di terra 
incolta. La lotta di oggi si 
riallaccia direttamente a 
quelle già sostenute per re¬ 
dimere le altre terre del fer¬ 
tilissimo Istmo ,c por tra¬ 
sformare la palude ed i ter¬ 
reni, ricchi soltanto di rovi¬ 
ne c macchie, in terra pro¬ 
duttiva. 

A seguito della lotta svol¬ 
ta ieri, una delegazione di 
lavoratori di San Nicandro, 
accompagnata dagli on. Ma¬ 
gno e Matcra, e dal segreta¬ 
rio provinciale della Camera 
del lavoro. Conte, .si è por¬ 
tata questa mattina in pre¬ 
fettura dove sono state r.spo- 
stc le rivendicazioni dei la¬ 
voratori. Il orefetto ha assi¬ 
curato il proprio interessa¬ 
mento per la convocazione 
di una riunione tra i proprie¬ 
tari del feudo, i rappresen¬ 
tanti dei lavoratori, Vlspct- 


torato agrario, l’Amministra¬ 


zione comunale democratica 
di San Nicandro c il coman¬ 
do delta Forestale, per tro¬ 
vare una soluzione ehc ten¬ 
ga presenta le rirendicazioni 
dei lavoratori e dei cittadini 
del Gargano. 

<;iACI.NTO DI LEO 


La verlni/.a 
alla FIAT-Liiigolto 


TORINO, 28. - - Domani 
una delegazione rii (iirigentì 
.sindacali della C.d.L., della 
FIOM, c una delegazione di 
lavoratori dell.i Lingotto si 
incontrerà con il .sindaco dcl- 
l.n città, avv. Pe.vron, per <ii- 
.sculere i 1 /beùizlamenti ri¬ 
chiesti d.alla FIAT; il sindaco, 
a questo pmposito. ha annun¬ 
ciato di avere preso contatti 
con li ministero del Lavoro. 


La C.d.L e la FIOM hanno 
dichiaralo di aderire ad una 
iniziativa di mediazione del 
sindaco della città sulla gra¬ 
ve vertcnz.i dei licenziamenti. 

Nei pios'iini gin.^i si 
avranno anche gli incontri 
ti.« le organizzazioni sinda¬ 
cali e i rapprcsenlanli della 
FIAT per disculere la ver¬ 
tenza relativa ai .S-àO licen¬ 
ziamenti, nonché quella re¬ 
lativa ai licenziamenti «li 
rappresaglia. 

Dal canto lo’ro i membri 
della C.I.. alici enti alla FIOM 
e appartenenti alla delega¬ 
zione delie trattative, hanno 
inviato alla FIAT una lettera 
con la quale richiedono il pa¬ 
gamento di una integrazione 
salariale, pari a 1.200 lire alla 
.settimana, per i lavoratori 
della Lingotto costretti a la¬ 
vorare soltanto 40 ore alla 
settimana. 


XELLl^ ACQUE DEL GOLFO DI NAPOLI 


Tre contrabDandierl sfuggono 

alla polizia con una audace asinzia 


Dopo aver fatio incagliare la motobarca si eclissano, per tor¬ 
nare più tardi a riprendere parte dol carico c aftondare il mezzo 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


N.\POLI, 28. — La storia che 
stiamo per raccontare è vera¬ 
mente singolare per l'alto gra¬ 
do di audacia e di temerarietà 
dei suoi protagonisti. Si tratta 
di tre contrabbandieri di ben¬ 
zina. i quali, scoperti da alcuni 
uomini della polizia militare 
marittima, sono riusciti a far 
perdere le loro tracce, quelle 
della motobarca dove avevano 
caricato il carburante di con¬ 
trabbando ed, infine, a recupe¬ 
rare una parte della merce. Ma 
procediamo con ordine. 

Nello .specchio d'acqua com- 
preso tra Pietrasanta, i». Gio- 
rainii a Teducclo e Portici, ìn-\ 
crocia im motoscafo della poli¬ 
zia militare marittima. Questa 


zona, com’è noto, «1 oggetto di 


particolari cure da parte della 
finanza e della polizia perchè 
infestata di coiitrabbandierr. Ad 
nn tratto, gli agenti della poli¬ 
zia marittima scorgono una mo¬ 
tobarca con tre nomini a bordo: 
hanno appena dccuo di «irri- 
ciiiare il mezzo quando e^so 
lùene lanciato a folle velocita 
dall'equipagijto, allo scopo di 
sfuggire al controllo della po¬ 
lizìa. 

Ogni dubbio sulla personalità 
di coloro che .si trovano sulla 
motobarca (tre per la preci¬ 
sione) scompare: con la loro 
fuga' essi hanno fatto chiara- 
mi-ntc intendere di essere dei 
conlrabbardieri riescono n far 
della polizia inizia allora un 
rabbioso inseguimento, ma i 
cooiitrabbandieri riescono a far 
incagliare tl loro mezzo in una 
zona della scoglierit aU’altezza 
dello stabilimento conserviero 
Del Gaizo. Di qui hanno la 
pos.sibilità di giiaJagtiare la tcr- 
rafenna e daròi a precipitosa 
fuga. 

Frattanto il motoscafo della 
polizia è giunto sul ,posto e ì 
poliziotti scoprono clic a bordo 
della motobarca dei contrab¬ 
bandieri- vi sono otto fusti di 
benzina. Nonostante gli sforzi 
non è però possibile disincaglia¬ 
re il mezzo e i poliziotti deci, 
dono di riprendere il largo per 
andare a procurarsi una gru. 
Al ritorno incrociano nn 

motoscafo della Finanza clie .si 
accoda a loro: ina giunti sul po- 
.sto dove era stata lasciata la 
motobarca, i finanz'cri e la po¬ 
lizia miirittima si accorgono 
che essa è .stata affondata. Sul- 
l'ucqiia gallegiiinno tre fusti «li 
beii,;ino: « 7 IÌ altri chique cono 
scomparsi. 

Il motoscafo è stato riportato 
a galla con la gru e si è con¬ 
statato che esso era privo del 
motore. Era avvenuto che i tre 
contrabbandieri avevano avuto 
tutto il tempo a disposizione per 
impossessarsi del motore della 
barca e di cinque degli otto fu¬ 
sti di benzina di contrabbando 
che aveva a bordo. Ma non so¬ 
lo: essi hanno fatto sparire dal 


mezzo ogni oggetto che potesse 
permettere la loro identi/icn- 
Clone. Sono scomparsi difatti 
anche il nome e il numero di 
matricola. 


Esemplare lotta alla FIAT 
di Marioa dì Pisa 


MARINA DI PISA, 20. — Le 
maestranze della FIAT di Ma¬ 
rina «il Pisa oggi hanno difeso 
li posto di lavoro dell’operaia 
Gino Rovina, che lu iitevuto 
sabatfi sera una lettera di li¬ 
cenziamento 

Alle otto del mattino, quan¬ 
do le .sileno «lello .stabilimento 
hanno .suonato, Gino Rovina 
ha varcato con gli altri 1 tan- 
etili della fabbrica e ri «'* re¬ 
cato nel icparto « Catene » 
(.Savigliano) per rientiare al 
consueto jiosto di lavoro. La 
direzione ha mandato le guar¬ 
die per invitarlo nei locali 
della ilirozione, ma di fionte 


al suo netto rifiuto sono stale 
restiette a limitarsi a smse- 
gliarlu menti e lavorasa e non 
hanno osato trascinarlo via 
Per tre volte, peiò, la direzio¬ 
ne ha mandato i s'ioi uomini 
a tentare di intimidire il Ro¬ 
vina. Per ultimo, questo ten¬ 
tativo l’ila compiuto lo stcss > 
capo «iell’afficio per.-oti.tl 


(loti. Fiariello, poco dopo le 12. 


Subito dopo, Gino Rovina, li i 
parlato nel refettorio, dimo- 
stiando la gravità e rassulut.i 
mancanza di giustificazione «ii ' 
piovvediinento della iliiezi u.' 

In tutto lo staniimiento ui- 
legazioni di operai si sono i'- 
cate dal capi reparto ju r n'- 
tcnere che la Commissione In¬ 
terna fosse rice/iita dai dili¬ 
genti della fabbrica, ma 1 cii i 
reparto si sono rifiutati di ri 
torvcnire presso la «lue. uè'.-. 

L’azione degli operai <■ d'> 
la poi .azione di Manna di 
Pisa conti.auer.à domani e re 
gioini prossimi per la reve.'i 
del provvedimento 


LE ASSISE DEI PARTIGIANI DELLA PACE 


L’hiteiveiitG di loppulfi 
al congresso di Pesaro 


Incapacità del governo di garantire una posizione 
autonoma dell* Italia - Il discorso di Negarville 


PESARO. 28. — In una cor¬ 
nice di caldo entusiasmo, si è 
svolto ieri mattina nel salone 
delle adunanze della Provincia, 
Li congics-so regionale dei l’ar- 
tigiani della pace delle Mar¬ 
cite. Prcsicdcv’ano il son. Ce¬ 
leste Negarville e il doti. Zap- 
pulli, espulso dalla D.C. per 
aver partecipato al congresso 
della pace dì Helsinki. Nume¬ 
rosi gli interventi seguiti alla 
relazione; tra gli altri, lianno 
preso la parola il prof. Patri- 
gnnni dì Ancona, che .'1 è ri¬ 
volto piarticolarmcntc agli uo¬ 
mini di scienza della regione, 
il prof. Bortò di Macerata, il 
prof. Angelini di Pe.s-aro e lo 
avv .Mareliini di Pergola. 

A fonchisione dellariu.scitis- 
sima manife.stazionc, hanno 
parlato il doti. Zappiilli o il 
scn. Negarville. 

Il nuovo cor.so distensivo — 
ha flotto Z.-ippulli — ila contri¬ 
buito a chiarificare le posizio¬ 
ni «ielle forze politiche aH’in- 
terno del Paese o a rcuidcre 
manifesto il gì ado di depres¬ 
sione a eui è giunta la posizio¬ 
ne internazionale «leU Italia. Da 
un lato il tentativo di preclu¬ 
dere il cammino allo spirito di 


Tumulto degli universitari milanesi 
all’apertura dell'anno accademico 


L’agitazione causata dal provvedimento clic elimina la sessione di esami di feb¬ 
braio - Grida c petardi - Sospesa la cerimonia - La decisione del senato accademico 


MILVNO, 28. — Una sorda 
jgitazione che serpeggiava fra 
gli studenti universitari mila¬ 
nesi è scoppiata oggi in modo 
clamoroso, in occasione della 
solenne cerimonia di inaugu¬ 
razione delFunno accademico, 
alla quale presenziavano do¬ 
centi c autorità. 

I goliardi milanc.si avevano 
iniziato da tempo un’azione di 
«pposizinne al provvedimento 
Icgisialivoche renderebbe im- 
po.s.cibile la ripetizione Q feb¬ 
braio degli esami sostenuti 
con esito negativo durante lo 
se.s-iione d’ottobre. 

E’ stata apiiunto questa mi¬ 
nacciata restrizione, conside¬ 
rata come lesiva di un diritto 
ormai acquisiin. che ha fatto 
■r«ippiaie la scintilla degli in¬ 
cidenti odierni: grida, scoppi 
di petardi sono subito iniziati 
Ofxro dopo la relazione annua¬ 
le del rettore prof. De Fran- 
cc.sco. le cui parole, tra l’al¬ 
tro. a caii.sa anjrho del cattivo 
'tinzionamento dell’ impianto 
•mni'flratore non erano sta¬ 
te chiaramente raccolte da 
buona parte degli studenti. 

La eccitazione degli studen- 

doveva raggiungere il ver¬ 
tice non apoenn il preside dcl- 
’a fac.iità di scienze, prof. Li- 


I\ PROVì.\GLV DI B.\Rf 


Movimentata sparatoria 
tra banditi e carabinieri 


AVELLINO, 28. — Questa 
fettnra, tra la Società -Anoni 
sera è stato firmato in pre¬ 
ma Industrie Minerarie di Al¬ 
tavilla Irpina, e i rappresen¬ 
tanti dei minatori, della C.« 1 .L 
e della CISL, l’accordo che po- 
ic termine, con una importan- 
.c vittoria dei lavoratori, alla 
ctt.j da questi sostenuta «tu 
rante i giorni scorsi c culmi¬ 
nata con l’occupazione della 
miniera. 


B.VRI, 23 — .Alcuni banditi 
che erano a bordo di un ca¬ 
mioncino scnzfl t-arga, hanno 
aperto por due volto il fuoco 
oon'ro { c.ir.Ti'oinior; che to.To- 
v.'tno di cottumrh. L’automezzo 
era st: :o formato ad im posto 
di blocco noi pressi di .Andria, 
ma mentr>' 1 milit.arl si stnvano 


fiall’-.ntemo .^tno stati sparati 
au.moros: colpi d’arm.a da fuo¬ 
co contro i carabinieri che h.an. 
no rispwsto con alcune raftiche 
di mitra. 

L’automezzo, nel frattempo, 
ha p,-»:u:o superare Io sbarra- 


mento allonianandosi veloce¬ 


mente. Dopo un movimenmto 
in.seguimento protrattosi per 
sette chilometri esso è .stato rag¬ 
giunto; ma .anche questa volta 
1 b.anditi hanno fatto iw del. 
le loro armi e sono riusciti a 
riprendere la fuga Una battuto 
a largo raggio effettuata imme¬ 
diatamente d.ai e.arablnieri e 


dalia polizia smadaic. «i r«nvaiuj 


senza esi’o Som’ora che il ca¬ 
mion ree. 1^-0 .a ’oordo un carico 
di formo ccio di provenienza 
furtiv.i 


I! festival intemazionale 
dei (ìnema a formato ridotto 


S.VLEKXO. 23. — Si é con¬ 


cluso ieri in Satemo U Festi¬ 
val intemazionale del cinema 
a formato ridotto. La manife¬ 
stazione ha raccolto vivi con¬ 
sensi c larga partecipazione di 
pubblico Fra 1 6 !m premiati 
delle varie c.ategorie; Leonar¬ 
do Da Vinci (Inghilterra^; Car¬ 
nivora tra le piante (Germa¬ 
nia); Pul.ang (Indonesia); Die¬ 
cimila brevetti fa (Italia); II 
pulcino (It.alia); L'atomo (U. 
S. A ); Le stagioni (anadà); Il 
coro (Italia); Biskupin (P<ilo- 
nia). I premi relativi alle ca¬ 
tegorie scicntiAiriie saranno as 
segnati il 10 dicembre in occa¬ 
sione di un congresso medico 


vio C^mbi, si disponeva a te¬ 
nere la prolusione sul lentia: 

> I metalli, dalla protostoria 
ad oggi ». La voce dcU’oratorc 
o stata sommersa da un vero 
e proprio uragano di urla, 
tonto che il magnifico rettore 
Si è visto costretto a sospen- 
Icrc la cerimonia. 

Il senato accademico della 
Università, convocato d’ur¬ 
genza dal rettore, ha deciso, 
come prima sanzione disci- 
nlinare, di sospendere la ses¬ 
sione d’esami di febbraio. In 
attesa che vengano indivi¬ 
duati i responsabili degli in¬ 
cidenti. 

A parte 11 fatto che l’ap- 
olicazione del grave provve¬ 
dimento .stvipcnsivo colpireb¬ 
be tutti gli studenti se i «re¬ 
sponsabili n non venissero in¬ 
dividuati. i goliardi milanesi 
contestano già, e in forma vi¬ 
vace. queste forme di repri¬ 
menda. Ei«si le giudicano non 
soltanto arbitrarle, ma le.sive 
nei confronti dell’istanza rap- 
orescnlativa universitaria, la 
Interfacoltà, a nome della 
quale f s'Joi membri avevano 
già ripelutamento chiesto di 
poter intervenire durante la 
Inaugurazione dcìl’anno per 
prospettare a tutti i goliardi 
proprio il problema della ses¬ 
sione di esami c per ottenere 
!e garanzie che essa abbia 
pieno svolgimento, 

II Rettore, alla richiesta 
degli studenti, aveva rispo¬ 
sto con Un categorico rifiuto 
e gli studenti, non avendo al¬ 
tro mezzo per e.sprimere il 
loro sdegno, harno in.sccnato 
ima dimostrazione che pote¬ 
va benissimo e.s.sere evitata se 

> loro rag-’onesT»lì rìrh;e.ste 
'osscro st.ate accolte 


Aggredito da un missino 
il presidente deirORUI? 


Il vTcsidcr.xe dcIFasscmblea 
dell'Organi.smo rappresentativo 
universitario romano, .Angelo 
Ranzini. appartenente al grup¬ 
pi cattolici, è stato aggredito 
e malmenato ieri dallo studen¬ 
te fascista Filippo Do Jorio al¬ 
l’intorno dell'Ateneo. 

U giovane teppista, cui era 
stata inflitta una sanzione 
><nplinarc nello scorso febbraio 
per avere parttreipato ad una 
aggressione contro 1 membri 
deirassombJea deirORUR. ave 
va preesntato al Ranzini una 
Usta di candidati per le pros¬ 
sime elezioni universitarie La 
lista è stata ritenuta Inaccetta 
bile in quanto «già sconfessa¬ 
ta dalie autorità diocesane». 
A piarlo ia singolarità delle 


ragioni che avrebbero motiva¬ 


to il rifiuto del Ranzini, resta 
la gravità del comportamento 
del De Jorio. Tale comporta¬ 
mento, de Iresto, appare i.spi- 
rato ai soliti metodi squadn- 
slici e provocatori degli uni¬ 
versitari missini 


Lo scrittore Dolci 
digiunerà 7 giorni 


P.ALERMO. 28. — Lo scrit¬ 
tore Danilo Dolci ha m data 
di ieri comunicato con ima 
Ictlc.^a a stampa rivolt.i a 
« tutti » che da domani m.it- 
tina inizia un digiuno di una 
settimana per richiamare la 
attenzione di coloro che sono 
investili da una pubblica re¬ 
sponsabilità .sui problemi di 
Partinico, paese nel quale vi¬ 
ve cd al quale è dedicato lo 
ultimo suo libro « Banditi a 
Partinico u. In particolare la 


lettera indica le seguenti più 
urgenti questioni; « 1 ) occor¬ 
re mandare tutti i piccoli fino 
a quattordici anni a .scuola, 
trasformando le attuali co¬ 
siddette scuole in scuole più 
vere che si può; 2 ) occorre 
assistenza alle famiglie dei 
carcerati e dei <« banditi )•; 
3) occorre quindi dare lavoro 
stibito ai di.'^occupati ». 


Due operai asfissiati 
dairauìdride carbonica 


COSENZA, 28. — Gli ope¬ 
rai Ckjrtino Guarascio di 24 
anni, da Mongone, e Giovan¬ 
ni Di rviiglio di 17, da Marzi, 
sono stati trovati asfissiati 
dall’anidride carbonica in 
un casolare della contrada 
Bovcrello. Comune di Ro- 
gliano. 


Fragorosa esplosione 

in una farmacio di Son Severo 


Sette persele rinaste ferite • Dieci nilicRi dì danni 


SAN SEVERO, 28. — Un vio¬ 


lento scoppio SI è verificato, 
per cause non ancora accertate, 
m una farmacia del centro. A 
seguito dello scoppio sette per^ 
sono sano rimaste ferite, tre 
delle quali ricoverate in ospe¬ 
dale. 

Nelle prime ore di questa se¬ 
ra improvvisamente una fianv 
mata, seguita da una forte de¬ 
flagrazione, ha provocato vivo 
panico in piazza Municipio. 
Contemporaneamente sui ca¬ 
pannelli di persone ferme da- 
s-anti alla farmacia, gestita d.il 
dr. Umberto Niro, piovevano 
porte, scaffali e bottiglie. Il 
farmacista e la sua assistente, 
do’.torcsjsa Prato, indenni riusci¬ 
vano a porsi m salvo mentrei 


nel locale si sviluppava ur. 


principio di incendio. 11 gar¬ 
zone Antonio Spina di anni Ifi. 
che al momento delio scoppio 
SI trovava nel retrobottega, no- 
aostante fos.-e rimasto u-'iona- 
to, usciva carponi da un in- 
gres,so secondario. 

Sul posto giungevano imme¬ 
diatamente 1 vigili del fuoco 
che penetravano nella farma¬ 
cia. muniti di maschera, spts 
gnentin l’incendio. La polizia c 
i carabinieri, intanto provve¬ 
devano a trasportare in ospc- 
d.ale sci passanti feriti che so¬ 
no stati trattenuti in osserva¬ 
zione por sintomi di commtv 
rione cerebrale. 

I danni ascendono ad oltre 
dicci milioni. 


Ginev’ra al fino di no» d'Aii 
rinunciare, accettando I.t ci«l- 
labonizione dello forzo pacili- 
.sti*. alle po.sizioni di predomi¬ 
nio interno; daU’altro, l.i ma¬ 
nifesta iiieapacitù ad clfhoia- 
re, dopo la fine dei ten’.atuì 
europeistici, una linea sostitu¬ 
tiva capace di garantirò nn « 
posizione più autonoma dol- 
rUalia. 

Ma noi sappiamo che 1<; sn- 
jontà di pace, che per noi no i 
ò un atteggiamento inorai.^{it > 
ma al contrario, una concre'.. 
operazione politica, «'; ben de-’a 
in tutto il popolo italiano: .ui- 
che nelle mas.se cattoliche . oc r 
vòcazione pacifiche... in cpie!- 
te socialdemocratiche e u rnh 
blicane, malgrado le dogma*'- 
clio e interessate urcghid'zi.'ih 
dei Fanfani. Scelb;i e Srn;ic,. 

•A quc.sto vasto settore del p ’r-. 
so. noi ci rivolgiamo sr-ena- 
mento e col nostro voRo «h 
sempre, perchè noi .siamo mns 
si da esigenze tattiche. Ne «• 
riprova il fatto die a nessuno 
cliicdiamo^ di entrare in una 
organizzazione; chiediamo snla- 
ment «2 di voler dimostrare nn.i 
maggioro decisione c chiarezza 
nel testimoniare. all’imerno 
delle varie correnti polifide 
cui ciascuno aderisce, le o.-i- 
genzo e la volontà di giungcie 
a un pacifico as.sctlo fra i po¬ 
poli e fra io forzo poUn’cl'.e 
senza discriminazione alcun.i. 
Di questo nuove energie it.'iiia. 
ne al .servizio della pace l'oi 
siamo — ha concluso Zappul- 
li — oggi come nel passato. !•« 
piu cosciente avanguardia. Di¬ 
nanzi al pericolo, sempre at¬ 
tuale, di una catastrofica en^-r- 
ra mondiale, noi indichiarm j.i 
unita realizzatasi nel mondo »• 
in Italia contro le aberrazioni 
nazi-fascisto 

Il .sen. Negarville. nel con¬ 
cludere 1 lavori, ha passn’o in 
rassegna gli awenimcnti d’o 
hanno caratterizz.ato In sj-ua- 
ziono_ internazionale in qnesri 
ultimi nip.si, egli si è, in p.ir- 
♦icolare, soffermato sull.n con¬ 
ferenza dei ministri degli ri- 
steri rilevando che i .sm,; j.;. 
rnifafi risultati .sono stati ncs. 
sibili perchè il governo A. -- 
nauer. appoggiato dalle poten¬ 
ze occidenlalL ha punt.-i*.) de¬ 
cisamente tutte lo sue car i- 
stilI.T riunificazione r« lia G'---- 
manin integrata nei bl.-ri 


atlantico Inoltre, ha d^tto 


an¬ 


cora l’oratore, mentre In d.’pió- 
mazia sovietica h.a teso a dis¬ 
sociare i problemi in d:-cii--. 
sfone, allo scopo di ragg.unge¬ 
re su alcuni un ri.sultato co:;- 
’rcto. gli occidentali h.nnno r - 
spinto una soluzione cosi .sag¬ 
gia c hanno impedito l’acmr'- • 
compleho EU t.d :ni rn f,», -*. 
nro’olemi, 

E.samirando 1 » ro.izior.i che 
si sooo avute alla rccoi.da co':- 
ferenza di Gincv-a. Nega; v:. li¬ 
ba affermato; -Lo spinto d; 
Ginevra non potrà però «--tr - 
distrutto percliè c.s.so è s’.a'o 
risultato delia espressa vcli-it» 
Ofvpolarc, volontà che no i ver¬ 
rà mai meno - 


E' morto a Torino 
il vifepresiiente della FIAT 


TORINO. 29 rra;t:no. — 
e sps-nto qat-sìta notte a. •_ or ■ 
I, ueRa sua aoiMzior.e d. .s r... 
tìa Superga n. 28. zi \.c 
s.dente dell.a FI.A’T cof. C;..:.- 
carlo Ca-Tiorana. Li .r.^r:.- c 
dovuta ed un inf.'irtì v'^n. .r •. 

Il defunto, che aso*,.» -ti c. -- 
ni c d • \en’’Gr.n; c.-a „ -i .. . 
massimi i--pon-?r.;; dr or..- 
po’..o FI.\T. era nnehe p*.---- 
dente del Sa'.ono ;--er oz.o- 
nal della -ecnic., e .l.-.- • 

deil’As-ociaz.’o.'.e e.d .ir .- - 

.lana. Dur.ant-r .a g*g-'-rr . . \ \ « 
r-.'op-^rto ia pr.-Td- nz. .-.'i . 
Umor-' zz-izs'T-. -.:. c.i To*. . i 


Piccola 
etichetta 
di un 
grande 
liquore 
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« L’UNITA’ n 


Banditi a Partinico 


Accingersi a recensire Tnl' co>, eoniiene molte di qne- ina^rjrior parte di questo dia- 
iimo libro di Danilo Dolci ste tcslimonian/e, riportale rio \i sono i problemi da af- 
< btinditi a l'artinico > non è con le paiole stesse, con lo Ironlare e da risolvere (pre~ 
certo impresa tacile. Non ci stesso dialetto con cui furo- sto, perche lo ficnte umore). 
Troviamo qui <li Iroute ad una no pronunciate. \'i sono poi 11 prolileina dei motopeselie- 
opera letteraria di cui si deb- «alcuni compiti di banditi >; recci die pescano vicino alla 
balio valutare i maggiori o i compili cioè di coloro die cO'ta rovinando i poveri pe- 
minori pregi artistici, ma freiinentano una specie di scatori delle barche (e nulla 
piuttosto di fronte ad una .-cuoia -.ernie e che narrano si ottiene rivolgendosi alla ea- 
iestimouianra, una delle più gli avvenimenti ‘■alienti «Iella pitaneria di porto); il proble- 
« iipe e tragiche testimoniali- loro e=i'teii/a. Tra qiie.-ti la ma delle scuole ohe non fiin- 
20 dei tempi nostri. Mon- -ior\i lirmaia 1 egaionario xionaiio; dei mne-itri che cam- 
telcjire, l’arlinico. Balestrate, \l.\. — la -umi.i <-ioe «lei con- biano «'oniinuantcnte (e a 
'l’rappeto, sono paesi che ha'i- ladino mono di lame, che nel nulla senoiio le piote.‘le ri- 
no ormai da molti anni una lU’iO. per -Inggiie alia nii-e- M>lie al jirovwifitorato); il 


ICCIDM eiILT CIDJPJEIRSs,! 


Guadagnano molto o poco» 
le masse operaie in Italia?^ 

Hanno o no cotscienzai lo nia.^t§(€^ lavorntrìcì della l4n*o forza? - Come ìncì- H| 
dono lo niaestranzo dello fabbrìclio in eitiik o€>iiie Hilano o 'forino o lìionovai? 


E morto 


onegger 


leiepre larim.eo wa e,. a ^ . -MMM eMH-ueieon- i.inn^ eoniiiiuantente te a ,, 5715 . 709 . Disoccupati offi- RENZO SABBIA. - D.m«c- m/rmifo th.ne ; torchi v,oho ucr qo.mto p.wdi situo le no- 

Irappeto sono ,n on die ad no n.ono d, l.une^ ^ nu la senoi.o le pioUnle n- ,i,Ii ^ figurano ^ 9.700 ma ì sto ci)re cmrf^otto subito in ,uo- pià dnr.oncnte che sui grandi stre for.c 

no or a ( a ^ <■( Mim-i • f ' l ’"V.* * '"Vi * pro''» ditorato). 1 . w 1 , nu..tin> ormai ammesso d.i tutti che que- ;/i> l.ttnp.tntc due dati; primo: compii, ssi monopolistici o kò- Fatte le debite proporzioni 

1 vniiT il ‘ \i *: V ^ aiK are proldema della irriga/ioiie; il » Si.inio tutti pmitu.tli, anxi ve- cifr.t non rappresenta Tof- iì gr.tn numero di opcr.ti che nando le presidenze che tocca- nelle altre d:ie citt.ì del trian 

] ^ *}* ”, * (,,*,1 1 * •'* problema degli asili, <lell assi- do clic si sono aggiunti altri totale dei icn/a lavoro, danno vita a Mil.wo e ne co- no sempre ai complessi mnnopo- ^olo industriale e altre città in- 

l;ndfrmlnt.o "Voue ' T' 1 .<1*;! -ùntici, vuoi dire che la discus- RIVOITA Ati ^titniscono il polmone prodotti- listici f.tmosi frodatori del fisco, dttstriali del nord e anche del 

la banda Ciinliano, in questa unnb.itu, sen/a s.i))eie ju'i- ,imi c.i-i di malattie menta- sione app.tssiona c ci procura PIERINO RINOLT.V Alt secondo- la maeeioranzi di ‘ 1 ... • cen'ro i nnoorti di forza sono 

zona SI detiene tuttora il pri- diè. -ei./a -.ipeie contro di 'j- le le-iimonian/e Mille se- nnnv: èit-rbi-utnri t'erto o^ui assentato spiai- * o,>crv.t 7 iom m proposito y.‘ 

malo tldle aggre^Moni. dei%e- dii. trova.ido ' magari il fé- e;’,: : 1 fi ! "V ..rre M . ‘V™ che momento, ma sono corU a Ps'rt.nenn c- sono pertmen- d, 



limi ^oelela «ne iicin \-mnc proprio pcrcne not yomm.i di cui t.t.eSa In gt.tn- nere 

\edeie la senta, per una so- si.imo troppo spesso accusati d: ji complessi superiori ai mille tori 
( iel.'i < he eondiiniia ititele ce- rim.tncre nel generico^ e ncHa l^t-^,^,,ttoTÌ: 29.1108 metallurgici stFie 
iiera/ioni -^eiiza poiger loro steiile denuncia. Perchè non sta- j- soltanto te.c 8 z in cin- 
nn.i -ola opiiortuiiilà <li sai- bUire anzitutto ipi.tnti sono gli fai,èriche con pi:ì di mil- g.ui 

\c//t. ^ opcr.y a Milano c come sono dipendenti; tS/.Sy^ meccani- /.» c 

Come lum dice .Norberto 'uddt.i'i tra gr.ind: e pucole /.in- cui soltanto .-S.co.) in di- p. 

Bobbio nella ^na bell.i prela- brithc^ cia'inove fabbriche con più ih 


di ara e spieiaia luce come a ma «1 cnaidasano e and,e medino la se,ita. per una so- shL troppo spesso accusati di 

nel libro del Dole,. Bandiii i, -iinlas .ino, dose e, dice- , rbmmc.e nel generico e nella ‘r 

a lailinieo... tp.osto vuoi m- vano «.line vendala e earne ..^.^a/ioni .eiiza poiger loro steiik denunci.!. Perchè non st.t- j 

gnineaie ,1 fito'o «lei duo: il.i ima elio. No. volevamo , op,.ortunilù «li sai- biUre an.dtutto spi.tntì sono gli 

e-ei, ..mani abbandonati «lai 1 uagne. solendo imppgn ire le ^ f 


PARIGI. 28. — Artur.» II,>- 
nogger è deceduto ieri . ‘i:, . 1 .- 
*' IVt.'i vii tj.i linai ili -e.;, ’o i 


PIETRO ACUTO. — Così 


uro. — Con ,f;icsio proposito vorrehbeio sa/- Padione sente il modificarsi 

:Il opcr.ì di go- dare i conti con ipicll’.ttticolista. della situazione St.t internazio- qh,.;;,, onoi 


tempo, c jar e .0 r 
r nio!l!, l'an'uf.- d 


• 










- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 1 ni del cuealier Beni/o AInsso- fatti, credo r..rlusiramonto mene. 11 » imjmmio non »n, 

2^ W'J»*’ - bui e Coluto, batteudosi la nelle clientele ii'T.-mmiI, fotisorr pii tsenrono inni Irt- dirlo. Aìri l i pipn iti «»>«»'« 

C-VMPOBASSO, nov. nmno sulla fronte, esclamò: tre il parlunu-ntiire molisano feriim inmfnndolo n recarsi non ha limiti e molti tlu-pH- 

LUn vocJo Francesco Co- - Ah. ma ora capisco/ ha « scoperto il partito. il tale p orno «|Iin tale ori, re 

vAiBSf- . litro arrivò al Circolo sanni- _ Adesso ti metteranno in Dicevamo che it sette {/ut- nello studio «teli annocnto. La ottenere la tessera, possono 

'''.W ico «ticci minuti prima delle qalera? — domandò candida- ano il PLl raccolse ircntami- mossa ù fotta c.sclitsit’nmeutc rifiutarsi di fare (pudln jncco- 

Sir' << ' ■ UJLJÉ IN Iu rm iinpolo. sbracato sie mente la sujnara - Che sue- In roti: ma gli iscritti «,I par- „ ;i«i .speculativi, anzi lono- ^ 

.éi.. luiltrnnn Fiiscirrc dar- cederà'’ tito crono si e no un paio fi» rnrio conta poco, importante terel^ riparo. Conte 

r:^ mira con In tfVstn ricer.sa e la Successe che. quando gli migliaia su umi itopolazione è die I-n». Coliffo abbia un grcdirc il tesseramento. ^ 

V bocca .spalancata; d vollero alleati arrivarono a Campo- di quattroccntomiln abitanti „uoi>o cliente, 'i Anne^^'lntiLLua 

- .vi due o tre scossoni per sve- basso, certe pezze da piedi, s/rarsa per centotrentase, c«)- ^oPV'adi poUyico^^ me, tare «H 

,X!o. n^Sc^voU- K’ilio XV«I,.. con,,, oMre co cociore ac.Jprc.^ , _ 

—-- j,„ mezzo saluto romano, bricato e alcuni uscieri di fc- trentamila membri: vale a di- h cosi chi Coluto .si e co- Comune viene interessate» al 

,„o„do civile, esseri ,„no,|i per ormi vr,., i hor.-iic.-i ei.e o - Kon ce ma’ „i.,ciooo - " ,I,“eX .’',c,fmo“’ie'lX “li/mlrXm; !.c'“n,o™i?! X.! 30 “n'in p?r ormi ,oo0„- 

eiit non csislc ciò che gli ai- imi « i nmltratl.isano. I no-In , i„fcrua?c nessun fastidiò ebbe l'avv^^^^ militante cosciente e organiz- voti liberali del sette giugno, lo d’iscrizione riempito gli 

iri uomini considerano un di- nfnciali «i «licosano lase^ia- ^ ,,,^^,,0 j„,i cinturone, coi to Francesco ColUto che già zato. Non cN chi non veda il infatti, per U uovnnUi per spettano cinquanta lire. Inu 

ritto, per citi non vi e taso- idi ambire, mm ei «lale tni- rìnido e gli stivaloni, si era rifatta una fama di profondo .significato proyrcs- cento, furono doli a 

ro, noti vi sono prcvideir/e. pori.in/.i a «piede s de genti orondaun .sudore eia sincero democratico. Per re- sino, uddirittura rivoluziona- Il quale, fino a due anni fa, (l'mjc ^ modiilt, J"VV*,d!ÌhnVlo> 

non vi è a«i-tenza, non .'i dose non eapi-eoiio niente tra j jj,,ri. Incredulo, «irnn- cuperarc il tempo perduto rio. di questo fatto ut rpJnodVchè trrn^ 

i«lrii 2 Ìone. r«Ì i ciliari, in- tpiab iie giorno Io vengono a snHa punta dei piedi rer.so chiese prima di essere, am- provincia quasi completameli- credeva nella clientela e osta- Dopodtcht trentamila vitlaili- 

«. .S^ < co-a su«,l «lire Le- T ,sr o «K ."a o, g n quel me.s.so al Partito socialista ta digiuna di esperienze asso- colora apertamente gli sforzi m hanno rtee ufo per posta 

1 "wV li ed i na-«e- gionarios. me idre S tto nò « r sue spai- poi alla Democrazia cristiana; dative. Neandie » comunisti dei giovani per creare una la tessera di II artito ma non 

T\\ ' fa UT/a parte «Id liino k lÒvo^: mollale del f^le- Ina le domande non furmió sono riusciti a rcaUzzare ta^ reta e propria iZÒ^aver‘t^^^ 

;,oc,l'o iò.1.; .ICO,u,ciati, di. = C „o,o.i.. vi.,.,,., „ Tropi,..- ro-,.: _ Coo.crò,' Siomo d.re'imd.Vr'iii^ . rXl-lo 

iiiciroii con dei daii che mvt- r.i,<„clic le t.'siinionian- ,j .catto conto ini Qnolni.Qnc, Coluto ito rficci- tt tniracolo di rin PLl iiioder- », or|S:s*333**<3»‘**^ co.,. Il ihibbio cito t t/oloppi- 

tono veramente in stato «1 ac- /e «b aleim, pi«e«»l, poss.den- '”rpr«.‘so « spiare «^e .segretario provinciale c namente ort/anizzato? L'assunzione, di Malagodi m per arrotondare • loro gna- 

cn<a l’intera s«KÌda. Baderà ti del.., /ona: I iiltiiii i « Dm- j.,,rrafnra c/e- Poi fu deputalo alla Costi- jl merito va csclusiramenle olla .segreteria gli ha fatto 

citare questo: i 550 maggiori r:o per gl, amici > I.i storia, desolalo, l due tucntc. Ma anche VU.Q. chili- „u'on. Coluto. E qui bisogna cambiare tattica, tgli ha Av. 

fuori-legge, che totalizzano giorno per giorno, di quello re.sfarono r-'er un pezzo vinti •’te la sua attivila politica c dire di'egli. già da tempo, comprc.sn che /ino a quando t ucouorm^ 

, _ •; «Silfi r’ ir* f.i <• <l,.| iiKilto «-In» re. ™ —..elle cerile r’nliltn 9! ville rnutreltn n sre. ..e.cerleive tiii’nrnnili— ri-inne fltli’i trentamila VOfI aVrClìbC- CIIC COVÌC I Oliatila per CCIIlO 




jmtuic .i.-'tKiii-. i/'.-mio, i.ipp.ir.iio iiriio .n.iin /.mi. ... ...u..,,....- risolvere aspetti pili np- 

..... ‘ ‘-e , • • , • j- ^ pari-eeiiri </eI mondo d’opiii. l. > 

_ Gh ultimi /.tilt ai gite- ascoltatore vicglio informato m; 

FIGURE E CONTROFIGURE ALLA VIGILIA DEL CONGRESSO /iVa'^ri^f 

- -—— esempi cl.tmorosi movimento sinfonico Rugay e 

w m K a sa gmlle dell.t Pirelli C delLi FlzlT, rminlare con la mente al p.i tu- 

Coluto ioveola uo PLl per Malaqodii^iiiiiil^ii^; 

■ gT.tvÌ problemi. .Si p;u> dchticjre loro dichiarati amori per I - 

—. . Il - - - - — -- -—---—- /., politic.t saliiri.tlc d.t condnr- macchine, gli stadi e le altri- 

^ ^ •# re in f.tbbric.t e fuori per tsnd.i- cose lontane dalla mrditazion • 

Con un citchjvio porsonatc e /a moo/cct speso ai cinQuanta lite a tesseta, n ,c av.tnti. e dai raccogumenio. Era iiten - 

vecch/o Qualunauista mo/ìsano si pottetù a Roma 144 delegati per ia destra giov.vnniocciueppo— po.sm «/«i^Bonlmaer^suV.sò.^^Ai;. 

^ ^ ______ Fcco, se permettete, ,t questo thand, Paulcnc. Anric, Dnren ,• 

, . - ., , , . punto vorrei anch'io dire Li mia. Ta'.ìlejerre; t .■ii-t music-<:> cì. - 

crede r.-.c!usirnmcnteiviene, un im/mlatn non ha di-ìricinpirc il modulo e vispe- ., . /. /,,ro/f mi la- ‘'.llora aihliiin-aiio nrìln rn-.-i,. 

. » . .. # t: I / ..i: it«>it lot. I f}! rfrk \1 n in ntiir>~ in ìè lìiniin . • * i» . . .l. _ * _ 








Itanibinl u rarlinico 


inoiulo civile, esseri iitnani perinrmi \erso i borghc.-i dio a 


CUtdllììlO IfMMHOri. tlMC CI Ul- f.- COSI ^ «. t/ut. ttu 

' che anche il suo più sprov- stUiiUa nel Molise la sua ha- successo della grande svolta GIOVANNI SERIO. — Il dolo per la quale ami trenti,. i 
nluio elettore è diventato un .se elettorale: quei 30 mila organizzativa: per ogni viodu- jirgno è che il ragionare /« venira discusso coi 

ilirante cosciente e organiz- voti liberali del .sette giugno, lo d’iscrizione riempito gli carie opere nelle quali un in - 


prima 


provi 


loia iiiii-u, r .iiiiiiire-.. • c I, 1 I . rata rranccscn «.oiuit», ao- --- —.so c siso-minu u””’ -- 

rato c la mano non la potè- lare, ooll.irdo il.a ai fcnn, il di dottrina del fascismo Però la sua carriera di sta- la popolazione attiva della fonntn l occasione per trasfe- _ 

va miiosere liene. Ci «lotterò left«»rc «apra die a 1 rnppelo diritto corporativo, celebre- Usta .si è fermata lì. Eppure, prouincin. Quell’archivio Co- Tire il peso dei smn roti in • 

» il •••«•%' _ -ir _I . . _ ^ *.* ' . « . #__ #— Vr*l> «r» r#^f tirln. ••• 


Ifli sSorzì »n liauno rlrerufo per posta /^/ eiustc. Per ha scritto per :! tee- 

'are una la tessera del Partito, ma non . re P'*'' *f cinemntograjo. e pc- 

rganizza- meno di un terzo di v.ssi af- '‘"'f W ^7- -7 ■' concerto ~ vanno ricord,, i 

ferma dì non aver mai sot- duramente in contrasto gli tu- j,articolarme.ntc gli oratori R-* 
toscritto la domanda. E’ sorto (eressi dei lavor.tlori con 9 nc/- Daviò «- Giovanna d’Arco al re- 
1101*0 co.si il dubbio che i galoppi- b i)cl p.tdronc io mi ribello, go, la Sinfonia per ardii co-i 

Malagodi ni per arrotondare * loro giia- Credo anzi che l.i sfiducia dì tromba, il Conecrlino per pio- 

ha /alto dagni. non si siano fatto .ceni- cui dicev.t l’articolo de! « Mon- noforte e orchestra, la Pas‘oni! ■ 

Egli ha volo di firmare e.ssi stessi per do*, che in parte io confcr- d'c.state per orchestra e. ira u- 

I quando « neolibrrali. E si spiega an- derivata non tanto da/ 

a,irebbe- che come l'otlanta per cento rnviunTUtyicnto del pulronc o^^ht, vane l-.riciie e 

"IZoZ- dcoli i..r,mi ni PCI ci cin ci- Pc<,i idrSd " dX',: ' 

irinle la sta TCCapitare a casa la tcs- » *. ; j.it, ;>>^n»so c rughi-.,a ^,, 1 . nom-.- 

ina non •'^cra del Partito libeiale os » ardono tr.i loro c dalla stan- B;mh. 

vanti La ■’^iemr a un biqlietlo da visita chezza che c e per il zostro mo- Ormai fuori dalla polemici 
' sinidru deli on. Colifto « co,, molti ‘to di fare la propaganda addos- da qualche tempo a enu-sta par- 
„ Pi,,'imi- ennliali saluti n. Tra i coni- s.mdo al capitalismo anche le te lloncgger aveva finito p. r 
ili tiriiiiin pugni che hanno ricevuto la colpe che non può avere, lo la fissare il proprio profilo miis - 
•r irnsfr. tess(-rn del PLl ci .sono se- penso In questo modo poiché il 


la fatica. Poi comincia-pfvi «noi «egiiaci hanno co 


1(11 *«» •«»!' * 4 . .. * I il 1 il *(«( 

rono a ricercarlo per arre- -iniiio oelle * .i-e «'hanno r.ic- ,nrrn/ — ribattè 
starlo perdi»- faceva il con- volto «le, hambm, nbbaiido- ;/ federale. 
jrabbando: iin giorno lo vi- nati o «he le fninighe r.<*n La sera il gl 


— Neanche il podc.stà, diventare min'istro mentre xnni segretari e corrispondenti saretiOr rimasto, urna loua . iHrettirn ileltn S>- pb» forte di noi e ci da le boi- Fiiifm.«ro epii riusciva a di.sti;- 

remiche ut, fiduciario rioiin- De Caro, che a stento fu clct- hanno il compito di spulciare interna di iMirlitn, un per- _. « Gramsci >. nel Cono- te in testa, ecco che il to- ! 7 »er.«i tra gli altri pur adope- 

Ir... — so.spirò l’oratore desi- tn il sette giugno, continua ad giornalmente, tutte le cause sonaygto di secondaria impor- 7 , ' cozzare h testa contro il rondo con spregiudicatezza el-'- 

gnato. esserlo. messe a ruolo, sia in tribuna- tnnza, un deputato qualunque. . ,„,,ro fa nascere la sfiducia. La derieafi da vari stili. C .. 

— Neanche tua moglie, ca- Inoltre esìste una insanahì- le che nelle preture, r di rac- anche -se eletto v®” quasi La segreteria . Jidagndi in- ■ i ■ J’.ltra parte non si saldava il tutto era tn i.l- 

merà! — ribattè crudelmente le divergenza di vedute tra cogliere svi protagonisti del- trentamila roti, zìi pro.ssimo via mensilmente a Canipobas- - • ;/ dni<i analisi il suo grande isi u- 


dero gli sbirri: non «i volle potevano 
far prendere e si delle alla 

latitanza s. Qnc-ta la fe-'.i- -- 

monianza «Iella moglie di un 
baadiio. ^ 

T'<I ancora, in un’allr.i ca«i: 
c Ora clic è cre«ciufo è car- ^ 

«orato il figlio mio._ Quindici - 

anni c dieci mc<i gli fletterò 
e «ei anni di con«lono„. n<>iK» 
otto nio«i lo mi-ero aR’n- 
fermcria. Ha la iiiltercolo-i. 

Dicono che lo citratto l>ene 
.ill’l'«•ci,ardono. Per coinpr.ir- 
ci le modiriac. parlan.lo con -l st.i 
acrità. ho ven'liito i m.atcra=- Fd—ers 

v-i.. cc-uola ncppitre la «e- «lomen.i 

conda ha finito. Cera bi-o- p.inzìm 

giio «li gitadagnare... Quando .-r./vr*/- 

Io pre«cro in campagna mia- fretto.o 


m.inionere 


IH.il»- federale. qiie.sli 

r.<*n La sera il giornale radio PLl (( 
Xdia delle 23 annunziò le rlimissio- rio del 


/ 

' •/ 
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Sveglia per i dormienti 


tagnnisti perchè, grazie a ih», sere, n cinquanta lire ciascn- Figcnte è quella di adatt irsi al- In questi nliiini anni Artin- 
Mnlagndi .‘i è già assicurato ita. Vvpcrazione è costala in /j situazione cercando di ottcne- Hoiu'injer aveva anche esprc - 
i voti di circa un terzo dei totale un milione c mezzo. quello che è passibile senza l>-'* volte e assai chiara'me:- 
flflegati. vale a dire dei ITT Con questa modica spe.sa c to^zjrr amarezza di fro,r-- 

che invierà il Molise. nato nel Molise un Partito lì ’ * «■ i » slfaazlone nella quale e;;'» 

z\ questo punto, poiché sul- hcrale ferreamente organiz- * Ecco tmiimcntc risultare finire oggi la inus-.c 

Fargomcntn .si sono accese zatn e strennamrnte malaga- chiara una posinone cil un.» ininacviat i anche da quel moiiùo 
molle jxilcmichc. ci sembra diano. mcnialita. Credo che,^ anziché meccanico eh egli stesso cci.t,/. 

opportuno ilUistrarc breve- . Distribuite Ir tesr.era. fatta controbatterla, o meglio, credo Concludendo una serie di con- 

mrnle l'opera f/eirotg.anizza- I organizzazione, si è indetto che per controbatterla più effi- fessìoni sul mestiere di compn- 

tore. if congresso prni iucìale da caccmentc occorre di«:utcrla, «dofe oppi, esortava i più gio- 


I fi.in- fii q:t(l che «/irci deli, tlurmonn. Arila sita sof 


F().-vt\ .iiore lonuano «Iella 
domen.t.i. / riir.icidi r le af>- 
p.inzioTii sniirjn.it'ir.ili f;i- 
.•-riti.ri t'I’-. lo ut lini un < di- 
ffetto-o fZuiì: -Ilio folfusn di 


fcrenz.i Fio .Y// andò inenn- 


no cose prodigiose ». Pitrcìiè.i cofc che non sono m, 
ninccc. non succeda loro] di sottomissione faci 


Ìdaiìo fino a cn.sa. Nel Molise 


tra al Mac.stro: vigilante nell quel che capiti! a San ISer-\ 
dolore, mentre tanti di noi\ naidn i7 quale, essendo nn-\ 
donuinann 1 . Più lollrraati.] loriamrntc una auini.a pt.t. 


noi scuseremo i dormieuti: 
una SI può chiedere che in 


tutt.i tesa nell.i mntcrnpl.i- 
zione del mondo innisihtir. 


realmente ciò che essi ri rin- ovanti introdncrndo n 
facciano-). itialr innovazione: pci 

lì mir.icol.ito in orril.i.\ìa tczisera non è iiennt 
se ripe .1 Cran titoli l.i chirderla. Air 

p.i r.ittolic.i. è addnlor.itoìf'^ f” segreteria procin 


irtfV 4 »nfo Vire ni zior* ìrrirt' rt rtr ironici 7 ^ c p^rdo non $i può chiedere c!ic in lionc del mondo tniìirilnle, p,ì rn/Zo/irn, r addolorato a -il Ij Momio r^l altri ^ ^ pv»»A/.ic aranquard-e rumorose e s- - 

1;. 4^7J;VwVe Tioirinv^rno .<a di ciò facemmo ch/a.«m. Patic.inn sian tuffi s.mli c hmne olio innece di nino, del fatto che il pio -«circto giornali r, a Cnm]xdm.s..o. sia- ^orziozi adattarsi, anche md:- p^rfieiali era già ben lor.t.z-o 

■i ■irv-^io -icnza lavoro. P D iliud'nd'u i sdì popolare cor. dir, .Mie primissime luci «rnz.a accorgersene, se non\ ../.a st.ilo dionigalo a ^o-\ed il problema delle ereaz.o,.,- 

V. : «tida ’o fin^ con le ba- » chinori d deferir, ddFant- delFaIha, se ne stiano a Irz- negli irrevocabili cncfli. modo, dinenendo pure indù- pfo fr crn"i- -^dvestro DclU scienza po’.tic^ c tenendo nel ortisiica e dei rapporti eoa 

gn-tizia .0 imi con te i i n rii,.,.* -• ... V'”. Venrn, dirritorr della locale caso sta po»$ib:!e, anche so.o quelli che li amji-o. t: i.i-zrt.-- 

vionate che gii dettero. To e- m.« . Ir cil.izum, h.hhdie.i re. come il Padre CÌ est r- ^ ^ ^ r,ofO per t doti, ma impo- „ota e centinaia di nomi cd Jnàusiriali c qià se- conto dc-rioro condizioni d: smto ad e.ssa e crono in e... : 

v.ano «apcre la veril.'.: lo b,a- u, spcne qu.-u.do si.,n an-| n/t spiriiv.M, di fi.inl iena- rutto dunm.n h-, una soie 7"'' • '/"«V indTiC-- Pno non cs.cere li- gr(.tario provinciale diti PLL vita. ancora uni ro:- 

«tonarono a morte. «La 11 g’-. «'.'me qm.da. da un] zio di Lor/ola s nel testo spa- J atto dunque ha una spie- /, «mn /mrhott.anf/o nef- Ijerr.le cht. per »,n quoliinqnc fjjj altri e.^ponentt più in ri- Tanto nrme.-io.m ed urscere 


le avanquard-e rumorose e s- - 


delFalba, se ne stiano a leg- negli irrcnocabili effetti. 


"i’iitizia ’o finì con le ba- i clamori d decerlo th-lFani-] dell'alba, se ne stiano a leg- 

Clonale che gii dettero. Vo’e- ma-. Ir citazioni bibliche.i erre, come il Padre, di esc r- 

T.ano «apcre Ta verità: lo ba- bi fp-zeie c/u.iudo si.in nn-} cizi spirilu.ili di fì.int'lgua- 
<ton.arono a morte. «La 11 g’: '"'’b’- ''•'me c/nc.da. da uni zio di l.opola s nel testo spa- 
vciinc pure La malattia, lo lo l>ri/i,olf. l-.irucio. .«■/<«tf./noj cnojo). secondo un partico- 

tnIi aseva le carni nere «hi 'Cmpre in noi. innece. fiha-\ Inre rhe non na trascuralo 

tn,,'.’e !'■ e .illoiulo fcnuccrin. /. I.'/.a fn fine, è nelFnrdine 


ston.arono a morte. «La 11 g’: 
venne pure La malattia, lo lo 
Ti«li. aaeva le carni nere «m 
nclh' gambe che ndV «n,i.’e 
I.a ra«««'tta. acqua «* «.a’e.. 


Tutto dunque ha una spie¬ 
gazione. se non nella logica. 


lire che non na trascurato : 
1.7.Z fn fine, è nelFordiuc\ 


le orerrhie dei siornalistiPnotii-n. c entrato in confatfO|,,a jj Peirella. il LUIGI FRIGERIO. — £* -g- 


/, rriò CI Icn.irun contro: n, .-turale che i sani dorm.i-\ 


rd ancóra: « Mm marito è, q’irlia facile .icrusa di irri-j un. e i malati ncglino. In 
r e-ato- bC da fare t’-erta neri ;i7a. e, fcmm.ii fctSfimn\ qtieslr cnrcost.-inze annenen- 


c.areerafo; h.a d.a fare trenta j 
.inn:- Non «-.amo «tati in-c-i 
me nna-si niente. ?nn «e;i’.an'.i! 
«!:e è carcerato^ p’ «tato r.<'ri 
iin «eqiiestro «lì psT«ona . tv 
««‘tianÌH'it.à... Qiiantlo l'ar'e- 
M.arono. a giornata, cont.a.l - 
no. gn.adagnava TaO lire 
gi >rno. quando gnad.agn.a' *. 
C'er.a quando gnadagnava tre 
giorni, quando tutta la «ctti- 
mana. qii.amlo un giorno -o- 
lamcnfe— >. 

Iva giornata del hraccìantc 


‘/.II'; fr.itnlcsì. re tic scustn- 
OH, (r.-Tìc d pmf.i: ' .''•an Pier. 
-',o (i.,-o ma; qn.alciie naz- 


un solitamente cose .«fr.aor-l 
ilinarie. cd il paradossale] 
rr.i«ma rf consola offrendneii 


almeno nella metafisica. Ad quella malattia non era l onore ole avverato preside Giordano Fiocca di punto questa Finalisi che sì dc-i - 

caso in cnidema. poi. le proprio co<ì grane come si ^ P“® fsrmia. i'arr. Antonio Lan- ve fare per distrurtere ozni re- 

spiegazioni fon molle: ci fon ,Voi non giudichiamo /,"tes"fa'fa“”camcS ’d"?! « lorica di frasi fazfe in un sen^o H PfCgrami 

tre o quattro persone. rcU- ,, rcrti fclrnisori re- Dcpidati che «ficr^ ?Caro S *"fu impiccato dai te- ^ ^ ^ soda. dell'lstitU 

gio.s,. Luci, e , icrs.no un p.-,- Md genere di padre nJico. conoscendo ìe rostre S'iv^ón ran^fj’r ‘ — 

dre l.ombard,, , qimli. fcr- lomharrli posfiamo soll.m- .simpatie per il Partilo Libe- /'n^o dt^ -Tronon^ elrv-olrnV, 

gnesco. nnneano a sè la re- 


.^I.ÌRIO Z.\FKII> 


Il programma di lezicoi 
dell'Istituto Gramsci 


qi'.iflie parola clT.iI»-} nui spjeg.izinne scoer.a r /o-! sponsahiìilà di ar>cr prnno- 


f omliarrli posfiarno soIUn- simpatie per il Partito Libe- J^ónf Th són,^ di'^T^r^oS'na 

h. corvighare dopo amr rn/e Italiano r memore della ^ amarezza che es.si non prendendo a.l esem- 33 ,,ovcmbre al 4 d - 

(•tto Ignazio di f.ounln lul (irmczia che sempre c infer- ----- nnseondere nnnmtn pio una decina di fabbriche mi- cv-mbre: 


inando gnadagnava tre pi c in un rnir.icoln. dircn.i 
quando tutta la «etti- t/.n atn.d<:'* fcdtico. c 1 / 
quamlo un giorno ^o- ter,lazo eòe Io interpreta Ih 

più recinte tifi miracoli è, 
iorn.afa del hraccìantc spiegalo </.i//’0“era.atore ro-] 
acc.aro. anche «li «l-fMÌ. mano df!'..t «ìomenifa con 
ore, fino al era di iin.a iìlnmin.izinne geniale:] 


I».i de! ’r'ti.i'e — fa con r;e.a di certi fenomeni: « .Voi 
17- ei.rello i» «ca-^a mia». riedi.'irnn nomini malati pre- 
* * * ‘i-'re il futuro, possedere Un- 

Ce. che p:ii di mirabile ^ scienze rhe non ane- 

c in un rnir.icoln. direna o.mo mai appreso, mostrare 
i ant.tì'd* settico, e il insomma in sè qu.alcnsa di 
■dogo (he lo interpreta II dioino.^ E non oc dubbio 
ù rectTite dei miracoli ci ‘'he ciò or,nenca perchè Fani- 


calo, con preghiere, .amule¬ 
ti, o contatti personali con 
Faldilà. la miracolosa fusio¬ 
ne. l/.a cerio questi improo- 
oisati teologi non si ac'- 
If-rchhero troppo se ani -r- 
To meditato su Biagio Pa- 
sral: ♦ I-a rdigìosità è cosa 


Ta giornata del hraccìantc spieg.alo d.i//’0“era.atore ro- rria. più libera dal contaUo ‘ìjoersa d.alla su persi idon e , 5^rfe «lotti in Ualieno - per paesi. t<'. 0 njiiar^ i numerai à^’rniù ‘"im7eTe" .c. (I. lc=io„e); ore H: 

e «lei vacraro anche di «beei maro d« 1 t «ìomenifa con '■'>’» 'C corpo, comincia a Portare la religiosità fino ni- aservi tennto allo «pedalo - PO^OPPJ"» f zioae per !c stitisrichc. (Sezione « 1 . ecorwm.a) Prot Pe- 

... ' - ’ , ’-Tj ■ v.„r,, , 1 - sniesire la sua forza natii- ha superstizione ouol dire ^-nza e‘«er morto un me- dell onorevole c la carta crreiratu, lo appoggia e, in P iCc.:!. (to tenone) - Venerdì 2 , 

«bvl CI ore, fino al era di una t.lumin.tzione gemale, «pie-are m sua lorza nani rii -1 rin ^ c.scr morto, nn della Camera, «la cut so-sfcgno. ha messo in D.AVXDE L.\JOLO ore 19 : «Sez.or.e dì ccono.asa. 

">n lire: ora è «alita a 400 tCnme n''l!,i agonia di Cet- Credo che per la stcs- ucciderla Gli eretici ci rin- «oc mezzo almeno — c fan- • . dedurre che il SC’cna questa farsa del tesse - Dr. Bngan-.i : « Furzmne dei'i 

KHX talvolta anche ft50 lire. semani, il Signore è spr.ffo *-i ragione qualcosa di an-a- facciano tpiesfa superstizio- no mcrc.inzm del ao«fro pafqamento Inciti i cittadini ramento? n' mmoneune* 

T a prim.a parie del libro dimenlìr.'do perchè 1 suoi Ingo succeda ai moribondi sa sottomissione E nigendo male >. „ i.<tcrircr.«l nel PLT, «ìorreb- E’ quello che vedremo, numfvó'dr :cT ramo m^prima ^ lo"^rtcc!pai;one è Ubera por 

rln alcnne ra«e «li Partini- difcepo’.i. anche i più fc- qu.ando, come ispirati, dico- quella snttomissiniic nelle chiaretti boro convincere chiunque C RICC.\RDO LONCON'E pag....i Itui:;. 


U..HI g amarezza che essi non ««muza prcva.qaa a.i cscm- umìr-.i dal 33 novembre al 4 d - 
blfn Ignazio di f.ounln uri nnncizia che sempre c infer- stanno nascondere quando pio uni dcc-va di fabbriche mi- ccmhrc: 

li sto sp-acnoìo. di diirtl.ar.si ^orjin f ra di noi, ri prego di parlano delle condizioni in hmai scelte s cao. Saturalmcn- ^ P.' ISezxme d. 

rnn La lettura di Tr.mces.-o "Ufc l unito m«Wnlo rii do- cui à stato ridotto il loro par- te rapportando poi il %uadagqo ó^*-a de’ia'^DeX'rB 

fimi nel lesto italiano- Pi- a/ mn^òdnrn,r-^J uomini come Colifto delFopcraio con i! costo eifcf.i- icViJr.eV. ".Mercóledl 30 .’ ore li'. 

;»a «anfo. io vel d:r<» T»nnrl'i/'rÀ Af «if* I ^ I della lita e CO'! i profì ;rij d: f.tosof:3) Dr. Sp.- 

ciifare; - voMcr ««an maeel- tessera. Molti cordiali — pPPOggiarc M.alagodt — percrpiti dal paJro-ie. saprerqo ore 19 Và'IcóÓ J' 

lari c mnLittH*ri — e vi ten- saluti. F, Colifto»*, atcevano — significncreo- dire una parola p:u giusta. ccor.o.m’ai Prot Pcser.ii: « Pr.n- 

gon n«*l Beffo volentieri — Lettere dello stesso tenore oltretutto, tradire allerta- , Diano i’m- «'-“i Ecvoo.n.a Poimea > a 

perchè «i dic.i: il Papa ha vengono poi spedite a tutti iticele il Mezzogiorno. carico ad .Acato di preparare: * G.ovedl l. IS: (S.- 

male, e muore. - E che «on qtiAu indirizzi che, dai vari Ma perche Cohtto. che è ■ divc-areme do- fsóa'-o am 

forfè flotti in G.alieno - per po^^- segnalano i numerosi f ‘ mani, visto cZ egli ha predile- rer.Tg«c . a‘ leJone); ore IK 

__.* a_- 1 T__ _f_*_ AAfnnntm <*7/*ffArn7i f-niTiin- iiirriulOTlnll pili VO^CfC € . - *. * ^ ai. rw4< r*- 
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11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Croii€àC£L dì Rom£à 


« L’UNITA’ » 


Telefono diretto 
numero 683-869 


LA DISCUSSIONE DEL BILANCIO 1956 AL CONSIG LIO PROVINCIALE 

L’ozione della Ginolaper le scuole 
e per II rlsanainenlo delle lluauze 


liiievoenio di Loreii - f.c sonvimponto lìal sedare ugricalo dinii- 
ììuite di 100 milioni - Niiooc sedufe per domani, giooedì, sahala 

Al Consiglio provinciale, ha tiro dei compiti di istituto e trattalo il secondo punto del 

avuto inizio ieri sera la di- di quelli facoltativi. suo intervento, ha illustrato il > 

‘^cussione sul bilancio prevcn- Quanto ul primo punto, i contributo flato ilalln Provin- 

tivo 19511, ampiamente illustra- fatti iianno cliimorosamonte eia in questi anni allo sviluii- 
to nella precedente seduta dal smentito lo .scetticismo c la po delle scuole e della ciiltu- 
presidente della Provincia, diffidenza dei consiglieri d. c. i.i. 

compagno Perna. Ila preso per Quando la Giunta tleniocratica Illustratu la situazione di 
primo la parola Giovanni LO- cominciò il suo lavoro il bi- crisi esi.stente n egli istituti 
RETI (L. C.), il quale ha ri- lancio, nonostante le pesantis-j(|^•lla provincia nel 19.511 (ca-| 
cordato, nella prima parte del sime supercontiibii/ioni, pie- ren/a <li iiule, deficienza tli 
suo intervento, gli obiettivi «ontava un disavanzo finanzia- attrezzature, tlifetto di una vi- ^ 
che la Lista cittadina si era rio di un miliardo e 10 milioni sione nuova ed organica dei | 
proposta di raggiungere sin di lire. Ebbene, il bilancio fu problemi della cultura e della j 
dall’inizio della sua attività di risanato in breve temi»), il ca- scuola), Loroti ha ricordato co- ; 
governo provinciale: risana- rico fiscale è diminuito, ed un- me una delle prime dehhere } 
mento del bilancio, riordina- che il bilancio preventivo 1950 della nuova amministrazione { 
mento e potenziamento di ogni si presenta oggi in jiareggio. pojiolare. aiguaida.s-i! la cre.i- i 

settore della vita amministra- Dopo aver indugiato su al- zione (lidia scuola di via Capo j 

uva; potenziamento deH’Ente cune (lucstioni tli finanza lo- D’Africa, come suct'ursale tiel { 
provincia, nel quadio della Co- cale e dopo aver .sottoline.ato « l-eonardo D;i Vinci ». # 

stituzione, ecc. L’e.same del bi- la necessita di una nuova legi- H iliilaiicio. ciie picvi.ic aii- . 
lancio preventivo 1950 viene a sla/ione, il compagno Loreti per il 1950 cosiiiciii stan- j 
confermare che il programma ha attaccato l.i malafede di ziarnenti per la .scuola, deve j 
elettorale, presentato ai 400 Uonorni per la sua inconsi- far fronte ad una situazione | 
mila elettori della Lista citta- stente polemica contro le am- assai migliorata, oggi.^ Un forte j 
dina, è stato realizzato. Questo minìstrazioni coniunali e prò- lias^o in avanti .si è fatto a 5 
.appare evidente, fra l’altro,-sut- vinciali democratiche. Loreti Velletri, ’rivoli, Civitavecchia, | 
to due Jispetti: il pareggio del ha jio.sto in luce il significato Eru.icuti, l'aleslrinu, Collefer- j 
bilancio e la politica tributa- della riduzione di 100 milioni fo, .Subiaco. / 

ria, con particolare riferimen- operata dall.i Provincia nel Anche a Itoiiui ! i Provincia ; 
lo all’ngricoltura; c il contri- settore delle sovrimposte, a ht» volto una proiieua .azione ) 
liuto dato allo sviluppo cullu- tuttt» vantaggio dei contadini. t>el .‘■eiioie tie'.l.i .-cuoia con J;i > 
cale della provincia, nel qua- Quindi Loreti, jiassando a «pertura tli nuovi i.stitutl: lo | 


FOTO 

del g;i«»ruo 






I .\ .\LTUO ORRIBILI'; EPISODIO DI A lOLLNZ.V .A AIO.XTLS.ACRO 


Una ragazza di 16 anni aggredisce il padre 
e te nta di assaissinarlo con una colte llata 

l/iioiiii) è sialo vicovcralo in gravi-ssiine coiulizioni al Policlinico - Dissidi fami¬ 
liari avichhcro moiivato il crimine - L’ag’grcssionc c a vvcnnia a 1 radi mento in cucina 

l'n Dir.bile cpi.^odio tii vio- mine lo h:i t-egui’ii in .--ilenzio. vireart' It* .'•oglie del circert'. all.i .uinu-nf.it.i iredu/iono e i.s 
’.enza, uno tiei jieggiori che K- ha preso tl.il tMs-e;*..) del tavoio .Mano Hombartla è .stato tr.a- torrciponsione tiel piemio aoclit 
cronache abbiano regi.strato in u.i acuminalo coitelio tia cuci- sport.ato iirg<‘ntenu'nte ,il Poli- sulla Kr.a'ilìca natalizi.a, ce!nprr=i 
tiue.sti ultiir.i tempi, e accaduto n.i ed e .ciioì.ta dlt i.'i le siie clinico. T.e .-.no condizioni .-ono R'' arretr.ati i.er gli scoisi ama 
ieri .sera, .die 20.05, in vìa Ci- spalle giudieat»' nss.u gravi tl n medi- o'>o corrlspedi e il rin;- 

iiione, una tranijuiiia str.ida di M.tiio Uonibard . ..vvici- ci elio lo hanno .-aPtop.i.-to -d.r tiilU 'óu 

Montesacro che unL-:ce vi.i Cer- nato airaciu.iio ed h.. accen- prime taire_ uaUuab 




vÌtii> «a via Monte Tomatico. nato .a lavtir.si. Xon ne h t avii- 
Un.i fanciulla di sodici anni lia ’<> il 1omp<i; rajiìcia come il ba- 
tentato tli .a.ssjussiiiare a tradi- lem», l.i li glia .--i e l.ancia'.a .-ii 
me’ito il proprio genitore, di lui. Strànget.i in ii;i piigiio 
L’uomo giace in condizioni di- 1 i 1 una ;.:.'s.is.<ina. i.i ./.n.nge/.a 
-per.ite .al Piiliclinico, con una con odio ^li^unl cU), con alliici- 
wrlthra lesa da una cidicll.ata ti ita tleteiinin.i/.iune. L’uo.nio è 


La confereiìza-stampa 
sull’esame di Stato 


Precisazione 


f):r t : •, 


» (Tir. <•: o cciri 



.\eUa icte.M'-iui'.c tl 1 foncci- 
to ileli’.'Argeiitina. tiiietto il.d 
’■ mat-.’.iu Alceo G.d'.ieia, appai- 
-a md nunieiu d lei., eau>.i 
•* un.t sviste t.tjogi.ii .'.’i, Ij /irci/ 
(/eiifc e^et•u.'ll.lK■ ti''! lir.'mo fii 
Cìaikovski è nial.nigur.atariicn- 
*■ te diventila firuiii'utf. 




Aiitcprini.i lidia lidaiia a piazza Na\‘ona. 1 rlvciiililorì 


! ‘.emi>o i r.ipjwrti tra Mario cepita. iimnobile al suolo e con 
i B.mibartla. di 5T anni, abitante gii occhi .sharniti. Kr mea IJmn- 
t in via Ciiiione 25. t“ In lìglima bardi si i* le.sa ciinto tifila gia- 
5 Franici tii P> atinl non erano vit.a tie'i -un ge.-.n (Jn.indo .-o- 
I improntali it ecce.ssdv.a cordui- no .accurd i latnili.ari e avver- 

< ira. .^embr.i che il ji.idre .si ’iti tlai 'vicini i ciiMblnieri cleu.a 
> o])p )!ie'.>e al rKi.inz.iniemo tleila .-t.i/.iun'? tli Monte, acro, la .sven- 
} Rgli.i e che in qualelie modo ne turrita non h i .ivuto il minimo 

< intralci.ts-e L movimenti. .accenno ili reazioni'. Si e l.t- 

/ Ieri .sera, dopo tin’tnme.sinia .sciata tr.iscinaii' ilentro miri 
5 dibciitsioni*. .Mario Hombartla .si eamio.’iett.i. int'botit.i dalia 


!.i P 1 . e leuu'ii una ennfe- 
ler.vii .-ta.'n;)ii sui .urti ..enat tle'- 
.i-a.i.e d: .^stat,.. ,L ^lOnNO 

!.. !.. ir.t.. .. S ..o l.o- __ tlg:;! Iiiartcdi inu .uiilii c 

'.atl tliKCeltIo 1.;., 1 , 1.11 . ‘ 

... , *.* , . f . oo Q-r 11 tuie alle’ 4,-il 

T. ti.i v.» .. t .i*.re eh rn- <.• iraintnit.i tir ji*. ,i 

■ninento cLscussirmo a. Sr-rato. — Hollettino tleiiiogruiu i, Xji. 
o iJcrIointuK. di un suo rinvio, maschi al. leiiiniine 40 .Aioi-n 


#*1 #' f'O h .* 
f'KO.» .1 <’.l 


III 1 rgoliivItine (’cli’esanìe di 
stato die. iiA cons;d(-;nre !a r.c- 
ce,ssi;,'i di ctmtentufi.iie hi t-c- 


leiiiniine 40 .Mie-li 
Ui ma.selii ZI, icieuiiiie za, .^l.^trl- 
moni; 21. 

— B‘*llctliiuj iiietforiilocjeu 
.... Teuilier.Uuia di ieri: min. l. » 
m.ax Ii.y 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— IIADID - l’roKraiiini.'i iiaziu- 


LA CONFERENZA STAMPA ALL’A.T.A.C. 


L'aiiu. Saie!; “si iieriiuiiiia„ IlilS Un “HnKii 

B-B « -U • m » • ff*»*** u atitlrà ancora nell’avve- _ _ , 

dolio riClliOSlO doi IrOOUÌON sanihbR I 

- Come già tiH’inizio tlell.i .se. -- 

tltil.n. co.-l ancora :d termine , . i i* ■ 

Tre rivendicazioni: indennità di mensa, turni di « ' i tii-cm.o <ii lairctì, ii iire i- /.t? ricerche degù i 

... , . r\< 1 * * dente Pt'rnn ha viv.ame.nte invi- .. -, 

servizio, inquadramento — Diritto di sciopero : i eonsigUeri i prendere la il processo j)er il 

- paiola. .M01I0.\'E.SI (Li.-ta cit- - 

, ... . , • i, • I ladina): ,< La prendete o Jio la . • ■ 

La Dirertoiie dcll ATAC ha cleri Jimi rinuiiu- altra Tin che j,.-ertila? .■ PEH.\.‘\- ..11 re nila- ‘ Pu'dd bonti le intla- 

scntitu il hisofjno di convocare lo -sciopero. mento iion e.scliiclé elle ri .daiìó R‘'‘‘ » tleila « deca- 

una conferenza stampa per L'avv. Sale.': ha Iciif.to infine mute...... DORÈ (tl.c.) pRata • tli Caolelgaiidolfo? Do- 

.sptcpfirc le ragioni del suo ri- a dichiarare la rtia ferina av- dit.liiar.a che il suo gruppo di- hanno port.ito le piste egli 
fililo alle richieste dei tranvie- versione allo sciopero uri scr- scuterà il bilancio nella .sodufó indizi faticosamente raccolti 
.li, pronti a scioperare giovedì vizi pubblici. dol ;ìo. TERNA, allora, ricordo dalla Mobile? Quali pro.spettive 

per uii’iira c mezzo. Saremmo curiosi di sapere j.-,! richies-'i del con.nglie- Ri pongono dinanzi al inagistra- 

In verità, l'avo. Sales, preti- cosa farebbe lui se gli diinez- re Finoechlaro-.Aprilc l.n diselli, io che h.i l’incarico di ri.sol- 
dendo la jMrola all’/nizio del- cassero il suo cougnio stipeti- sione era già .sttitn rinviata ap- vere In mi.sterio.sa virenda? So- 
l'iiicontro con l giornalisti, si dio: voti protesterebbe perché punto a ieri. PO.SCE’ri’l (d.c.) no queste le domande che ven- 
è fletto sorpreso per ria dello «I il direttore di un servìzio iiusisto affermando che lui ed gor.o formulate con più fre- 
.sciopero unendo, « suo fliudi- pubblico? *. f lavoratori del- I colleghi del .suo gruppo non fiuon/a. da quando le cronache 
:io, l’azìctida accettato iptello l'ATAC sciopernno proprio per- hanno jiotuto propanir.si. Inter. tlci giornali hanno cessato <ii 
che i tranvieri chledcuano. cliè questa c Vestremo mezzo viene ti questo punto FINOC- occupaihi deH'alluoinante delit- 


I.stituto industriale por la tec- 
iiic.a eletti'oiiica e TV, Fislituto 
tecnico commercialo -Pareto.., 
il liceo scientifico tli via Hren. 
•a, la .siiecur.'olc del Oioljt'rti 


iR giocattoli, doli lumi e prodotti artigluni aJle.stl.scono ( è diletto in cucin.i in atle.sa enorimt.i del siu> ge.sto. 

gli stanti. Le vendite Jioiio prossime. I.,c feste natalizie > tli jKiter.ti .sederi' attorno al de- h .st.it.i ricoverata (l.ilie Lau- 

siniu alle porle, come il frcdilo già preaiiiiuiicla j Jco. Franca, che lor.-e av*-v;i r- nti.'i»', tlove .-otio ;icc:)lte ic 

_ ____jneniedit.ito il suo atroce cri- r.igriz je traviate, iti atte.-.i di 

.SI'ICONDO t'NA I.ICITER.A ANONLM.A RICFVU'I.A DAL.I.A AIORILK 


d.'ilia verità de.hi prova e,>u ;<> ju-t.- 
te.sto. i.iu,.i;e:;t'> etlet'luiiente ciato 
Lau- f,tutlC!'.te nel coixi <lc.g!i 

■*’ stiitll. 1 .‘-eiiulori interve:iutl oro- 


Un ‘^Anlonin P.„ tia un 

saL'i:l]|]t! rassassinn di 


braccia tatualn 
IVinctta riiin^^n 


stiKll. 1 .-eiiuiori intervetiutl j.ro- Ore 2l.la Canzoni nàpólè-' 

pi.nanno tii tonce.ssione della- tane: 18.45 la.meriggio miisic'ile 
tiillt.izione jn'ovvKor.a per i tou- Secondo prcii'r.aninia; Ore 
reati, e, ciò fino ad ut’.a regola- Sehermi e ribalte: 16 Terza pa- 
ziotie definitiva del probleiiia. Rina: 17 Coneerto vocale: 18.:t.) 

—-Sentimento e fanta.'-ia; 21 II me- 

Ripreiìde all'Università ferz" progrm.mU“oTe'':-o ;5 
il corso del prof . Donini da"nrcomimo.' 


Le ricerche degli inuesligiìlori non hnnno dnlo nlenn risidlnlo — Oggi si apre 
il processo j)er il leni ni ino di eslorsione ni dnnni del dollor Cesare Casparri 


parola?.. PERN.'A: -Il regola- /\ ‘ l»n'do b<mo le intia- 
mento non e.scliide die ci .siano ^fùii .sul • caso» tleila «dec.i- 


sponde, a questo titolo, molto 
ni piti di quanto non sia sta¬ 
bilito nel contratto nazionale. 
Non si comprenderebbe, per¬ 
tanto. cosa vogliono i Ironuicri 
(I questo proposito. SI può per¬ 
fettamente capire, inuecc — 
diciamo noi — quel che i tran- 


pronti, on. Pre.sidente... NAN- « c.a.so » sono cominciati ii 6 bia- 

DiudttitO 3 S. Lorenzo NUZEI <L!.sta CRtatlina) rileva, dire nella memoria tiel pub- 

. * allora, che in maggioranza .sì blico. 

sul ( 3 r 0 VÌt 3 ''«!«* costretta ad accettare il p d.scrbo tlttissimo che <ir- 

•:- r~,rr., .. rinvio, visiti che la minoranza... j,onda le azioni dogli investi- 

Indctto da! drctdo udì t faan non ha argomenti. potori ha finora impedito di 

V"ronzt, avrà iuogt. ogg alIo^l Alla fine. PERNA decide di rinre :i-c-nste nceci-e a auenll 


Quatcui'O, a proposito del 
delitto tic cui fu vittima A't- 
uettii Lottilo, parlo di - de¬ 
litto perfetto--. j\on to e, 
tiirece, per i seitueiitt mo¬ 
livi: I) Si conosce il mo¬ 
rente che deteniniiò l'oint- 
eidto: 2) almeno 0 persone 
rideto liissassiiio: .7) la po¬ 
lizia sa in quale zona ruo¬ 
tilo abitò nel giorni che 
precedettero il delitto. Per 
questo, pili che di -delitto 
perfetto -, sì può parlare di 
- iiidagiiii imperfette Il 
tnltimeiito della polizìa <t 
legato tifili errori compiuti 
nel primissimi tempi, piut¬ 
tosto che iiirabilitd diaboli¬ 
ca dell'atitore del crimine. 



pi*r«) le li:i!ii:no sono .-t.nt,. 
fnc.ite .subito si che n'.'.-sun 
danno htinno riportato le per¬ 
sone. 

Gli agenti hanno sequestra¬ 
to tutti i pet.ardi inesplod. 


ne alle ore 12. Le lezioni prò- ni decollato » a! Rossini, 
seguiranno nei giorni di mar- — CINK.aia: » L’uomo e il di.i- 
letlì, giovedì e sabato dalle l’2 volo » all’Archiniode: « Le ami- 
alle 13, nell’aula dell’Istituto di vhe » ni Corso; c Marly > al Qin- 
Studi Storico-Iteligio.si (Facoltà d’amore -. .-.I 

di LettcM-e e Filosofia). Argo- ,ej,,,e sotto i mari » aRTmper;.-- 
Ptento tiel corso: «La Ictlt.Ta- le; Moderno aSIetta. .\’ew York: 
tt!r;i tl'.l Nuovo ’rcstamento ». ■< I sette ■-amiir.'ii •- al nerniie: 

——-- ' Cyr.ino di Bcrgerae > al Doria: 

24 ore di sciopero I ro:' < Musoduro v {fi Lu-c- ^ Àc- 
3lla Chimica A niene sTmm ^'"spoTe Vc"h^na 7 eRr 

Questa mattina i lavor.-.tori del- ^‘'‘*ùno ponte» al 

la Chimica Aniene scenderanno hruiÀ-rinui net _ _ 

m scloixtro ncr 24 ore. dallo oro R DEVIAZIONI DEL TRAFFICO 


..gemi ii.umo seq leMwi- Q„c.^ta mattina i lavor.-.tori del- ‘à'i.lp ‘ ^ . al 

to tu.ti 1 petardi inesplo.t. Chimica Aniene scenderanno nPa'iT-,.n„, _ 

— m sclop<:ro per 24 ore. dalle ore C DEVIAZIONI DEL TRAFFICO 

Fnrll’A Formi rommomnrAfA di ques'-a mattina .alle ore 6 di Giorgio Uaglivi .sarà sbar- 

LÌÌIR.U Iclllll lUlllllitflIlUI dIU (ìomani compresi gli aildetti ai al traffico veicolare, lul 

aivilnìvorcità rioni! continui. tratto c(>nipreso tra piazza Sa.-• 

□ Il UIIIV CIjIIO uCy il JIUUI maestranze delia Cliimiea ® '’ia Trcvi.so per la durai.i 

11 .. Aon ne. soiìo stale co>trelle a Prcsiitnlliilc di giorni 40 a cau. i 

Enrico !• ermi « (stato coname- seendeii' in sciopero pi'r prole- lavori di rip.iraztone. 
tr.omu, ieri niat’.lnn. onnlversa- 5 , 3 ,^ i.onUo il netto rifiuto della NUOVE PUBBLICAZIONI 
rl(' dell:» morte, «l!T,niver«ità Direzione aziendale, ad accoglie- — « rtassegiia dei Inizio». K' v-a- 
dpgll Ktudt. dui orof. Bernardini, re le riebicste avanzate d.a circa id R n. li» della rivista edita dal- 
prcside detristiluto nazionale due mesi, jicr i'aumcnto del pre- la Ainministraz-ionc proviucirtle 
di llKica nucleare. Fzrono pie- aiio di prodiizion.' ni rapporto l'ho reca il seguente .‘ommarir. 


in vi.a dei S.d>e|ll IIU. un ddiat- 
tito sul carovita. Introdurrà il 


rinviare In di^K’Ussione 


_ v.ori vogliano se si considera dottoressa Gigiin Te- ùuta di doiiumi con inizio olle (inalcnsa è ‘zapelato: l’inchie- sparri, pre.'-.si» l.a cui famiglia Presi dal panico, alcimL ca- ^<1 fiiuh-.mro partico.arn’.Li'.’.c > | ■ 

i eh,, I azienda attualmente coni- (j^-sco del consiglio nazion.de del- IL Nuove .sedute sono previste è stata ancora archi- prcs.t.iva servizio la \-ittima. I .sizli.'ini hanno p.uwcJu.'a ad t,-.ie pi inu'.i scoperti' I. 

jnifa rinu’ennifd di mensa -ad |„ donna italiani. per giovedì e rabalo alle 20.30. 'viat.i (.sembra }>or il per.-onalc con.ugi Cc.sjri il 2ó seitcmbre avvertire telefonicamente .-in i f.’ (.tata quindi ir.a’.'curp.tn I' 

personam.. come una graziosa _inteivcnto del orocuratore Re- telefimarono al dottor Gaspar- vigili (lei fuoco che la pubbli- ;-c;;ntr;o de;: !.«t;f.ito una inpi-ji 

concessione az’endale stretta- ^ " nerale dottor Leonardo Gioco- ri dicendogJi di essere in ixvs- ca sicnrezz.x Fortunatamente de r..nr!norra 


gatori ha finora impedito di Giuseppina Mauri e Giovanni Ui sono andati in frantumi c 
decide di dare ri-tvi.ste jireci.se a questi Ce.sari. accUhati di estorsione .^i è ;vUuppato -..nche un prin- 
e alla se, nitcrrogal'Vi. Ciò m ndimeiu», ai danni del dt'ttor Cesare Ga- cipio (riiicendlo 


di liKica nucleare. Fzrono pre- f 
senti 11 iiresidonte del Consiglio ( 
on, Set'iii. 11 frottosegrcturio al- ^ 
ài RI. on. Maria Jer\olino, il f 
n'ilore deh’unlversltà prò;'. P.i- ‘ 
I»!. minìcrosl j>r(Ucs.sori ed Cr-:>o- ; 
nenii dei le.oiido sc.cnLLco o ,• 
culturale. ; 

Il proi. Bernardini ha r.c..r- ( 
fiuto hi '.(isia jiroduvione .-cie.> . 
t.::ca di Fermi. sri::er;nar.di)'.i ‘ 
ad fih.ls'.roro partico.arn’.c :'.tc > ■ 


■ Strade c urb.-mi.stica alia Confc- 
rit^hjr A A// » renza di Stresa. di Giovanni Co- 

UUlYlAni S sta; -Ancora .sugli impianti oiim- 

I ' pinnici, di Arrigo iior.mdi e 
Dìl)attitn Mil pianta 
re^rolatore rc/jionate. di Imiih 
Vanniitolli Rey e Gi.-.ncarlo Me- 
|•.ìc■hctti: Le opere pii’ni.liclic de¬ 
vila e ai problemi del $ fb enti locali c I.a p(»Iitìca (ic! 

eredito, di Edoardo Perna: l.a 


personam .. come una graziosa , , , .... inteivcnto del procuratore Re- 

concessione az’endale stretta- ~~ ^ ” nerale dottor Leonardo Gioco- ..... 

mente legata alla presenza e j 1 T T |,). eg ò .stato, anzi, ixidsibile .sesso di r.oiiz:e riguardatili Ni- 

corrhposta solo nelle giornate ■ AVMiniA 13 I l« I !■ raccogliere alcuni elementi di netta U>:iro e chiesero la .som- 

fu cui si lavora. I tranvieri >■ 1 11 1 #■ 111 I 1 il iC» qualche valore in queste ulti- ma di tre mihord per mante- 

fogliono che l'indmnnita .sia .settimane. nere il segreto, irGa.sp.irri av'- 

conipiifafn su tutu gli istituti «««• 44 «f 11 * i ■ultima e icù importante vertl la i>oliz;a che te»=e un ti a- 

roiilrattuali. entri, cioè, a far ||||| rllVAff Af*Q A II A ** |I|V'AI|| ' ,>osses 6 (> della polizia nello ai du- coniugi c li t-.i'e 

parie ./dia mriburionc r non U|ÌC UUiU ' allCl 1 11 Uil 1 il ^ .0'^ Uulm : 

.-tu pi.i tm elemento accessorio - luonimi nella quale, con mi- Di quali infonuazior; ern-m 

e disconlimio di «sa. 11 1 nuzk»sa Weci.sU,ne, .si indicano in |.os^-sso Giuseppina e (Ho- 

Circa i fwr/ii di ifruizio. l'flU- ILo SCailclaloSO cllSCOr.SCI Iiclla -sala mensa -encr.niìlà ticll'ultimo tUJan- vanni ces.in? Si tratta <ìi *05e 

focato ha Tnanifestolo t • • • • -zito eli Nìr.otta I-onco, vale a oppuie « <luc prct^ro p.c- 

ì!on iiiiTtorc sorpresa; ci fu un Ojrg,'Ì SI "X o(a JìCT la CoillIIIÌ.S. sÌOIU! iuiniia quél misterioso c An- testo da qualche chiacchiera per 

accordo nell’agosto scorso, sì -— tònin ■> al quale la giovane do- di spillare il (le.nar(i 

uominù una commissione pari- j-^-redibiIe intervento del li sind.u.do provinciale dei nm.dic.. '^■cbiana tok'f<»n.ava ne- Srd‘ pr"eXranr.o 

truca. 5 . sta studiando -sui . ,..relli » di Ti. chimici ha invaio una ener- d. ulunu tempi. Si ‘r.ittereb- TribùVik con una di- 

r.nquc minuti- tn più o .» Giudici, ha concluso givi protesta all Unione indù- he di un «^«Ido Antonio P. le 

meno che stffnificano. per la i-ji,tcnsn campagna eletto- striali del Lazio invitandola a cui car.iUenslirhe fisic-he c(ir 

nzicmla. decine di mthoi.i di rale si alenata dai dirigenti del- far ces.-^are lo .-camlaloso inlor- ri.spondcrebboro a qijeRc dello 
.«p«a iu iiiù o m meno. Anche fabbrica a favore delle liste vento dei diligenti aziendali aèsasMno. c^l ^mo ò sfato m- 
pcr questo problema che cosa si.i<*;ionisle prc.-enUite per Io nelle elezioni |K>r la Commis- dicalo da alcuni testimoni. Egli, 
rofilioiio i tranvieri? Voghono elezioni della Comnv;.-.sio.oe in. si„ne Intern a z\nche Fon, Liz- «r-a le altre coee, porterebbe un 

* f/icicmo noi eh** 5 Ì /dccirt dello stiibilimoritn, dovi? radri h'i inviato un telegramma vistolo l.atu.ijiìiio su un braccio, 

presto e bene e che non .>(1 voterà oggi. di protesta alla .segreteria del- Purtroppo, penò, le ricerche 

f-nppottgano da parte della L’jng. Giudici, dopo aver tra- k» Confir-du; tr;.!. D.i pai te loro, relative a que.sto Antonio P. 
uziend.z nuore pastoie. ■(ferito allo Ktabilinicnto Pirelli i lavoralo' i, recandoci oggi .-die ^or.o risultate vane ed a null.a 

La terza questione che ha di Roma il lomp.i'gno Giu^eppe iir'ne. .(i.tr.ii.iio . 1 . «iirigenti <ìcl!o è val.-a anche una «retata» 
spinto i trani:.‘cTÌ iiflàifiitu^ione Bartolini. c.iiH)li»ta della CCìIL stiibilinicnio l.i d;min(tr;iz;on«; e-ogu:l,i d.a tuli: : funzionari 


QUADRARO. 

Preparale la diffu¬ 
sione! 


( mo.slra di via .M,arguita di Ma.- 
I cello Vcnturoli: Lstitiit.» .autoi.o- 


Imn tlcll<i Care Popolari fieli. 
provincia r'i Roma . bilaiic'o 
'. lf),3!ì-54. di Kco Cr.nillln. 


Il), cd è .stato, anzi, |>ot;sibile .sesso di r.oiiz-.e riguardanti Ni- 
raccngliere alcuni elementi di netta I.,o:'igi> e chiesero la som- 
qualche valore iii queste ulti- ma di tre milioni per mante- 
me .settimane. nere il segreto. II* Ga.sp.irri av- 

I’ultinia e leù importante vertl la i>oliz;a che te»=e un tia- 
carta in i>ossess.> della polizia nello ai du - coniugi C li R.i- e 
ù costituita da una missiva in iirrcsto. : . 

auonim.i. nella quale, con mi- Di quali mformaziop; erano 
nuzic»sa p.eci.sione, .si indicano in pos^-sso D.usepp.na e (.io¬ 
le .'cncralità dell'ultimo Hdan- vanni Cesari? Si tratta di .ose 
■Lui di Ninetta Longo, vale a f‘/n oppure ; due pre^ro pre¬ 
dire di quel mi,sterio.so . An- <in qualche ch.:.cch.er.n per 

.,^,,,10 in Biovano do. temoro , I ..n i» c .1 denaro 


Una lopolbio investUo do uno 1100 
schh iccln 4 peisone c ontro un muro 

l.«nl (li sjfrazì:! ù acuailiila alle 16.10 iti piazza di*! Popolo - Uit sacer- 
(lole ridotto in fin di vita - L’auto iiivcstitrice si i* data alla filtra 

Un p.'i.iD.'i» im identc dcll.a ha cirato appunto per Io .stes-F T„'i pnìiz’a k.a iniziato ’c m. 
strada è avvenuto alle 16,10 di|sii viale DWiinunzio. jdrgini per identificare c r;rs- 

icri in piazza lif l Popolo; lo hai .\ caiis.i dell'urto ì. - Topo-! tr.ii c-nre Finvestitorc. 


dimi-^itriizione lesogii:l,i da 


funzionari 


....... .. ... ... I CIÒ che hanno appreso a c.a- pas-anti -.. . .,. .. 

riguarda l'inqtuulramcnto. An- ha convocato tutt' i lavoratori che non sono nfTatto disiiotRi della Motpie. accomp.agnau (la merino (".on bisogna dimentica. srhi.Tcriati riportando ferite di rc=prrf.TÌc S. (Ua-om-i 
che su questo problema fflu- alla me.n.'a nelFestrem.i tenta- n vendere la loro rr-tu .e*!?..! e decine di agenti, in un secchio dor.n.i è t-oreii.i di •',:%( r.s.i grav;t.n. ()u;v: il ^.arerdoie. 

vacato Sales non ha mancato tivo di infiuer.zaro il vot.s .lei- !.i liberi., d; voto. Il di- rione della città. Le indagini, Mau.;. una delle più L . Fiat .''à') t.-.rc ..:.4 Rama -Ir,. M.aci di 41 , ao; 

di nicnifestare sorpresi e ram- le m.vestranze, e ha e-plicitn- rettole deli.i » Pirelli- fca- comunque. cont;nu.ino nel importanti testimoni, che po- 2U'»8fl, condotta <ial proprie- m pnazza del popolo. 

vtarico: la legge del C ago- monte invitato !_ Lavoratori .1 giiandosj in-i .ipcrtanicnte con. tativo di racgiur.gtie qualche .aver t.cinto con In poli- trito doti. Gi.'varni Car.'lucci lic.-vcrato in gi.ivis.s; 

ito 1954 ha stcbilito im iniqua- votare per qiial-i.'i'i list.a pur- tro ;1 I.acat"» unitario hi :;-u!t.itt> po-.t;vo. ^ zi.i circo*:f.nnre e particolari che lii ;'4 anni domiciI-.-Tti-» in v.a dizio.ai. II rìott. Car< 

dramento nazionale di tutto il ohe non .si.a quell.'i della CGIL conforni-ito nel migliore dei Qu.a.che speranza gli in\e.' i- ;;ivcce avrebiie |>c.tuto confidare (U.D’-.'.ti 2.5.'. aveva apnen.i im- -■'vr.'i per 4 cn^rni; 1. 
personale delle aziende auto- Quc.sti «inviti» giungono do- mo.l; che sob, la CGIL e lor- gaton la ripongono in un.a vi- ,o:igiiint.i). r.- v:.il.» G..br.e!c D'.\n- M.in.i Porfidi, .abitant 

irrrotronciarie secondo criteri PO ehe i dirigenti dell.i L.bhri- gr.nrzr..zio'!e che difende gli in. renda Ruidiziaria. legata per motivo non è az-Jnunzio, cìie coniIiKe al l'»ncio,|Marcuit.t 4. puro pc 

uniformi: su nneìl appiattimen- c.n hanno minacciato la riduzio- torcs.si dcl'e m.ir.strnnze, contro molti versi al . cttso , di Nin.a ;.{ierniare che non .-a- pr'.vcr.endo il.» via del F»abu;- la àler.r.e Lucta Quat? 

to degli organici, i dirigenti ^ dcU'orario .1; l.ivoro .a 40 !e q:i..’.i cn’: \ orrc.jae in.staura- Longo. Stamane, come ero o, riposte le -u'. q-.iirilo è .«tata mvc-t.ta Unte tn piazz.a del P, 

tindaeali tri dissero d’accordo. caso di vitto:;.; (.oll.i oo rai »v;imc-i!e il re.gime f.i- nella nona sezione del Tr.bu- f:por,ir’ 7 e <icg:i ir:vest:g..;o;-i che ’.i una n00-ifi,4 Que-fu’.;.ri.!, oe- RR ctor.".;; l.i figli 

PcrchTopfii /an^ le birre e k-ta della COTI». sci-:.i no’;’., fibbric... n.ale. compariranno i coniugi prò..- ,'...'«-a!t rra. Chaul o 

protestano? E' vero che al- _ ... ■ - - z:«.ne il processo. t..--.( e .i ■ p .azza de: Pcp’’-' ' d i: '> .ami. per 4 ctorn: 

i'ATAC l i erano condizioni di 

per molte categorie del j L assemblea dei protessorì al **Leonardo da Yrnci,, Me/io milione di gicieiii i processo contro deyana e so 

naie raporesenta nn pertcoìoso F trOVati 3 Villa MeOlCl - 

passo indietro... Afa niente pau- - - 

re! La Direzione ha. studiato 
ogni caso e vedrà ài risoirere 
tutte le situazioni con nioi 
infcrrcntf « cd perronem -. 

Ci si può meravigliare, giun¬ 
ti a questo punto e sempre che 
l'arr. Sales ce Io consenta, che 
i trantzieri abbiano qualche .so¬ 
spetto circa questi interrenti 
-ad personam-? Si è assistito 
molte volte a promorioni 
-concesse- per jzirticoìari mo- 
tii'i di obbedienza — se così 
} oplianio definire il conformi¬ 
smo al quale si vuol costrin¬ 
gere il personale — errerò a 
carriere bloccate per partico- 
icri motiri di disobbedienza 
(quale può essere ii rifiuto del¬ 
la tessera di tm determinato 
.sindacato).-, e così ria. 

I tranvieri rcelcmcno di es¬ 
sere sentili e di poter dire il 
loro pensiero sui criteri con i 
quali si intende procedere al- 
rinquadremento. Ci si può me¬ 
ravigliare se essi scioperano 
quar,do non li si ruol sentire c 
si procede unilateralmente al- 
1 inquadramento? 

E’ evidente che in cesi del vero cspiosiva n.a preso luoco z;or.c per a^or coacervato 'la Mol.nu, il prosidenic 

cenere, esperiti tutti i tenta- Il prof. Co«entino, rappresentante del presidi e profe.ssori di molo, mentre annnncia «Ila per c.ausc imprccis.atc. .A c.au- -omnia di un milione e 274 m.- h.a .«,-)-p«>o l ud.cnza 

tir», di conciliazione, ci tran- assemblea lenuUd ieri al ileeo Leonardo da Vinci, l'adrsionc della eategoria allo sciopero s.» delio scoppio numcroìi ve- la lire, che r.»pprcsor.Uva la prenderà dom-n; matt: 


ieri in piazza dfl Popolo; lo ha .\ caiis.i ricll'urto li - Topo- 
provocati) un aiiti'-ta che è da hiu» » .-; è rovc-n.ata ,'. h*.ir- 
qualificarf, .pianto meno, ine.*- riandò c.antro il muro due duii- 
scicnte. Una vettura, che è nc, una bimba ed un .s::ccrdo- 
poi data albi fuga, ha iiivc-.ti- '.c che si troc.iv.iiio a p.;«sar..j 
tl» Vi(il.'n!.nienli' un'altra au- Tutti i f'.T.I; ■-.■no st.!!: sj.-c.ir-j 
to facendola r.liall.arc <• pro’.ct- -i li.i ..l’.tvr» che :ivi-v.,no j 

tandola contro un muro. Quat- «t:to con raccajirirc'o .•ii;a fui-j 
tro pas-anti sono rini.i-t; mine» ■-••■.aoura e li', sui it it: a!-| 


u t ui>- -il».! ••li iivii ■ ...o .1 .. ..- . .. ---- - , • j re cnc i.i a<.r,r;.i c eore 

aanccto tivo di infiuor.z.'irc il vot.a .lei- !.i libort.i d: voi»». I! di- none della ritta. Le indagini, Mane;, una dei! 

c ram- le mi.estr.anze, e ha e-plicitn- rettole dcll.i « Pirelli- sca- comunque. .'ont;tiu.ino nel tcn- jniportanti testimoni, eh 
C ago- monte invitato t l'ivor.atori .a giiandos; lo-i .ipertanicnte con- tativo di racgiur.gtre qualche aver t.cinto con Ir 

iaqua- votare per qual-ir. i list.a pur- tro ;1 I.acat.» unitario hi.: ;-u!t.ito po-.t;vo. zi.i circosf.a'nze e p-articola 


re che la dor.n.i è t-oreii.i di i gravit.a. ()u:v: il -.arerdae-. .Vlc -in- 

1 Mane;, una delle più La Fiat .'’ù') t.'.rc.ii.i Roma 'irti M.ic; di 41 :’.“in; ;.b.t..n*r 

I nel tcn- importanti testimoni, che po- 2H'»80. condotta <i;il proprie- m pi.'izza del popolo, e st.aio 

; quairne Jn pojj. trito doti. Gi.'varn; Car.'lucci lic.-vcrato in giavi«.«ime c-m- 

. _ . zi.i circorsl.-inze e p-articolari che di 24 anni domiciì-.-atf» in v.a dtzio.ni. II rìott. Car.iu.e; r.c 

li inve.-ti- ;uvece avrebiie |>c.tuto confidare G;o:;:ti 2.5.'. aveva utipen.i ini- .-'vr.i per 4 :;;crn;: L. 2.k.nr.e 

n un.a \i- »o:i"iiint.i). r.’ i.it.» •.■:al.* G.ibr.eie D’.\n- M.ir;.» l'orfi.li, aiutante ;;i v;.a 

Per questo motivo non è az- nunzio, cìie coniIiKe al l’.ncio, Marcuit.» 4. puro per 4 gtorni; 

» di Nin.a 2;irdato :.fforniare che r.on s.i- provenendo d.» v;a del Jlabu;- la àler.r.e Lucia Quattrini, an;- 

Tl ^rv-K ranno del tutt*» mal riposte le -io. quirilv» *• .«tata inve-t.ta U nte tn piazz.a del Popob» 13, 

ol iT.bU- inve-;t:g..tO;'; che ’.i t;r-.a HOO-ifi.ì Que-fut; .r».!. tie" 6R Cior::;; l.i figliolett.a di 

1 coniugi oggi «egu’rrnno r>-". .-'.•te-;- '.-i.';'.! R.^mn !fi3L34. pro.c- -■■.‘'«•'iiifm. Ci.anrl-o Vi r.tiira 
— zione il proce.sso. ■»;*• t’e »i ■ p .azza de: l'cp >! » c.i !: '» .a-;:»!. per 4 ctornt. 


L’assemblea dei proiessorì al ‘Teonardo da Vinci 







IL PROCESSO CONTRO DEYANA E SOCI 

Moliiiii atferma che il Serra 
gli contiiiò (ii avere sparato 


Me/io milione di gioielli 
trov3fi 3_V^H3 Medici 

Ieri manina f. Segretario 
nerale UeL .Aecadem:» tit tT,-.;-.- 
cha li.» ;ro'.a;.a. :nenxrc Mara ot- 
tmTersantl.a ;; ^tardino di Vll'.a 
Me,l:c!, un t-yicco contente 
(»c3gcttl pri'vIoRì per un laVre 
di mezr.a mi’.lone. 

r. «esTctario dc.F«rc»de:n'u* h-a 
ìnlcrmato J::ur.<xl;«Uiiren:c del 
nn’.ei'.im.er.to ;; oanuniscAriato 
d! Compo M.'.rzio It qttate ha |r.l- 
zt.ato > tn.'d.acJn! per tr.JiTtdna- 


I Un ragezzo di 15 anni ! 
orribilmente ustionato 

l :. r.ag.izzo ili 15 r.;ini «■ r’a- 
"vi ricoxtr.'to in condizioni ,ii- 
.si)*‘r.:!e r.i li’oincùa’.e di S:t:i 
G.ov.m.ni. eo;i i! cerp.» pi.a^a- 
•j d.i tt rnbi.i ustioni. Ci'^'.zc 
Prom.ttic'i. Il )‘ante in \i. Ve- 
:um.o -5). .'I ‘rovaan i- :; nì.it- 
tir.i. v-T'>» '.e o i;i \ :.v dc!- 
'.W.q-.:, H'illlc.'.nto e. pol.'h'z il 
trcdiii cr.4 n.'.^.ai into:;.-.». ha 

jCC' -v» un piccolo f.*;ò. 

Ihirtroppo. qu'indD il 
è clivanip.ato, e2l: .«i è avvi";- 
ra;o iropjx» r.'.ic fi.amnie: una 
i.'.nipata gii ha lan-.bi'.o ìa 
zi-.cc.'i cd egli in F »chi i.-t.'in'.i 
è .-'Ito tr.'-.-rormrito in un.a tor¬ 
cia um.ir.a, .M:-,-' «'.i-» urir. d.- 
-;>er.a’c. è ncror^r, dell.» conte 
• cIt'. ne-o. 7,'an < riic-^ita irn- 
! niedi i' nirr.k- .. «ptgnrre !c 
I f; ininti. ; .«o.t.ar."’» ì'in'e—cen'o 

, ii i::;.a diir.r. i che .avvolto 
t..» .«', t.ntur..to in ti.n.a C'ipcrt». 
•h.'i pem.e^sa di far cojs.-.ro Is 
.atroce tcrtitra. 


coA’voCrVzioixi ; 

Partilo 

Elrllriri: C - »- f,.-- ,, . . , 

•I l .. tvIt) e '*• 

■’T— t—.-rr- r .Vt,- •• , 

•o* .3 r-k.'ai..,a.'. 

Qreita itzj hians lasgs •!.*■ "t.-t. - 
L.ll» (..it-Tci .1; -.-j I. ■ 

njZ-.-- pi-- -J rf; ;. . 

-'jZ» *• z u \U..i )*. t *ì ^ . 

F.G.C.I. 

Il Ctnilal] IsitTi!» è r. : -■.;■» .j » . 

t,'..>5 p.-ivi-' j-.' ij - . 
•* '“•ji-.’-» (I I I,. ; j. 

e .a-" r'TTicsg p».- -atj’'..-; f,.;.! r- • 
c. T. a « 4: hu-i-n 

■ ■ii Ce II. Nj*«1 3 

Partigiani pace 

Tati! i furlitn <. .- .-j-, .. 

‘--li •' -1 -. (.• I.'. .. 

; ■‘-.z- .'i p_... 

A.N.P.I. 

^ Sena:» Pule. Btjsti. CrofUiUi 

2 • <i;yi _* » 

.? .'!<«:«--Vila l'-j. i-j - , 

• •- J • 

•••IJ.. li .T-.-»,.- .. i 
^ ^ ♦ r* . * * N * 


iSAmO E TV 

_ Prozrammi n.ario;ialc - Ore 
* 6 1*» 14 L 0 .a*i 2.3.15 Giornaic 
radio; 7.15: .Musiche del mat- 
tmo; 8.}.»: La lonumita u.-na- 
na; 11 L-a r.irfio delle scuole; 
ll.jò: !,« voce di K. Kar.icri; 
12 .S): Ore.*!. .Ar.et.etc; 15.15- 
Mc.'iza opcruticj; 14.1.5; Arti 


: I! ProTia'ico 7' .«*.'.to r.iari.a-l 
!;■» .«Il iin'au'o e l.-rspartav» r-li 
i r.o'.'co"';,». i 


L-a qu.art.a u.i.cr.za del p:o-|parto del bottiro 
ce-.'O per l.a .-r-rguinOsa rap.r.a Sèrr.a. 
d; .Vilumioro, che celebra MOLIXU: K' ve; 


ver'», ho me- j 


pronrletnrlò «tei cìotèlit* SI I ' «oìdi calle mar.: celi 


Agricoltore ferito 
da un ordigno esplosivo 


presunte che q;u»lchc ladro, er.-- j'-l** ohe cede ti»me pr;r.- ^ jj: (uacuio c.a d-'-vCl Ieri ir.ittma \cr«o !e 11, in lo- 


- lerrog.dcr.o degi; imputati n'..- ”'r • • *’ "-1 ., : «a:..» ep, .o 

r, . - 1 j- _j «-.T.-'-n-- f-,,' /C . i».,- - |« Non hai «..puto .ne «•■■«a ce egn 3\c\a .-olnlo ir.avcerhta- 

Scoppiano l petardi ^ •*aj .Mlam.cro? - m: d.s-.n-.rnc r.»4 la capra r-.er.tnz e-z- 

preparati per le feste ^ nix.rta»o gravi lesiom agu 

^ —f— uno dei tre P-artecipant: al.o ^ --4.e i! eo.pa , lO ..a tenie al volto giudicate 

Una violenta deflacraziono as-salto alba dirczii.re della mi- ! C'"CibiU m un mese. 

.si è vcrifi.'.at.a ieri alle 17.10 r.ici.a, deve dtspondcre di r.* vo*iiti geit.'.re a terraj -- 

in un r.pp.art.amor.to di aia cctl.izlonc, m qu.ar.i,a In u.a .«uo quando glielo ho crd.natc ». La; Matta /i'ariwnffi * 

Germ.ano SommclITcr 12. magazzino, a Tolfa. \e.nr.e tri3- consiglirti d: costitui.'s. c lu. rc.i. IrUZ tC u Oiyc HIU 

E' r.\'\ enulo che mentre la vr.to un sacco contenente sjga. r-spo^e che r.vrebbe prefìr.:»; f:-. • ^ e Pio M:-.ù della c-l-! 

locataria, sign.ara Emni.a P.av.»- rette e jvnr-e st-Iogr-ifichc d: ucr.dersi; cr.a certo che .«e i' x-.-.--aV » vecchio co n- 

.sini, st.ava prop.»ran.1.» in-:e;Tie provenienza furtiv.a. avessero arrestnto egli non sa- bVttfnte 'àntifa*ci«ta che ha 

ad altre persone dei petardi Viene chiamalo aU.a p-odnra rebhe mai più u.sc:to rla’.i-a ga- tra«eor«o due anni nelle car- 

pcr le prossime feste ti.-.lalizic Beniamino Molinu. Deve r:- lera. cen fascistc. celebrano oggi ie 

una piccol.a quantità di poi- spendere anch'egli di ricetta- Termi.a.~.to r.nte.-rogaior:o di nozze d’argento. 1 rnighori au- 

\oro csp.o>lva ha preso fu.ico zione per a\er conservato 'la àfol.nu, il presidente Tangari gun da carte dei cotnpa'’ni 

Il prof. Co«entino, rappresentante del presidi e professAri di molo, mentre annnncia alla por cause imprccis.atc. .A c.-.u- -omma di un milione e 274 m.- ha .«.->-p«>o l ud.enza che ri- deile scziJn; O-ti-rn-c c Cam- 


Hozze d'argento 




a&scmbtfA trnuU&NÌ ìrri a 1 Ureo Leonardo da Vinci, TAdesionr dclU ratreorU allo sciopero |sa dello scoppio zìiuncroii ve- 


l:re, che rs 4 pprc 5 cntava lajprer.dcrà dom^r.; mattir.;!. 


p:tcl!L 


tal p5.»«tichc; Cronache inusio.ali: 
..ji 162X): Io: opinioni decii a!in; 

I 16.45: àtusiclic da nini c ri- 
**| viste: 1».I5: Scaletto TuccU 
17.2-»: Ai vostri ordini; ta¬ 
te Orch. Ferrari: I8..a): '‘Quo-to 
i- r.o-tro tempo"; 13.45: Pomc- 
!c r*gg:o r.iuaicalc; 1.4.45: "La 
.j, \f<r dei I.-ivor-’orr': 20: Or- 
.. chfsTra Milìeluri; 2i»,45: Ra* 
i::i->«r'Ort; ZI: ".Mafiama Ho- 
iard"; 22.35: Crr'.-.cstr.-» Mao- 
*• fovani; 25.15: Murva da bal¬ 
lo; 24: LTtin-.e iiolirie. 

y'. Secondo programma - Ore 

I5..'à» 15 18 20 Giornale radin; 
j S: Enonciorno; n.hO: Orchc- 
I stra Strappint: 10; Appunta. 
! mento alle dicci: 12; Orchc- 
.«ira Anecl'.nl; 14: I classici 
della mu.slea leggera; t4.3‘*' 
Schermi c ribalte; 15.13: Un.» 
Orchestra e un oianoforte; 
16; Terza pagina: 17: Conccr- 
tii lns-T>calc e strumentale; 18.10: 
;. Prograir.m.» per 1 ragazzi; 19; 
I, "C.igliostro": iri..i.i; Armcnt- 
:e che o Tìtir.!; Oo.".»: F. Chiari 
l. c II suo crmpìcsso; 21; li 
mr.'ìvo senza maschera: 22: 
:o Tc!e.«cop'o: 22.55: Ultime no- 
;j Uz:c; 23; Siparietto. 

’* Terzo programma - Ore 21; 

Gi'.rnalc del terzo; 15: Sto¬ 
na rie! pcn«iero presocratico: 
! li» 3*5: Nuova generazione: 

2.-I.15: Concerto di ogni sera: 
, 21.20: Sainte. Beuve; 

1- ■ Mu'iche di J.Iilipiero e Ghe- 
i- din:; 22,4.5: La rassegna. 

3 

Televisione . n Tclcgiorr.ale 
alle ore 20,.10 c rtpetut*» In 
^ chiusura; 17..10: Vetrine: 18,15: 

. I Entra dalla comune: 20.45; 
“ I Mu.sie Hall: 21,43: "Indagini 
- I riservate"; 22.19; "La borsa". 
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Pa^r. 5 — Martedì 29 novembre 1955 


« L’UNITA».. 


Gl^i AVtEI^tMiEl^Ti SEORTIWI 


IL PASSIVO MODEST O HON LIMITA LA GRAVITA’ DELLA SITO AZIOHE CALCISTICA 

lualsiasì tattica oon saiebbe valsa 
od evitate la scoa filta di Budapest 

Tuttavia la difesa ad oltranza degli azzurri ba reso più umiliante la sconfitta - Indi¬ 
cativo confronto tra le giovani forze del calcio magiaro e quelle di casa nostra 


ODCacSMS 


MTTB 


IU'l)AI’i;ST. 28 — La tomi- 
tiv.i « aiiurra » composta ilal 
lirtsiiU'iUe delta FltiO Haras- 
V.Ì, dagli altri dirlReiiti lede- 
rali, ilal Kloiatorl della na¬ 
zionale, dal giornalisti c dagli 
altri aefompasnatori, è parti- 
l.i alle 12 33 da Itudapest e 
proseguirà ciuesta sera tla 
Vienna col diretto delle 20,25 
per l’Italia dove giungerà 
nelle prime ore di «iomaili 
matlina. 

Alla stazione di lludapesl 
la lomiliva Italiana è stata 
■ali tala dal vice ministro per 

10 sport Sebes, da altri diri¬ 
genti ledcrali in.igiari. dal 
niiiiistm d’Italia a Iludapest. 
Giardini, e da numerosi altri 
connazionali. 

Nel commentare la partila 
tU ieri, il giornale « Szabad 
•Nep ■* scrive ebe fin dai pri¬ 
mi IO’ di gioco si è presentato 
,il pubblico uno spettacolo 
insolito; mentre la squadra 
ungherese condueeva attacchi 
su attacchi, l.t squadr.i ita¬ 
liana si ritirava Invece in 
difesa. Con 11 p.tssare del 
tempo, diventava poi sempre 
più evidente che l.v naziona¬ 
le it.iliana mirava a condurre 
in porlo iin risultato nullo, 
rinunciando a priori alla vit¬ 
toria. La squadra italiana 
I r.i asserragliata sotto la 
porl.i formando una dig.» in¬ 
sormontabile daviinti a Viola, 
tigni tiro degli attacc.antl 
nnglieresl trovava l’ostacolo 
di un gìoc.itorc italiana. L’n 

l. ile schieramento ha creato 
un compito mollo difficile 
i-er i magiari, e cl volevano 
;.i loro grande tecnica, lo 
.lato pcrfcfto delle loro con¬ 
dizioni fisiche, il loro cntu- 
>iasnio ed il loro spirito 
lombatlivo per frustrare i 
cali oli avversari. .-VlLv fine, 
la diga italiana non ha po¬ 
tuto i>iù resistere alle Insi- 
.lenti ondate degli assalitori 
•d e saltala. Così, dopo più 

11 30 .anni, ri'ngheria ha 
\ into nuovamente a Uuilapcst 
t mitro ritali.l. . 

•Seeondo il giornale, il mi¬ 
gliore dogli ungheresi è sta¬ 
to il mediano Bozsik. Tra gli 
uomini del sestetto arretrato 
si è ilistinto il medio centro 
S/ojk.i, specialmente per la 
-.Ila intelligente visione di 
gioco. 

Il giornale rileva poi che 
la difesa italiana ha funzio- 
is.ilo in mollo egregio, conte¬ 
nendo con ordine c con cal¬ 
ma la pressione magiara. Tra 
i difensori hanno impressio- 
•ì.tlo specialmente Viola e 
Terrario. Sugli attaccaliti non 
•«i può dare un giudizio, pol- 
< hè. questo settore, diro il 
ginrnalc «non c esistito». 

fi giornale «Xep Siiort » 
.ifferm.i clic mai la squadra 
ungherese h;i mostrato una 
superiorità cosi forte c rosi 
•'ontinii.i come nella gara di 
ieri l.a difesa it.Ulan.i ha 
-■.ipufo reggere niagnlfica- 
mcTite all’urlo insistente dcl- 
Tatlacro magi.nro, .avendo in 
programm.a di subire il minor 
numero possibile di goals. 
ii>.i nello stesso tempo rinun- 
i-i.indo alle possibilità di vit- 
inrt.t. Dato questo andamento 
di gioco, gli spettatori unghe¬ 
resi hanno trepidato per 
minuti temendo che la na¬ 
zionale magiara, nonostante 
'.1 sua srhi.'ireiante pressione, 
nan riuscisse a p.issare. Alba 
fine il pubblico ha tirato un 
sospiro di sollievo ed c an- 
'I.ilo .1 casa contento 

in questa partita l.a squa¬ 
dra engf- ere.se ha dimostrato 
— prosegue il giornale — di 
nosscicrc non solt.into eleva¬ 
te ({ii.alìta di trrnira e di stile. 

m. t .indie di saper lottare 
i ( iiore generoso. 

Tri gioeatori it.ilianì quel¬ 
li che hanno prodotto mag¬ 
giore effetto, sono stati. J^c- 
•.•.i;o e Terrario. 


(Dal nostro Inviato special*) 


BUDAl’KST, 28. — l.a rit- 
fono dei « cadetti > « Lwoniu 
bUlVUngheria lì ha un ))o’ at- 
tcnuato Vani(ire 2 za dell’umi¬ 
liante sconfitta subita dai 
nostri c moschettieri » sul 
terreno del AVp Stadion, ad 
opera dell'nndici di capitan 
Puskas. E il successo dell’Ita¬ 
lia li, unito al ricordo del me¬ 
ritato pareggio otte.nuto a Fi¬ 
renze dai nostri c primavera - 
contro i colUnjhi magiari, ci 
spinge a fare una constata¬ 
zione che un po’ spiega la di¬ 
versa situazione del calcio 
italiano e di quello ungherese. 

Consultando i risultati ot¬ 
tenuti dalle formazioni gio¬ 
vanili SI vede che queste qua¬ 
si mai nascono ad imporsi o 
che quando ci riescono non 
lo fanno con la stessa bella 
autorità della nazionale A: 
eppure quegli stessi ragazzi 
che nelle rappresentative mi¬ 
nori non .si fanno applaudire 
e appaiono della stessa leva¬ 
tura tecnica degli avversari. 


dopo un (in.io o due appaiono 
nella squadia (ucioiuiìo com¬ 
pie tu niente trasformati. 

P r e il li e t e l’esempio di 
Szojka, quel ragazzo che nel¬ 
la fonna:ioue « primavera » 
era apparso legnoso, incerto 
sulla palla, lento a capire le 
inteidioiu dei eoinpapni di 
settore; ebbene domenica a 
Uudapcst, pur iieu'inn.sitato 
ruolo di eentromedìaiio Szojka 
è apparso un campione coni 
pfefo e ha sostenuto il coni 
plicnto e diijicile compito di 
regista delia mediana con 
una disinroUnra, una sicu¬ 
rezza e lina inteUigenza ve¬ 
ramente sorprendenti. Egua¬ 
le discorso potrebbe fare 
fier Ticiiji, •' pioiciiii’ <-eiitro- 
avanti che ha ered'tatn il 
posto del lanioso Huiegkut k 

Dunque, mentre i no.^^^i 
giovani nnn migliorano o, 
meglio, migliorano assai più 
Icutaiaente, quelU magie.ri dai 
IS ai 2U, 21 anni compiono un 
salto qualitativo che li tra¬ 
sforma da rozze cn.salidi in 
farfalle dagli stupendi colori. 


I moli del nostro calcio 


La scuola calcistica magiara, 
guidata da uomini preparati, 
onesti, sinceramente amanti 
delio sport, procede rapida¬ 
mente alla formazione di in¬ 
numerevoli quadri calcistici 
che vengono immessi a rota¬ 
zione nella nazionale senza 
che tali mutamenti vengano 
a turbare minimamente l'ar¬ 
monìa del complesso. 

Questa diversità spiega, a 
nostro parere, i contrastanti 
risultati di Budapest e. di Li¬ 
vorno. Naturalmente fole ri- 
solnzionc porta automatica¬ 
mente ad avanzare delle do¬ 
mande di qnc.stu tipo: perchè 
il calcio italiano non segno 
lo stesso indirizzo di quello 
magiaro, perchè se il « mate¬ 
riale-uomo ^ a disposizione 
delle due federazioni calci- 
stichc inizialmente e presso¬ 
ché lo .ste.s’so bastano pochi 
anni jicr differenziarlo cosi 
profondamente, tanto che ora 
—- per fare un esempio — 
da una parte abbiamo la 
squadra k parrocchiale » di 
Ferrarlo e dall’altra il per¬ 
fetto organismo tecnico di¬ 
retto da Bozsik? 

I perchè .sono conosciuti c 
purtroppo da tempo: t mali 
del nostro calcio si chiama¬ 
no mancanza di dirigenti al¬ 
l’altezza dei loro rompiti, 
mancanza di un istituto su¬ 
periore per la cultura spor¬ 
tiva. mancanza dì tecnici ca¬ 
paci, decadimento dai valori 
veri, fomlnmentali, dello 
sport, decadimento causato 
dal germe .sottile del troppo 
denaro. 

Comunque auguriamoci al¬ 
meno che la sconfitta di Bu- 
dape.st, una delle tante subi¬ 
te in questi ultimi tempi dal 
calcio azzurro, serva come 
utile iii.se.quamcnto oi uostrij 
dirigenti. Speriamo che serva 
a convincerli che il modo mi-! 
pliorc per imboccare la stra-\ 
da deli’auspUata ripresa non 
è quello della furberìa, de¬ 
gli espedienti, della polcmi- 
cuccia, ma quello di un lavoro 
costante e scicntijicamcntc 
organizzato. - ^ 

Potremmo anche chiudere •'* 


classe, gli ungheresi ri orreb- 
bcro schiaccialo in arca o, se 
noi avessimo insistito a te¬ 
nere quattro o cinque uomini 
sopra la nostra metà rampo. 


tiro dallo spazio libero e fi 
consente di segnare da di¬ 
stante. 

Queste nostre considerazio¬ 
ni tecniche non vi facciano 
credere che noi siamo dei .so¬ 
stenitori del •< enfrnar<-io ■, 
della difesa alla Pro Ver¬ 
celli, tuffi c.spcd ir liti che noi 
combattiamo da anni; noi vo¬ 
gliamo dire .semplireinrnto 
che contro gli ungheresi qual¬ 
siasi tattica che i vostri tecni¬ 
ci avessero escogitata non ci 
avrebbe evitata la sconfitta. 

Dono una parlila del qcnc- 
sc non .si può dire: t II tale 
ha giocato bene, il tale no ». 
Undici uomini che per 90' non 
fanno altro che rompere il 
gioco, non fanno che difen¬ 
dersi, che danno pedatoni al 
pallone con l’unico scopo <li 
mandarlo distante, di perdere 
tempo, non possono essere 
giudicati tcciucumeiite. Noi, 
come abbiamo già fatto in 
sede di ernuara possiamo solo 
elogiarli per i! coraggio, la 
buona volontà, lo spirito di 
sacrifìcio dimostrati, per 
l’onestà «Oli r'ii hanno dife¬ 
so i colori della nostra ban¬ 
diera .sporfivn. E ci dispiiiee. 
ci disjiinci? molto clic que- 
sti ragazzi, fondamentalmente 


FestiKcI-Martinez 
demani a Barcellona 



n.MU’KLLONA, 28. — Il 
311 iiciveiiihra al «l’rlce Hall» 
di Itarcellona il peso medio 
Italiano Franco Fesliieel, si 
iiieuiitrerù con Jesus Murtl- 
iicz, eumpione catalano del¬ 
la e.itegorla. L«*liieoiitro ehu 
vede t'italtano favorito è il 
seeondo che egli disputa la 
Spaglia. .\IeUill giurili fa. 
lume si rteoriler. 1 , Fraiiro 
li.t battuto per k. o. il eam- 
pltme spagnolo dei pesi me¬ 
di 01lv:ires. Nella foto; 

Fi;STl»C(’I 


AL TORN T’IO D[ LEN INGRADO 

Edoardo Nanglarotli 
vltl orloso nella sp ada 

Il sovielico Udrns al .secondo posto 
e 1 altro ilaliano 15ei’(iuel{i al terzo 


LE.N'lNGll.MIO. L’O — Ctrazia 
ad Edouido Mangi.irottl. vincito¬ 
re oggi dclbi giuM ili suada la 
tournee sovietu-.i dceli Mlienni- 
dori italiani ha regi-.trato d mui 
primo sueces.'-it. Mauglaiotti h.i 
vinto brillantcmcutc una eompc- 
Urlono clic ei lia luc.str.ito della 
scherma di otthu.i fattura ed <i 
rim.asta abbaslan/a incerla muo 
alle ultime h.itliitc 11 nostro 
nerflnelli. invece dopo un buon 
avvio ò calato di tono teiiiiia.in- 
do terzo. 

Dopo es.MMo stato tiattuto ila 
ncrtinctil Mnngi.iii'ttl poneva l.i 
sua eamlidaUira alla vittoria ti- 
n.de slip! r.iodo nettami ole (ó-li 
il forte miglierete SaUoi ies Tiii 
Riouio di se, da ipiel momento. 
Il nostro rapprest'ptante ottene¬ 
va un successo dopo Tallro. men¬ 
tre Bertinotti, h.itfuto d.d eeeo- 
slovaceo Vlvnio. u-.-is.i gradual¬ 
mente Italie posizioni (li test i. 
Sino a due incontri d.dla fino 
Mangiarottl pro.seguiva .wendo 
al suo pa.ssivo la .sola reonfltta 
Inlzlnlc. Egli vei'iva pei5 supe¬ 
rato anche dal francese Miivaa 
o si trovava cosi in naiit.l lon 
Clvrno. che aveva mo-.ti.ito rimi 
allora un gioco eeeellente. pon¬ 
derato o redditizio. 


Il eeeo.>^lovaceo dovcv.a tutta- 
\ M l'.ittersi a sua volta con lo 
•-tcs-o Mu.v.al e malgrado uu.i 
biiil.inte resl.stcnza veniva ple- 
gMt.» Per .'•-.t 1 I vittoria era eo- 
'I .l'-ienrata al camp'..-.ne Italt.a- 
po. Seeondo per il computo del¬ 
le stoccate è stato il sovietico 
Tdr.i.. elu- si er.i già rivelato 
forte a Mose.i Terzo Berlincttl 
(Ut Ilio it tiravo fiviaio. 


Alla coppia Terruzri-GilIen 
la «100 km.» di Copenaghen 

TOI’KNWOUf.N :>;i — Ui eoppi.i 
it.i o- lii.'-.-embnrglie-e Trin.zi - 
(Ji.k-n li.i vinto ne.le primo ore 
(Il .■.t.nn.ine l.a g.ir.i elelistie.a di 
( enlo ehiiomelri s\olt;i.i .snil.i p 
.s‘ 1 (li 1 - Tornin » di Coix-n.i.^lien 

tot.ih/.M'i/o L’.-> olmi;. 

.\l ■-eeoiulo jsi.to si e!.i-:sifieat.a 
!.i eopoi.a d.inese Niel=en-Kl.ne.er 
.Oli z7 plinti. Kliint.i con un gir.) 

.!. ti.si.u. i», 

\ ’.i iis-.i t.it.- Ad i!” giro- m 
S'Ioin-Ai Molti (.■\ie.ir.ali.il CO pim- 
ii; >1 Ut rk'cn-V.m K-t lOl.milni 
1 pini. 

Il.i (l.ito li • V :.i > .ill.i g.ii.a Jo- 
,>’■ ne H.lkel . 


ci avrebbero segnalo almenoi ^ sani abbiano dovuto 

not'c reti. Con undici, con' 


dieci, con nove azzurri in 
arca, abbiamo incassato, due 
reti r altre ne abbiamo evi¬ 
tate per la fortuna che ri ha 
assistito o per le simpatie 
dell'arbitro che ci ha perdo¬ 
nato più di un fallo o di una 


subire rumiliazinne di essej-e 
ridicolizzati di fronte a cen¬ 
tomila iiersone. 

3!AUTIN 


scorrettezza. i 

Schierando nove nomini iu! 
arca di rigore abbiamo potu¬ 
to tagliare la strada ai ma¬ 
giari, .sbloccare gli uomini v 
intercettare la palla creando 
dei corridoi strettì, facilmen¬ 
te sormontabili: appena gli 
azzurri cnmmi.sero l'impru¬ 
denza di aUontane.rc Bcarzot 
c Segato verso la metà cam- 
po. i magiari segnarono due 
reti, una dopo l'altra vello 
spazio di tre minuti. 

Anche quando siamo rima¬ 
sti. gomito a gomito, in arca, 
i magiari avevano trovato il 
sentiero segreto per orrivarc 
a reta c colpirono un paio, e 
Ferrarlo e compagni scara¬ 
ventarono varie volti* a terra 
Czibnr. Toth, Koesis, Tickg 
che stavano per entrare nella 
porta con la palla al piede: 
però ai magiari non era sta¬ 
to possibile combinare la 
triangolazione che ti porta al 


Oggi riparlono 
i còdeiti ungheresi 

I.IVfUt.N’O. 28. — 1 radetti az- 
ziiril hanno lasciato oggi Livor¬ 
no diretti alle loro sedi; 1 ca¬ 
detti maslarl liaiiiio trascorso la 
niattinaUi m giro per la città c 
nel poiiierigcio si sono rec.ati a 
Visa sostando partlcotanueiitc 
ncll.a I*laz/a dei Miracoli ad am¬ 
mirare l.a torre pendente. Gio¬ 
catori e dlrleentl iinEhcrcsl la- 
sceraiino Livorno domani per 
rientrare a Iludapest. 


Non valido per il « loto » 
la parlil a Laneros si-Genca 

Il servizio Totoealiio del 
CO.N'l tomim.na: 

« l.a gcrtu.i I.amc Uo-:si- 
Genova, niclu'ci nell.» siliedi- 
na n. 12 del 4 dicemltre, non 
è villici .1 agli oftelli del pio- 
no.stico. L's.i viene s(>sliiuita 
d.illa prim.t p.aiiitu di rjscrv;., 
c cioè C.'.tan/aio-Venezia i. 


DECISO DAL C ONSIGLIO DELLA LEGA DELLA FEDERCALCIO 

Tre giornate di spaliiica al Vomeio 
per gli incidenti di Nap oli-Bolopa 

Napoli-Juve si giocherà a Bari — Muccìnelli squalificato per due giornale 


MII.A.\’0. 2:1 - In seguito al 

deplorevoli ■■leideiili .ik. idilli al 
Vomero al tcnuilie deirincontro 
Nnt>oli-notogii:i, ills-piit.ilnsi il tì 
nosembru e conclusoii come si 
iieordei.à, con d rlsult.ito di p.i- 
rit.i t'i a.a grazie ad im ilgore 
c«»nee-'0 d.d Mg, Alaiirclll ai ros- 
‘obln atViittimu mmiito ili gunu 
lanzi a (eiiqui seadiiloi, il eam- 
po del Napoli e si.ito siiti.i- 

lllieato dal Consigli!» dell.» l.tga 
N.n/iooale della Tulin .itelo p«T 
Ire giornate eiretllie di gaie. K 

1-» grate decisione e st.il.i pre. 
S.I dal Consiglio »ti Ila I.eg.i al 
fermine di una l.-tl>oi lo'.i «cdut.i. 
tei'iita nella sede inll.mese, nel 
corso licita quale s»ino stati mio- 
vuiiitme es,imm.tti 1 r.ipiiorti del- 
l'atbilro M.iurelli e d» 1 slgiioi 
B.dda'il (elle II 0 iiovemtire er.i 
.it Vomero in qualit.i di •-omniis- 
sarto di campoI !(• loio sucee:}.t. 
ve dtcliiarazioiil re<e m sede di 
interrogatorio a ehlarilieazloiic ili 
quanto atlerniato nei loro rap¬ 
porti o le risultanze del .supple¬ 
mento di istrulUiria onllnato nel¬ 
la precedente si'duta allorché la 
lx.-ga, du|>o avere sospeso li cam¬ 
po del .sodalizio partenopeo, de¬ 
ciso di rinviale la decisione Ueli- 
iiillva a dopo eli Incontri hitcr- 
iiarionati con rVngheria. 

Net cors<i deU’inehlesta la T.ega 
ha accert.ito. oltre ni lancio di 
bolligliette e nITinvasioiie del 
campo, (he rii ■-pogliatoi ilei B<». 
logna c delTarhltro sono siati a-- 
■-* diali per olir-» ilur ore. che il 
.signor Maureili e stato colpito 


SUL RL\ G DLLLA SALA XII.O (Odi: 21) 

Questa sera Otello Belardinelli 
affronta il giovane Petrangeli 

Atteso con interesse rincontro tra Vinci e Paulon - li programma della riunione 


Un .'itcre-saTib» riuuioi'.e rii 
P'.; 5 iirito ;i c.ir.i’Tere mi.'io avià 
q j» '=t.« --fr:! :iU:i S.da Ni- 
E'-a '.irà imporni'ta Fti 


il volume sulla partita di 


(iinfl'ii i’.,-ii;;’TÌ I t. p'.l^lii pm- 


ieri che non ci ha detto a: 
solidamente nulla di nuovo. 
Sarebbe puerile dare la coi-| 


_,fcs-:onis:i c l;o fra puciU (‘ 1 - 
4* :*..iTi 

L’ineoiifro ■ rlon - dr'.'.a ms- 
. ,, .... , , nife inzioiie è .'iff.d.'.to alTrx 

pa della .sconptta al -cale-, .-.-diano rì. i posi r.H- 

nacc’.o all tmpostaztone di-Otri;., BoL'.rdir.Ml: ehii .nf- 
fensiva decisa per l incontro ij ..ov.nnc l’c- 

qiiando. la mattina di dome- .-;,-,tre;i 

iiica. Boniprrfi si svegliò co-. Bei; r^iinrili c.amc ),-i ijiino-iqm-’i ul'i: 
’nc parafi—_afo da un reuma .nolla . r’cconie — mi- ri — (» clm 
'■orse con Bonipcrti nurcm--,-^.V'w (sc-.tro U:b'.-.i .m tr.nva'-.IIi pr.»-... 
no potuto fare qualcosina di.m ec.'olier.t** -*.-•'(» ci 1 rrns td o s-iìh!ì^i-.' 
iicp’io, ma non troppo. E di-[,.-rh“ i 
'inir.o subito che se avessimo 20 . 

‘'aiuto aprire i reinirti verso ..r.-i 
iarago. subito i magiari c* \ir.et •.:• 

T'rebbrro c'ictretti a rifor-i T-t.. 
vare precipitosamente in- n si-’, 
n'.'Pfro. ' 2 . - 

Con Ta *fnr,sfere dzl’z .L.-o ' ; ■ 


.1 c.i. c..r..«> s.i., 

' it) : t fili»# per 
Cf *’-) V 


tio ma riU'Cirv'i fi »vrà di- 

ruo5itr«iro di bone in 

forni.'! r di aver ;.el .=:ti.j reper¬ 
torio fuielT.-ihiii:.! .-.ocr'-sarln 
pe." inibricli.'ire il > 2 Ì‘Ko d»'I 
più r'perto ed anziann cani- 
(i.onc. 

Il dei’ j ;n.u:iL’- 

^.■i/inpc '<•'’■■■‘à il r^-'O niecio 
'.•n'-iin .-Mno Vint-i oppo-io al- 
Tc\ c .;Tip!ono it.'ili.'iri.r cei di- 
!e;-,,p-i l’inlon. un oriundo te- 
de-j-.s cFi‘- .si è afferm.'i’o in 
I ’cnipi fra i - pii- 
1 - v;vnrnr!,tr a’teso 
r.*.rr.» il piu a’jiie 
I pnt'iiio rii l'.iccj 

P , < l'i’-c.n ri-- 

:.5 i..i tc- 

■■■ inroaT.i co:', i! 

. Runa''':. -mi-.,'r,d.-j 

f.»-.';ìi p.i-j; «• i :ij frefi''io 

i- d. i Terr.'-r.n c<<:iie N nii'e-.'.ii.e.i- 
p diliaj'o rr'. (•i'p-'i'-r. a» un (ir.s’.ro dii 


'ia.r i .-(• I •i-eiri* vincitore 
dafl.i fot’.i. 

NeH;ilto <-»ifronlo profe>- 
dcila serata 


y.rt. 


•.i-»*ra ismiro 1 . \iv, c”. 

;-',i o* rc.-K-r.i fii a'-;;ju-i'f-nza d •• r 

1:1 '..e s -.e'.'o ( (. 0 : 1 - * :, 1 


-un:. » 


.. ( 


’ o.'.e i'.-l..-- 


c<>\ 


■n 


ru.-r- 



011 uno selli,Ilio, ini .•«.■gn.illnec 
con mi pugno e che i .In if-.entt 
ed i gioratmi dii N'ai>.>ll b.annn 
teiin'o un Inil.'i oli- ciim)>i>rla- 
nie;-.to. 

tàlire :t sqn.ili.ii ,11 e 1 campo 
per tu» l’.ioin.ilc nfhci.ili di e.nn- 
plon.ito. I.i Le(',.i b I .mi bc dispo- 
sU> (li . 11011 . 11 ,tori/'.ire l.i tiprc- 
s.i (Ielle roiiipcll/lonl iiflc l ili .al 
Vomero stilli .1 luiaiiito non s.a- 
ranuo sl.u.‘ iiiissc in allo tutte 
• c provi lilcii/c ncct‘ss .1 rie cd in- 
rlUpciis.aliill alle .ni a**'L IIi . 1 1 «* i.i 
rcKol.anl.i di svolzimciilo ilcitli In- 
ronlri c l.a tutela #li-llc sqii.iilrc 
ospiti e itegli iiilicì.ali ili car.a ■•. 
il che iir.ilie,ir.ienlf tuoi due • Iu» 
st» Il N'aiioli vuole toni.ir»' gio¬ 
cale .il Vomero ilovi.i jirovvcdc- 
r(* Icmpcslu .imcn'i- .1 pri-Tulcrc 
Inlti» le misuro idonei» .id • eil.i- 
rc thè nel fulm.i -(•(■iti tuo 1 ■ 
poss.-.no aceeder»’ .d e.mii).» eo i| 
collie i‘ .loe idnlo al termine di 
Napoll-Rologii.i. 

Le decisioni (lf1l;i I.cr.i hanno 
port.ato ''ros^i» perdile per il so- 
(!nli.’.l(> iir-’iir'-o. perdite ehi» si 
com))eiidi Ilio nello si.mt.iggio di 
dovere gioe.iri' tre p.iitite lont.i- 
ii'i dalli» - iniir.i .mtiehe- con 11 
consigliente sv.in'.ageio lin.inda- 
ibrditi.i Pi riìiLa (Il Ir»- Kros..| m- 
•sassi qu.ali nvubber.» assieiir.ito 
le partile co'i la .liivi-nin ■. l.i Fi.»- 
reiilm.i e ITiib r. i-ioe 1 Ire pros-- 
'■inu mioii;!! i.is.dmgbi i be il 
c.'lciui.trio ri'ervi ,11 i igi.’/l di 
Mon/eelio 

In 11.1 rib> .dl'mi oe.li.i ili donio- 
n:i .1 A di •.■n't»re con li .inseiili’- 
il Ci»nsiel I» ilell.a l'.i ileli- 

her."i*o c'-e m do putì sni eali»- 
pn del Bari che .u i)inll.i d;it.i 
giochiT.i in Ir.isier'.i ad .-Mes- 
faiulri.i. 

Inollrc II Li ga h.i pie-j» Ir.-, 
l’altro I j>-gncn!i pi 01 \idiin< nli. 
Sqii.alilir.a per due tlorn.ale: U in¬ 
doli in.dngn.ai. M-vi-tn» Mi ( I .a- 
,’ioi .Sqii.allfir.a per iin.a glornal.a: 
Bcrlnlonl laormoi. M.aeeac.iro 
feVriinai. Hin.'nsuti iMesirm.ai 
.\inmonizii»ne imi ilifriil.i; D'’ To¬ 
rni IN'i*v.ir.i», F.il»ri-ll'i l'r.ir.mioi, 
Oirdonc (S'anrci-.’- >•>, .-Xs'i (l’si- 
irnz.a». II.ili liti (Uolornal .\ni- 
moiil/ionc: V.'is. im ( l i e- tio.i» 
Viri'ci(.-i ilnliD. n.ioec •riii- 

f.anai, y.ambo»-i o Gscrr.ari’ii 
(Brc'-et.al Alori-!.» (Fimi',In V. 1 - 
nil.aid ISir.aem.-, I. Bo'..» (Alrs- 

snn'lrial. Broli; iB.irn, Gtninii 

I !’.,'» rii-.t * 


BoloR'n.i e quindi dommiiea dalla 
eii:.‘i fcLsine.i r.iRgnmger.irmo 
Fiii.ii.i jK-c l’mc<i:ilrir c;Oi\ l.i 
Sji.d, .-A Feir.ir.i il |K>sto dello 
.‘rqn.ildìe.ito .Mnccilielll sar.à preso 
(II Olivieri o (1.1 Burini die ver- 
iibbe “.ostitnito (l.a Miailcg.ani 
nu //.’.d.i Inla-ito dom.mi a l.i- 
\.»i‘ì.» per li biinco c.nielli 1 rin- 
e.il,-i bi.ii co.i/rtn I I ineo.Urei.in¬ 
no lineili ai;-ar.mfo Sono si.iti 
loiuoi ili; H iiulini, Ginnnisi. A i 
lo i.iz/i. 1 a> Buono. Scn'mu'Ui V. 
.Spnr.o, Collabi 1111 . C.islell.iz/i 
TO’;IO. 0!-vien. M.irteg.ini. Ton- 
t.e'.ot. Deotto, Br.iv i. Giicnzi 
Te.'.iiolo starebbe tr.iltarrio 
co'i II l-inero-si T.ai-ajiilsto di 
l’avm.ito per la proraima sLigioue. 


L'Alfa Romeo si interessa 
delle vetture da corsa 

MILANO. 2.S. — n direlKiri 
deil’Alf.i Jloinco. Franro (}ua- 
roni, lia diclii.ar.alu die TAlf.i 
lloinco contiiiua ad Intcre.ssarsi 
(Ielle vc'tiire d.i coiT:.a, l'scliidcn- 
(lo (lerò che ),i c.as.i torni ulte 
eomiicii/loni nlniciio per il j’ms- 
•siino anno. 


HA LLCGEItK SUUITU 


Demani Rema B-Prafo B 
e Livcrno B-lazio B 


g .d'o:r, 1 I q M 1 

I loio pri-o,ir 17 V 
•• \ • I ib 11''- 1 O'. 

t I- I ; I 1 11/1 


di 


I I i.'i • 
de .'.arilo ogg 
e; i 'iti»! 'r, 

Irò 1 o:i t 

V.d'-'.la ;>..-ii 

to c.»(i»-;;: (.1 fi»'* 

'o Vi : (.1 I ;. 
r.ar.iio ,a F’’.-'■ati il-,'.e ■'i lr..!'e- 
r.«o: o s ; , .1 lOe •*■ Ce,' pi 'rea 

odl':nro:'Irò f''! FI;.ter IMr dol- 

1 ampi. 


I o 

-I ' 


ne» 01 .. 1-1 

.1 


b 


I - 'oiar: 

■. r.-, !.. r..;.'. 
Ti ca' -li d'»'.. 
«.il>r,-'> re 


n o i.’/o 


I 


ioni'tir.a della serata l'ex 
•'ampione i'.di.ano dei elilel- 
t.aiiti. il pe o •.vellcr Putti se 
i l vedrà con f-a .'Pox/lno Hnii:i. 

Putti »' un pimlc briii.srt e ve¬ 
loce c dovr.à dare que.st.a .'er.a 
inni <i;iiio.stra«one delle 

Mie ivis^ib.lità i.t c.ampo pro- 
fi-s.-iiani '.u-o 

Nel limilo '..contro profo.':- 
sii.ni-'.iro i'. Il'i serata il jieso 
b c-cro r.»;ii,ir..i Meli.-t asrà op- 
P o’o p.ri l'dso equilano 
V.'.Ic'r.apjii lì.'- rei-ent'-meiite 
■.lUo s:e.. .» ri:.g ha battuto il 

Tor.i.'.n.a C'.Vor..nI. Linconlroihui sar.i >^(.ir..in< 
proni!'.'e (ii e-scrc» cornb.itluto i‘' ‘•'tsi.,./ 
i-i i:’-(re.s'-r.*. e l.j miglior 
big t del ro::, ,-> dov;ebbe ;,na 
tìr.e inipo--i 

ii',s.-e--.'in’i ;:Ii .nconiri di- 
iclt.'iT’.'is’iei fri Re giiìi e Abeil- 
■ e. ira Seao'nnn e BeUurcI e 
’r.a .•\vers.a Tosi. Ingomma 
una ni.:: it'.s'.a/ione che v.tlo- 
-j/ ’-r.a I .giovani profe--<!}o-iis*i j 
r..’,, I. I II e..:;;po n.'./ionale. J 

_ K. V. 

II programma 

; niI.LTT.WTI; Pesi piuma:’ 

■srardini (Sani.) r. Rellarci <»err.> 
i;c;in| c Ahpillr f.AT.W). 1 

Pesi ncitrrs-iccgcri; Atersa (Fer-J 

'bk«A_LionÌstÌ: pL*, leggeri: j || Dronoslìco IniJica Syilanina, Arpione c Dick Johnson 

Meli* rKoma> r. ValdappI fAqnl-l -■ ■ -- - - 

■*J. Iti t riprese, re»! medi: Vinei 
fRoma) r. Paulon (Roma). In * 
riprese. Pe.« sselter»; Putti (Ro¬ 
ma) e Rabà (U Speri») In S ri¬ 
prese Pesi mosca: neUntlnrlM 
tRor-ia) e. Pieirangeli (Roma), in 
6 riprese 


;o-, -..j 

: :e . .1 M i.n- : 

if s**'r 5 i* o :ì\ 

' •’ » n 'ì o 4 


Le ;Qt)tÌ2Ìe 

rbl ,rao!fiao 


Tennis 

àlILANt). ’S. ~ l.a Tir Ila 
rosi rurniJlo la squadra a/ziir- 
r.a die giocherà a Stuciolnia. 
alla line della rorrcnte settl- 
niaii.'i. la sriiilfinalc della Cop¬ 
pa Ite (il .Svezia, contro la 
Miiijiira svedese: Umberto Drr- 
canii». (iiorgiu Tachliii. Nlrrda 
l'telraiizrll c Orlando Slrola. 
(’.-iIdl-iiio .sar.’i Glanfranro Itnr- 
riarrtli. 

Pattinaggio 

I.’AIJL’II.A. ZS. — Sull-a pista 
di pattiiutgciu deU’.XuUlU II 
r.aiiipiiiiic dei mondo l.iirlaiio 
T.ivalliiil li.a battuto due pri- 
iii.ill piondl.ill; iiuellu del 
qiiitto (Il tiilcllo detrinifo da|- 
,rini:Ir.sc Iteniiet con 4T4 f.a- 

• cndo registrare il tempo di 

li’t .slla iiicdi.a di Km .’Si.tTS •- 
I|iirl|ii (|C| 500 metri lolglio- 

r.'ind» di un secondo il record 
del belga Neels di STM. 

Pugilato 

I .1 ) IP hi inoltrato ts sfida 
del campione d’Italia del pesi 
piuma ,\llidnrn l’olidori allo 

• europeo > licita rateeori.v t.a- 
iian.i 

-, j * 

BOSTON'. — Il r.impinnr 
mondiale del medtpleggeri Car¬ 
men llasllio difenderà per li 
prima sulta il suo titolo al- 
irnnt.iiido mereoledì Tex-rain- 
pionr Tons’ He Marco r.elTin- 
ronfro r!l rivincila. 


CU SPEnACOLI 


TEATRI 

Uiid stagione lirica 
al cinema Flaminio 

U.i .ilcuiii giOi.it al cir.enu 
Tlanun.o e in cois.i ui..t 'bigio, 
ne linea clic juir con inoOciU.i 
Ui mezzi, h.i 11 pregio tii ini- 
nicttcìc .1 un iinnblic.i popnl.irc 
(li as-,:3tcre .1 luio.-ie r.ij'prc'Cn- 
taziom lincile l'oli mod 1 c.-i eiii. 
Ki.i 1 giovaiii.-'-.niu militi, elio si 
.Mino succodiili sull.i scena, m to¬ 
no p.u licol.irniciite di.-itinU il so- 
tn.iiui Fioicll.i Orti-, c il lc:;orc 
.•\-ge!o .M-irclii.lndi 1 cll.i (uccii- 
ZiO. o ilcll.i » ’lT.'iviat.i », 

/MITI; C.ia Teatro Italiano di 
inosa di De Tdiopo. Ore 
21 ; . Quelle g.(,ra..:c » tU U 

De Ttlippo o Mabc-u’i.i. 
àilllSlltO Ol’Kll.M.V; Hii.i-o. 
HKl CO.AlMKHI.à.NTI; C.ui St.’i- 
bile del tc.itro del coiniiicdian- 
11 . Oro 21,.»U; - L.i niojilo (il 

Claudio > (Il A. Uuin.iii RcCi.i 
A. Di Lesi 

Hl.t l.i: .MT.Sl’.: (Ire ’Jl.lì: C('nn':i- 
gnia ( 0-1 B B.irbar.i. C. Tal 1 - 
I» ri.ini. Il Viil.i in «blon.a d. I 
un n ino ino i.» ni o > il. f 
S,11.1.’.mi Di:(■.•i'>..c lU C. ’i...i.-| 
l'c.Luu l 

El.LSllO: Ci.’i Tcntio di Fdinrrio, , 
Ole 21: s Bene iii.n c core nim > 
(li E Di' Filippo. 

TI.V.MIXIO: Olo 21: » I ..-1 ’l r.i- 

\ mt.i - ili C Vci di 

npr.i: \ iiKt buiix itiM: ii'i o--» 


Lscclsior: Operazione mitra con 
.M. Betti e 

(.1111.,l.a. lilpoSO ' 

lartic'C. Il nn otro dcila s.l 
.M'.rgne luii F. .'Icdina 
Faro; La iru:>la d'argcnlu con 
II. ItoberLon 

t latillli.i, .'.mia i.on Al s-Uiul iLiie 

15,13 r(,2j lU,lj 22.201 
ii.uiinietta: Love nie 01 .■-(.- 

Me ICibcmaseope colon» 1(11 
D. Day. J Cagiiey tOrc .5 .») 
TJ.là 22) 

Togliano; Nei mari delLAlaska 

CIMI I{. Iti an 

Fonran.i; .\ll.irmc a sud con L. 
.'Xiiianda 

(ìisiieria: La regina delie oir.s- 
miili (Ore U.eO 16.20 ia...5 2'» id 
22.50) 

(:.srl),ilclla: Malaga con .'.I O’ 
>i ira 

(ilosaiic 1 r.astcvere: niuo,o 
(■tiiliii Cesare: aa.'it.irt .inij c 1 . 
l < 111.1.idei 

t.nnlcii: Dziitln per l’ieLUr.i t. ■ 
D. ciaik 

Ifoli.s ivoori; Io socroiie nudo (l'n 
J btewart 

liiilieriale ; 20 uOo lc(Iie . 

in ir. co i K. D crgLi^ tlii.z o 
o e a'.*.;. 11 .) 



Hiiiiero: I.’.i-cia di guerra con 

LI. t’.l'l'.OS 

tiuluiim 11 calice d’argento evi 
.1 B.lI.’iiU'e 

Pili W’HT.I.I.O• Domani ere ’.’l.T>. |Rodolfo à’alcntino con 
Ciri .''i.ibiic in Peli-.»: i Già»’"- , Desici- 

Hii. 1. Ci.me 


inm,’ > di !.. l’.r,nule..,i. U.rez. 

L. -Mmir ni'»-. 

qTVTTItO FON’TWL: O c 2!.!.»: 

C ■ 1 I vi ’.T W.iitcr C.c.T-i « O'i 
Oli in'c he". li»''.'»' m.id.niic 
Di»’ . « I 

({TlItlNH; l'ie 2.1.1.» Uno Mu I-t ' ^’Uhi-o 

l.i.-ob» di Luchino V’!-.!-!»!!!! sU.;,''''’ -‘'o-oduro un C. C.rc .» 
ginoli» (Il A. ViHcr | 'Lui/oiii; .teff, p, ;,ceic. » ri*K'’c 


i. à )Oi 1 I . Il .\ ’I ,j. 

g"an. 

H.’iln: r tliu.- 

bi I 'I 

I .1 lenire- Ore dieci le 
11(0 lun c. Villa 


(on ,i.''ri I » n F.i- 


o'ie < 1 . 


‘ I .1 .1 (’haiulli-r 

.'Licsiiim: I dominatori della mc- 
tropnli con G. Cooper 
àl.a/rinl; I line compaii crii A. 
... .... F.ibii'i 

F.iii Glovaii'i' Dci-ol-j ^D-il'l lite d’oro; R.pO'o 

I Metr<»piiiltaii : Sinfonia d’amor.- 
tallite dot ci.il-! 1-'>.30-17,.’15-19 55-22 31) 


ttiiKirro Kt.isr.o; oi.» 21 t.»: c l i 

'l’t-.ilro di'! Bii'col.i t BdiKii^e > 
(iiiiUo da lì. 1» ibcel. 

IlO.s.SlN’I: O.e 2'.,l.'». C.i.i Teatro 
(il Homi diri'tlo da C’ii 'o Ibf- 
i.in’.e in 
’a'o >. 

SATIRI: (’omn 


|.i Ore 21.13; sii slg.'oie i- la 
-.igiioi.i Noi 111 s (li O Davis 
V.M.l.L: Or-- 21: O-i dc’I.i .-cena 
i-onti'mj'Or.TU-.i ' 11 l'i.tc-e c la 
clorl.i ». Ore 17: Concerto Wil- 
1\- Brc/z.i 

TE VIRO HI Vl.\ VITTORI.X 6: 
Ore 21: < L’Aici'di'oli'il uii-i- 
dri (li F Valeri, V. C.iprioli 
Salci-. Pri'iiotaziopl Arr.a-Cit 
rulliti; dille o'i' 1.1 tiotli'c.ht- 
l'i» del tcntrn 

CINEMA-VARIETA’ 

.VIIiainbr.a; Le tigri della ninna¬ 
li .1 con n. Morgan e risiut-i 
.Mtieri; Il terr.ire cor-c .viiir.anto- 
flradu con D. Foster o risi-'i 
.\nihra - Jet incili : li --toria (’i 
Timi Dc-ti.v co-i T M tche'.I 
l*rin(lpi-: L’n'tinn» treno d.i Moni- 
b.av e ri-.’lsta 

Vciilnii .\prilc : I.‘ .'ir,-..ito io 

-.no '(1 o l'vi-i.i 

Volliinto; l r.av.a'-er: ('•'■ll.a I ive'.a 
! (-tonda con R. Taylor c rivist.i 

CINEMA 

A.ILI’.: De-sUno a tre suiti con 

J. M.l.aOn 

Adiu.inu: Dctectue G. Sezione 
l'i imm.ili 

.Xilrtai lue; Delitto .all.i tcUvisio- 
!»(. ( -»ii K tt»»bin.-oii 
Ailriano; L»» regina delle plrainl- 
(it lOn- n.iio 16,3') la.x'i 2I1.-Ì0 
22 . 3 ( 1 » 

Air“iic; La figlia di M.ita Ilari 
con la. Tilieuna 

Alila: 1 a cortigi.m.a di Babilonia 
con U Mont.alhaii 
Aleyiine; L’ultima volt.i che vi¬ 
di Bangi con V. Johnson 
Vtiibaselaturl: Imiiiiiunte rioiior- 
t u r.a 

Aniepe; L’avvenluricro della cit- 
t.’i d'oro con W. Bccrv 


àlmleruo; Li regina dello pira- 
n.ldl 

Moderno S.atclf.a: 20 C'fli log’-e 5 - ’- 
to 1 mari 

.Moilernissimo; Sala A: Acc.-dd- 
lai liigl.i» con B. Vick. Saba II 
Ver.i Cinz (Cincma.scoDt-) con 
U. I..tnca.-»tc!' 

.Motuli.al; (ìli occhi die non s.ir- 
ri eio coti 1. Olivier 
.Vesv Vorii; 20.000 icgnc sotto 1 
mari con K Douglas 
N’oiiifiilauo: Riposo 
.N’iisociiic; Top Kid eroe selvag¬ 
gio con B. Juhiison 
Niius'o: 7 spose oei t fratelli c» n 
J Bowell 

Oilroii; 1 .1 regiii.i vergine con 
J. Nimiiipii- , 

Odrsc.ilclil: l'it 13 
«Msmi-ia; Kie--- .1 n-.i t.à con lì. ! 
itoli 

Orfeo: I figli del .eccolo coti D 
-Martin 

Drioiic: Itipo-’.» 

O'Iii II-.»'; Itinoso 

Dtt.asilli; iJccluo alla palla con 
D .M.arliii 

OUasiJiiii; I despersdos della 
irimtieia con R. C.alliaiii 
l’alazzo; Bandiera di combatti- 
l'K'nto con A SiiiitU 
Ba|.a//o .SMUia: Questo ò il Ciil-z- 
r.am.a ( Lì 3('-I7,45-21.43) 
BaU'slrina; Dlspcr.ata ricerca cor. 
Il K. 11 

BariuU: Asfalto re so con B. 
Siilliv.an 

Paris; La regina delle ntr.imicli 
lOie H...0 16.’23 18.20 20.35 22.30» 
Ba.\: Itipo'-o 

Blaiietariu: Iiniii;iiciito ii.apertu.'a 
Platino: Saiitarclliii.a con Fcr- 
nandi'I 

PIa 7 .i; L .1 vallo delTEden con J. 

Harris (ClnctnascODc tectin.) 
Pliiiius: Bolide rosso con T. Cur- 

IK 


Apollo: L’angelo bianco con Y. ) Uirccllo di paradiso 

•Sansoii 1 Brbn.avrr.a: Il ni.igiiffico avscii 

Appio: L'Ultima volta che vidi • „ G Cooper 


S'IIIIZIA lA S TABIDHE I HVERHALE DEL TROTTO 

Con il tradizionale Premio Fiuggi 
oggi riapre i battenti Villa Glori 


Dicne batte Kleveren 
e (cnserva il titolo europeo 

RO’TTrRDAM. 18 — I) (rait- 
ce«e Idrlssa I»:oiie (anni 2S) ha 
battalo l’olandese Brp Vaa Kle- 
srren («8 anni) ai punti con¬ 
servando li ilt>>lo europeo dei 
pesi medio leggeri, liione ha 
dichiarato d| essere «tato mes¬ 
so In dtffirolta dai costante 
sorriso delTarvcrsocio 


I 


.s?.igtr..-.(' 

cr>r-e al trotto 
prtm.-i pi nodo 
Tir.iornr.zirin.'de 


i-,-. ern.'.b* <i: 
che ui quCf’o 
nilmti.-zra con 
Premio Rin..- 


tor.-egiu-nz-'i il proro-tiio ri.al 
monicnt»’» che rrioUi cavalli 
h:inno rhances di agRiudicar.si 
liic.sta prova: d.a Eforo che ha 
-cita, prova vaicvile per ifj-.vu’o n .s-o:te Io «-tecc-atz». ad 
r-'-moi.Tiato •-.l’t.aU i ii r" 0 - Oh!:'», d.a Arp:onr .1 Dic’-c 
zr: mm.'t p-ir 1 11 rtn •imarc', s. {.jrjbn-.on. ri.i .-Xnzol.i a Su!t.--ni- 
- r»-'- ogg- ► roni<» c ina. Molto <i;per.dera riall'a 

\ Dia (j o“’. CI-'. I l d.-wi.'.a nel j'VdlgimtnTO di rorfa: comun- 

• «i,-, •>•-»• e» r*~ s ev t'» •'*'’» .^ 1 ...- 

.. .. 1 . • »i |#»J* 

*>-to c;* .> 2.1 L.^:»i ili» cu ors-iTtì » indicheremo 

--.r.i. 


Appi 

P.irigl cnii V. Johiuon 
.\i|iiila: .\lba di inno enn B. 

I .niric* 

Arctilineite: L’tinino e tl diavolo 
c-(,-n G. Pbliipe 


y àscftf ma: c/tìsr/\ 1 -i 

TUSCOLOTÌTI 

fei£f 7SIS96 •' fT$à6S ' 


Arcobaleno: Capitain Llnghfoot 
(Oro 18 20 22) 

.Xreniila; L'ulltiuo treno da Bom¬ 
bay 

Arlston; Tarn Tarn Maviimtie con 
Kciima lOre 14.20 16.25 18.40 
20.45 22,50) 

Aslorl.s: I cavalieri dell.a tavola 
r(»l('rdn cnii lì. Tavlfir (Cmc- 
u:.i>- o,>v) 

\slra ; .’.ljdama Bu*.le;:ly cc-:i 
K .J.icbtfii'a 

.Mlanlr: AiigcI.a con 2.1. L.ar.c 

.Vtiiialità; l-a s..-l.irp.a verde 

\ugustiis; I.gi v.ille dei re con H 
Taylor 

.\urro: Ifcllgatc. li grar.iic Infer¬ 
no .'orr S lf.avdc;i 

.Vurelin; .Accadde m r-ttcmhre 


Aurora: AiiDas'-ionatjmcnto icn'.-^^P Iclirr: R; 
/V. N’azz-iti 


Qulrliiutc: Don Cantillo e l’cno- 
rc-volc Pepoiinc con Fernandci 
Quirlnc-tta: Martv (Vita di un 
timido). Ingresso continui'.^ 
Hitzir» spettacoli ore 15.30 
QiiIrRi: iìlroso 

Reale: Detective G. sezione cri¬ 
minali 
Rcy; }tipo.>u 

Rev: Gli U'.=arl dzl Bengali con 
D. Adilarr.s 

Ri.iltii; 1.0 zoo di vetro con K 
Douglas 
RI|iuso: Riposo 

Rivull; Tu Sfl II mio defiline .;C:i 
F Finitr.i 

Roni. 1 : 'V’ii-ictte Imperia;» 

Rii bino- Frontiera indomita con 
S. Wiiiti-r.t 

fialariii; L’iiltirr.o ponto con 2.1. 
Kcb-.-ll 

saia Eritrea: n;pZ' » 

Sal.i l'Iemnnte: Rlrosz, 

Sala Sessorlana: Riroso 
sai.i Tr.-ispiintliia: Riposo 
S.ila Umberto: La mano neH’cm- 
:»ra con B. Palmer 
Sal.i Vignoil; Hip. 5 .» 

Salerno: Hanno rubato un tram 
mn A. Fahnzi 

Salone .Margherita : Lerd Brutn- 
n-.s.; col S rìra.-.g-zr 


Sant’Asiistino: Rmc-so 


,\iisOtiia: I inr.-iti di II.i mctropo-j-..inTIppolUo: nipo-i» 

li c n F l.'»v.'ir»v Isavoia- l/ti!f.ni vo'.i eh 

Aventino: I-a rag.'./.m venti c'.o V. Jo.'-.n>.ìU 


(loll.in cc.n B. .Micl'.acls 
.\vorili: I.a cortigiana <:i Babl- 
l'n.i.i con n. 2.I- ntalb.i.-. 
rtirhertnl: Smfrni.a cTiiriorc con 
!.. r. ..o (Or. Li”») 17. lZ-..j 
22.30» 

Rellarniliin: R p,.''n 
ReUc .irli; lì.: .j-o 
I ternml: I 7 'amur..; 

Bologna: T-’uItim.s volti r*.c- 
d» Bariri i-on V JoiirisPri 
Ilranrirrio: C.ista D-va co:'. 

t .inldi 
r.siiin».elle: rt.;-.r -, 

(■.Spirili: P.vr.ì G»ir.’'ì!-.:'.-;i 
Capranica: lai ra'i di bambù 
ron R Raven tCir''mavcorc) 
Capranirhetia: La lunga Enea 
grigi.l con T. Povvcr 
ra»triio: C'.-’a d”. .1 c-n .\ I.us’ii 
Centrale: Licr.me d. 5 - 0,1 coi 
A. T.sgPar.i 

Chiesa N’»®va: Rirxi-o 


Silver Cine: Il fuoriicszc 
Smeraldi». Igi c.ifa di nanitù cm 
!l l:v('n ICmeni.Tscopel 
Splendore: Li rionn'i riù bella 
-b-l u.c.-tlo ren G T e”'r»rig:'l • 
.stvdinm: Il scrr.o ci Ve;;arv con 
I s l>.r. :i 

ts.rlli. 

, ! Superrinetna: T.im T im Misu--- 
j le r.-n Kcr.m,! (Ore 1.5 1 ." >2 2,* 


-A. I 


m li 22 : i. 

Tirre.To; Si-rnale di furre c.'-n 
I D .Ardmv ; 

iTitaniis: Gc;..«;3 ro-i 17. Cri'a 
I Iiziano; li m.ig.i ci: ll'Z ccn J 
1 G-irM-d 
.'Trastevere: H e'‘.'o 
Trevi* Vtirrellln'» nan V v?rr -rr 
P C’Ivo 

Tninon: L’ig‘*nte fedcralz X .3 
<-r,'i V 2.L!:jre 

Trir-de; I a s,~.i d'-T'e m bbe 


s nir-^ Ji-. niie. o • 

Cine-stàT- Igi rt» mai dei f.,»'r.c- |Tns'/»l/>- T' 1 ..'."» e ".er » con Renato 

I • vrr. ; 

^ l,jre 

Cola d? RIen/o: Otieraz-.rr.o m'- r» 

tra con M. F-crt; j " 


’l ss 

Ul'-se: 2s’C! ir-i.i ci-ci 


Ala.’-ca con 


Colombo: Sor.-a ta-d:cri 1 t .,,»,. 

Colonrar Tr. .-u- a-nT c’-. G j,. 
G-.r.,.o |A:l'.''..- 

Cotossg',: I! ra -aiierc di S Juan' 

ColoTTibi»»- B»"»,'-j,a 


C.i';ì D.va ccn 


.A 

d: 


':»v.,i:.z 1 1.1 ni. 2t;L'J. 

LLnciici ('(/r.-orrL-nti .'inno 
ai r.a'in jn que.-.'.s cor.s.s .lilri 
pari r'nc rl.-u!lti.’i del piu 
gr-nde intcres-e ,sr>€ttacoI.»re 
'tante fa equivalenza dei v.i- 
lor: in ranipo. D.ffrciie di 


B-VXGIIERLV B 21 — Ardito intervento del portie re ungherese su G.VLI.I 


TUTTO. C'E* TUTTO SUI. « C.UMPION’t: », Tutto stille 
due partile UN'CHERIA-ITALIA - « inviali c 23 mtcrvi-te 
da Budnnest - 4 inviali e 23 tnterxlste t!a Livorno - Signor». 
Mininl, Uot e Ferrer scrivono sull inco.itro dell’.mn'i - .\nna 
Maria Ortrse tra i leoni - Maggiora alla caccia dei bufali - 
Guidano meglio le (ìonne o gli uomiru? - Più forte .Mar-.zo .» 
Bilestra? 'Ve lo diri Erneito Caballo. 

RICORDATE: CE’ TUTTO SUL • C.ààlPIONK. 


U«U(rs»f ««.UitU 'Sii V V 

Snlt.'.nina, Arpio 
re. Dick John.ton f-a Ti’anione 
.ivr.i inizio ali. 14 30 Ecco I 
no .,-e z .> 111 : 

c.'iq tf>niprcndera altre 101 in- 
tore'S.int: prove .avrà inizio 
alle Eleo fc r.n.stre *c-Ie 

.'ioni: 

j I Niccolò, Marrhi. 

• Qcano; 2. ror.-a; Vaporino. 
! .Mbore, Azesin.i; .T. corsa' 
t Sargeant. (Honsta, Ragno- 
14. c»'.r=a- Villo, Liston, Pasqui¬ 
no. Ilanovrr; 3. corsa: Laro 
Anastasia. ArrlUno; 6 . cor-^.i’ 
Sultanina. .Arpione, Dick .tohn 
son; 7. coi'i: Bai Hai, Lanril. 
Hondl. 


Corallo; Rio 17-'ivo c'r. J V.’av'ie 
Corso- le irr.ic^c (Ore I-t-lT.'VS- 
2.10.4-25 15 ! 

CrisogOno: R r"is-"» 

Cristallo- Ozerazi-.'-ic r.M'.'.i cc-r. 
M P*'5;i 

Berli Srtpfonl: T’ .c; i 

t>o| l'inrentini- Rirc.so 

Bel Plreotl- R c<»s.s 

DelLt 1 slle; Arr vò Falba con 

V. Gsi.'ìv 

Delle Maschere: Vera Cruz c03 
B I ’r-i'tcr »C r.cmscorel 
Delle Terrazze: Ttarvdia «'in V. 
Cas,,r.ia-i 

Delle àillorie: D.-ST:er.'.*.i rù'erci 
ror. H Kcll 

Del Vaseello: 1 .1 beila Otero con 
2.1 Fe,!\- 

niana: 2 .'cl c*rzo del recz.ifo 
cr- T CcC.Ti 

Dori»: C-.r.iro rii Bercerac con 
J Ferrer 

F.de.sseiss; ,\ri.v di Pir.ci ,sr-, J 
C»r.:r. 

Fden; I.'iiltlm.l v.s’ta r'-" v'il 
-on V JoSn«e»r 

Esne 
To 

V sTker<s 

Vnclidc:. Riooss i 

v.iTors: Tir"'' ■» ' , ». s * 

R. r.'.cn 


Ore d'/"' Tezione 

C-- •- c'- r v-!'i 

RIDUZIONI EX.\L - CINE>L\; 
.Xmbasciatpri. .Xrennlo. .Arcliixae- 
de. Astotio. .Xugustus. Astro. -X'a* 
PIO. .XUonte. Acquane. Braoeac- 
c to. Castell,'». Corso. 1 iodio. C en¬ 
trale. Cristallo. Del X’oseello, 
Delle Vittorie, Diano. Eden L'v- 
ic}-;%iT. Espero. GarbatelL*. Gol- 
ilcnc.ne. tìiulio Cesare, Impero, 
irilij. tris. l,a Fenice. Marrinl. 
Manronl. Massimo. .XIonduL New 
X'ork. Nuovo OUmp^ Odeseoì- 
ebi. Orfeo, octaveono*. Paiestr.ua. 
l’ari.'ìi. rlanetarlo. Ree. Sala 
l'mberro, .Salone .Xfargherita. Sa¬ 
lerno. Tnseolo. Trieste. Ulisse, 
l Ipiano. X’erbano. Vittoria. TE-X- 
IRI: commediar.t». Delle Muse. 
Eliseo. PiTiaiJello. Qotnr.o. Ros* 
! s-ni. X'alie, 


T\j/coVo/£ 


ma- Ori^ di can- j 

cr.n C Villa |j^ 

PTO- * S(\^ 



iS^CdTOM 


S^AU PAAKsn «4TAA3 I,MIìTA’ 
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«L’UNITA» j> 
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Spetta ai popoli far trionfare la causa della distensione internazionale 


(Continuazione dalla 1. pasina) 

ro la situazione fiscale a dan* 
no delle masse lavoratrici e 
del ceto medio. 

su (lueste difficoltà del¬ 
la economia del paese che 
ritengo dobbiamo concentra¬ 
re prima di tutto l’attenzio¬ 
ne. La situazione deve desta¬ 
re serie preoccupazioni In noi 
e in tutti coloro a cui sta a 
cuore la causa della demo¬ 
crazia, perchè da essa pos¬ 
sono derivare gravi conse¬ 
guenze anche di ordine po¬ 
litico. 

Il latto principale che col¬ 
pisce l’attenzione è che i cit¬ 
tadini meno abbienti e pove¬ 
ri sentono gravare oggi sopra 
di sè un peso economico che 
si fa via via più grande. Un 
disagio crescente si fa sentire 
nelle città e nelle campagne. 
I prezzi dei generi di largo 
consumo crescono in modo 
lento ma inesorabile. La pes- 
.sima legge sugli affitti, che 
è stata imposta dal partito 
della democrazia cristiana e 
dal governo Scelba-Saragat, 
fa sentire le proprie conse¬ 
guenze esiziali, nelle grandi 
città, a danno di grandi ca¬ 
tegorie della poprfiaziono non 
ricca. Mentre da un lato i 
))rezzi dei protlotU industriali 
tendono a crescere, dall’altro 
lato i prezzi del prodotti agri¬ 
coli tendono a diminuire, con 
(Ielle eccezioni — ma asyjai 
gravi — come quella dell’olio, 
dove il salto in alto dei prezzi 
che oggi si verifica avviene 
dopo elle la prcxluzione del- 
Tolio già sembra sin concen¬ 
trata nelle mani dei grandi 
incettatori e speculatori. 

La cifra dei disoccupati non 
si riduce; licenziamenti In 
massa continuano. Recentis- 
.>:imo è l'esempio della FIAT 
dì Torino, dove pochi mesi 
fa era stato proclamato che 
condizione perchè licenzia¬ 
menti non avvenissero era 

Le masse e 
della vita 

Nelle campagne, la situa¬ 
zione, complicata e confusa, 
rivela lina tendenza generale 
al peggioramento. Vi è una 
diminuzione del niuuero dei 
braccianti, che .si costata 
nelle province cim popolazio¬ 
ne agricola prevalentemente 
bracciantile; ma sarebbe uno 
sbaglio so di qui ricavassimo 
.senz’altro la conclusione che 
si sono costituite zone di una 
nuova proprietà solida. Que¬ 
sto non si vede ancora, an¬ 
che .se si fanno del tentativi 
in questa direzione. L’abban¬ 
dono da parte dei governi de¬ 
mocristiani della politica die 
ora stala accennala con l’ini¬ 
zio di una riforma agraria 
per prendere invece la via 
dello stimolo alla costituzio¬ 
ne di una piccola proprietà 
attraverso sussidi corrispo.sli 
dallo Stato, ha conseguenze 
assai gravi per tutta Tecono- 
mia agricola, in quanto porta 
inevitabilmente a un aumen¬ 
to del prezzo della terra e 
quindi ad un accrescimento 
della rendita fondiaria, e que¬ 
sto poi grava su tutte le cam¬ 
pagne in generale. Errato sa¬ 
rebbe dire che que.sta politica 
porli a Un accrescimento del 
benessere nelle campagne; al 
contrario, prevale il numero 
del braccianti e dei contadini 
poveri i quali tendono a fug¬ 
gire verso la città in cerca 
di un qualsiasi lavoro, in mo¬ 
do tale che viene ad nccre- 
.•^cere la pressione negativa 
sul livello dei salari a danno 
della classe operalo. L’au¬ 
mento della rendita fondiaria, 
poi. peggiora le condizioni di 
tutti i fittavoli. Sdegno e ti¬ 
more vi è. infine, in quel va- 
slls.'nmo strato di coltivatori 
della terra che sono i mez¬ 
zadri, i qual: sanno che il 
giorno che renlsse abbando¬ 
nato il principio della giusta 
causa. co.';ì come propongono 
oggi i democristiani, il loro 
ai^’cnire s.irebbe s.ssai in¬ 
certo. 

Il prezzo del ecle 

L’aumento del prezzo del 
sale è un atto diretto parti¬ 
colarmente contro i contadini. 
Se è vero, infatti, che la cifra 
dell'aumento può inckleFe iu 
misura scarsamente sensibile 
sul reddito medio dell’abìlan- 
le della città, il peso dii’ento 
assai sensibile per il bilancio 
assai ridotto di grandi masse 
contadine soprattutto poi per¬ 
chè il sale è una di quelle 
cose che il contadino n(m può 
procurarsi se non sborsando 
denaro, a differenza di molti 
degli altri mezzi necessari al- 
* la propria sussistenza e al 
proprio lavoro. 

La conseguenza generale di 
tutti questi fatti è che nelle 
campagne esiste un malcon¬ 
tento accentuato. Quelle cam¬ 
pagne che sembrava dovesse 
ro essere appoggio sicuro del¬ 
la democrazia cristiana sono 
invece, oggi, per questo par¬ 
tito e per 11 governo causa 
delle più grandi preoccupa¬ 
zioni, cui i dirigenti di que¬ 
lito partito cercano di far 
fronte accoppiando la minac¬ 
cia di soppressione della giu¬ 
sta causa con affermazioni 
demagogiche come quella che 
fra il mezzadro e il padrone 
oggi, sul fondo, uno dei due 
è superfluo. E’ vero che è co¬ 
si, ma non saranno certo go¬ 
verni democristiani che sa¬ 
pranno trarre le conseguenze 
di questa costatazfime. 

La situazione del 'commer¬ 
cio estero non è migliorata, 
anzi è peggiorata e tende a 
ulteriori aggravamenti, in 
conseguraza di fatti d’ ''-dine 
intemazionale. 


che non vi fosse una vit¬ 
toria nelle liste dei sinda¬ 
cati unitari nelle elezioni del¬ 
la Commissione interna. In 
que.sto modo venne provocato 
quello spostamento u danno 
di queste liste che voi ricor¬ 
date. ma oggi licenziamenti 
di massa egualmente lianno 
luogo. La disoccupazione con¬ 
tinua ad essere malattia or¬ 
ganica neU’economia del no¬ 
stro paese cosi come 6 stata 
restaurata dai governi demo¬ 
cristiani e di centro. Quanto 
a quelle zone di mi.soria di 
carattere endemico die sono 
state rilevate nella famosa 
Inclilesta parlamentare degli 
anni passati, esse rimangono 
tali e, qua e là, tendono ad 
allargarsi. 

Nell’industria, il fenomeno 
più caratteristico, oltre alla 
crisi di alcruni .settori impor¬ 
tanti come quello tessilo, mi 
sembra che sia l’aumento in- 
ces.sante della intcnsiU’i di la¬ 
voro. accompaimalo dai licen¬ 
ziamenti, e quindi la riduzio¬ 
ne del numero degli operai 
occupati, con un iwggiora- 
mento generale, in conse¬ 
guenza, della condizione del¬ 
l’operaio, e con una riduzione 
del .suo livello di esistenza. 
DaH’altro canto v’ò un accrc- 
.scimento mastodontico, tam- 
tinuo, impetuo.so dei profitti 
industriali. 11 .solco di da.sso. 
quindi, .si fa più profondo, .sia 
nelle fabbriche che nella so¬ 
cietà. Indice chiaro dolTap- 
profondirsi di questo .‘^olco di 
clas.se è l’offensiva che viene 
condotta nelle grandi fabbri¬ 
che dal padronato, e che ten¬ 
de a privare gli ojierai dei 
diritti garantiti dalla Costi¬ 
tuzione, e ad accantonare, 
quasi a far siiarire, quegli or¬ 
ganismi di difesa deU’oiieraio 
nella fabbrica, come lo Com¬ 
missioni interne, che -sono 
una conquista della lotta de¬ 
mocratica da decenni condot¬ 
ta dalla classe operaia. 

i problemi 
quotidiana 

La fiscalità rimane distri¬ 
buita in modo orrendo, per- 
cliè cresce la parto dello im- 
pn.ste indirette risi)ctto a 
quello diretto, e il peso fi- 
.scale si fa sentire in modo 
sempre più grave dal piccolo 
c medio imprenditore, mentre 
il gnmde padrone monopo¬ 
lista riesce a sfuggire cd è 
favorito. 

In questa situazione, lo sta¬ 
to d'animo che tende a preva¬ 
lere fra i cittadini, in città 
e in camp.agna, è quello di 
una sorda irritazione, di un 
malcontento che sta crescen¬ 
do anche so, per quanto ri¬ 
guarda la scelta politica, esi¬ 
ste ancora incertezza, cioè 
non vengono ancora tratto 
conclusioni chiaro. Sono sia¬ 
te accese doUe siioranzo e 
non sono state soddisfatte. Vi 
sono timori crescenti por il 
futuro, e timori diversi a se¬ 
conda delle diverse categorie. 
In questa .situazione non deve 
stupire «?, in determinati 
strati della popolazione, si 
nota un di.sinteressc o un.a 
tendenza, per lo meno, al di¬ 
sinteresse per le lotte pura¬ 
mente politiche che si .svol¬ 
gono nel Parlamento, perchè 
rattenzione delle grandi mas¬ 
se delia popolazione, soprat¬ 
tutto di quelle disagiale, è 
concentrata In un’altra dire¬ 
zione, sui problemi quolìdia- 
ni dcU’esistcnza, della vdtn di 
tutti i giorni. Spetta a noi c 
alle forze democratiche doci.so 
riuscire a far uscire da que¬ 
sta situazione un orientamen¬ 
to politico ben qualificato. 

Alle preoccuparioni che ho 
indicate si aggiungono, negli 
elementi più consapevoli, al¬ 
tre e gravi preoccupazioni per 
la situazione esterna. E’ vero 
che si è allonLmato quello 
che. in wrti momenti doj pas¬ 
sato, era parso un imminente 
pericolo di guerra; ma la pre¬ 
visione di una distensione che 
fosse generale e continuas.'^e 
nei rapporti internazionali, 
aveva anche qui suscitato 
molte giustificate speranze. 
La speranza più qualificata 
era die finalmente, attenua¬ 
tasi la tensione intemaziona¬ 
le. i.stituito.si un nuovo tipo di 
rapporti fra i grandi Stati, 
fosse possibile una ripresa di 
iniziativa nel nostro pac.se 
nella politica esterna e da 
quc.sto derivasse finalmente 
un nuovo prestigio dellTtalia. 
una sua nuova posizione sul¬ 
la scena intemazionale, e pre¬ 
cisamente una posizione che 
non fosse soltanto di fedele 
.=<‘guace delle direttive del 
Dipartimento di Stato ameri¬ 
cano. come lo sono tanti sta- 
terelli del sud e del centro 
America, per esempio, e co¬ 
me da tempo è anche ritnlia- 
In realtà non si è cambiato: 
anzi, dopo l’esito prevalen¬ 
temente negativo All’ultima 
Conferenza di Ginevra, le 
cose accennano, in questo 
campo, non soltanto a andare 
come prima, ma anche a po.g- 
^oraro, con sfavorevoli con¬ 
seguenze di ordine econo¬ 
mico e con la prospettiva — 
che noi non dobbiamo in nes¬ 
sun modo trascuraro — d: 
gravi conseguenze psicologi¬ 
che c politiche. 

Contìnuairdo una situazio¬ 
ne in cui da parte dei go- 
v’cmanti italiani non viene 
fatta una polìtica nazionale 
facilmente riconoscibile, che 
si leghi a iniziative lo qu.ili 
affermino il prestigio del no¬ 
stro paese irci mondo, non 
possiamo escludere si pro¬ 
duca uno spiacevole rigurgi¬ 
to di nazionalismo in deter¬ 
minati gruppi della popola¬ 



zione. Ricordiamo quello che 
avv'enne durante il breve pe¬ 
riodo di esistenza dei gover¬ 
no Fella a proposito di Trie¬ 
ste. Dobbiamo sempre ricor¬ 
darci, a scopo di ammoni¬ 
mento, quello che allora av¬ 
venne, perchè ci segnala un 
pericolo davanti al quale non 
si po.ssono chiudere gli occhi. 

Ciò che è accaduto di re¬ 
cente a Ginevra è di im¬ 
portanza deci.siva per tutto 
lo sviluppo non soltanto del¬ 
la situazione internazionale 
ma anche della situazione in¬ 
terna nostra. 

Come sapete, la prima riu¬ 
nione di Ginevra aveva avu¬ 
to un risultato positivo, per¬ 
chè i capi dello quatlre più 
grandi potenze, rinunciando 
alla contr.npposizione, in mo¬ 
do ultimativo, di posizioni non 
conciliabili, erano riusciti •< 
trovare un terreno di eom- 
pren.sione reciproca e anclie 
di inte.sa, che Indicava la 
pos.sibilltà di ulteriori passi 
in avanti per la distensione 
della situazione internazio¬ 
nale e per lo stabilimento di 
nuovi accordi. Nella secon¬ 
da Conferenza di Ginevra, le 
potenze occidentali hanno 
fallo macchina indietro pro- 
vocan(i(j quella che giii.-ita- 
menle è stata chiamata una 
roltur.i. nnclie se è solo una 
rottura parziale e anche se 
sarà tompoianea. Queste po¬ 
tenze hanno po.slo il pugno 
sul tavolo, ritornando al 
precedente metodo, consisten¬ 
te nel presentare proposte con 
caraltoro ultimativo, propo¬ 
sto cioè che, qiKdora non 
vengono accettato dall’allra 
parte, non lasciano più luogo 
a un succes-sivo dibattito. 
Questo è avvenuto a piopo- 
Kito della Germania, dove le 
potenze ocxldcnlali, ritornan¬ 
do sulle po.si/ioni che ave¬ 
vano .avuto alla Conferenza 
di Rorlino di due anni oi- 
sono, hanno jiosto la loro là- 
chicsla di riunificazione del¬ 
la Germania a seconda del 
metodo che essi proponeva¬ 
no, come condizione per qual- 
sia.si progresso delle conver¬ 
sazioni e delle trattative su 
lutti i terreni su cui ci si 
muoveva. 

La .sle,=.sa co.sa <; stata fatta 
a iirojK)sito del disarmo dove 
puro è stala prc.'entat.a, in 
un modo ultimativo, la ri- 
chic.sta dio si dove.sse inco¬ 
minciare con la i.stituziono di 
[un si.stema di controllo, che 
ciretlivamenfe ogni persona 
di buon .scn-vo non coniprofj- 
do a che co.sa dovrebbe .ser¬ 
vire, prima che si .sia .stabi¬ 
lito il principio che si de¬ 
vono diminuire gli armamen¬ 
ti e quindi si debba control¬ 
lare il modo come o.s.si ven¬ 
gono diminuiti, prima che .si 
.sia stabilito il divieto per la 
fabbricazione delle armi ato- 
miehe e di di.slruggerc tal: 
armi, e il controllo quindi 
debba servire per vedere .<e 
que.slc decisioni vengono ri- 
.spcttnte. TiO ricbie.sla di un 
centrtdlo orecedente .n qual- 
sia.si accordo .sulla .sostanza, 
è veramente cosa che ne.ssu- 
na persona ragionevole può 
comjnctiderc. 

La conferenza di Ginevra 

Lo sle.sso si dica por le 
misure di ordine economico 
e politico volto a facilitare 
gli scambi tra le potenze clel- 
l’iino e dell’altro camix). Qui 
le potenze occidentali hanno 
prc.scntato con carattere ulti¬ 
mativo ricìiicste ìc quali si¬ 
gnificano un inter\*ento diret¬ 
to del grappo dello potenze 
oocid<^ltali nel regolare la vi¬ 
ta interna delle potenze che 
st.anno loro di fronte. 

Di qui è derivato 11 f.alll- 
mento della Conferenza di 
Ginevra, fallinunto che oc¬ 
corre elio n<ii regi.striamo 


Occorre dire che già l’ap¬ 
plicazione di questo metodo 
nei rapiwrti fra gli Stati por- 
t.i a un loro avvicinamento, 
e quindi a un iniglioramcato 
(iella situazione intemaziona¬ 
le; ma. olire a ciò, dobbiamo 
aggiungere che vi sono obiet¬ 
tivi concreti di politica in¬ 
ternazionale che noi. attra¬ 
verso la distensione, voglia¬ 
mo che vengano raggiunti, c 
lo vogli.amo perchè ciò è in- 
(h.q>ensabiIo allo scopo di 
fondare una pace stabile. 
Que.Oii obicttivi concreti so¬ 
no prima di tutto la condan¬ 
na c la di.struzione delle ar¬ 
mi atomiche e termonucleari 
oggi esi.stenti. un di.s.anno 
progres.>ivo, generale e sensi¬ 
bile. la fine dei blocchi mi¬ 
litari crntrnpposti c quindi 
della imposizione a pac.vi in¬ 
tieri dell.a supremazia e deila 
prepotenza delle grandi po¬ 
tenze che stanno a capo del 
blocco occidentale, c il rico- 
n(X=cimento deH’indipendenza 
c della sovranità di tutti i 
popoli: di quelli più pro.gre- 
diti. che si sono conquistate 
quest-a sovranità c questa in- 
dioendenza attraverso a lotte 
.secolari: di quelli coloniali, 
che oggi conducono queste 
lotte, e anche dj quella nuo¬ 
va categori.a di popoli — a 
cui purtroppo noi oggi cl av- 
vicin'.-ìmo — che si erano con¬ 
quistate piena indipendenza e 
.sovranità, ma Te vedono oggi 
minacciate per il fatto di 
far parte del blocco militare 
iominato dalle grandi poten¬ 
ze imperiaiùdiche. che inter¬ 
vengono in tutti gli aspetti 
della loro vita, allo scopo d: 
imp.irTe quelle linee di con¬ 
dotta che loro fanno piacere 
Questi obiettivi sono stati 
fino rxl ora il contornilo con¬ 
creto di grandi movimenti 


chiaramente come tale, pur 
aggiungendo che non si trat¬ 
ta per niente di una fine del 
tu-oce.s.so di di.slcn.sione della 
situazione internazionale. Pri¬ 
ma di tutto Infatti rimane in 
vita l’esito po.sitivo del pri¬ 
mo tentativo che (• .stato fat- 
t<» o die aveva portalo a de- 
U^rminato conclusioni concre¬ 
te: inoltre riin.inc ap(*rta da¬ 
vanti al popoli la qiie.sticjfie 
di regolare in modo nuovo i 
rapporti fra gl: Stati, per¬ 
chè è .stato dimostrato che 
quo.slo .si puf) ottenere purché 
Io si voglia da entrambe le 
parti. La distotisione intema¬ 
zionale è un obiettivo che ri¬ 
mane e che è raggiungibile. 

IMa che co.s:i vuol dire rìi- 
slrn.-,ione internazionale? Ab- 
l)inmo l’obbligo di precisare 
bone che co.sa intendiamo con 
que.do termine, afilnebè .sia¬ 
no chiari a noi e alle mas¬ 
se popolari alle quali ci ri¬ 
volgiamo gii obiettivi che 
proi)oniamo a noi stes.si e ad 
e.s.(o in questo momento. 

Di.slen.sionc Intemazionale 
vuol diro prima di lutto la 
applicazione, nei rapporti fra 
[lo grandi potenze, di un me¬ 
todo nuovo, il quale escluda 
tanto il ricor.so alla forza per 
regolare lo questioni in di- 
.scu.>.sionc, quanto l’u.so del 
ricatto c della intimidazione. 
oio(* del metodo della guer¬ 
ra fredda, Ix* questioni con¬ 
troverso debbono e.ssero ri¬ 
solte nltraver.so un avvici¬ 
namento. un dibattilo, la ri¬ 
cerca di una posizicnc inter¬ 
media che tenga conto delle 
nccc,s.sità c delle e.sigenze dì 
entrambe le parti. Di.stensio- 
ne intemazionale quindi vuol 
dire abbandono della discri¬ 
minazione tra gli Stati, che 
è aU’origino tanto delle mi¬ 
nacce dì rfeonso alla forza, 
quanto della guerra fredda. 
Alla di.scriminaziono fra gli 
St.nti dove essere sostituito II 
riconoscimento delia po.s.sibl- 
lità di coesLstenza e di con¬ 
vivenza degli Stati a diverso 
ordinamento politico o socia¬ 
le, il contatto tra di es.sl. la 
reciproca comprensione, la 
collaborazione per organiz¬ 
zare la r(H:inroca .sicurezza c 
r.'..-.n;cnorc in modo perma¬ 
nente la p.ace. 


non soltanto di clas.si ma di 
popoli, da cui è uscita quel¬ 
la enorme pressione popola¬ 
re che ha portato alla ori- 
ma Conferenza di Ginevra e 
ne ha determinato il succes- 
.-o. Ebbene, questi movimen¬ 
ti devono continuare, questa 
pressione non solo devo per- 
.sistere. ma deve estendersi e 
diventare più forte. Noi cioè 
do’obiamo partire dall.a con¬ 
vinzione che la causa della 
di.stensione intemazionale, del 
miglioramento dei rapporti 
fra gli Stati c della p.ace è 
nelle m.ani de: popoli, che 
spetta ai popoli farla trionfa¬ 
re questa causa. Questa ve¬ 
rità è stala confermata da 
Uitto ciò che è a\reenuto nel 
cor.so dell’ultimo .•^no. Ciò 
che si è ottenuto è stato in 
(^^n.seguenza deH’intervento di 
popoli intieri in modo nuo¬ 
vo sul fronte della lotta per 
la disten.sione intemazionale 
e per la p.ace. in tutto il mon¬ 
do. nei paesi soggetti all’im- 
periali.smo. nei p.aesi colonia¬ 
li da poco liberati, negli stes¬ 
si grandi Stati imperialistici 
e que.sto deve continuane .ad 
avvenire. 

Quanto poi alla controver¬ 
sa se il raggiungimento di 
una dLsten.sione nei rapporti 
intemazionali sia a favore 
dellhina o delFaltra delle for¬ 
ze politiche che oggi si nun- 
veno sulla scena del mondo 
que.sta è una questione che 
eoi potremmo anche trascu¬ 
rare. la.sciando che sia og¬ 
getto di esercitazioni giom.a- 
jsf-'che poco istruttive. 

n proees.so della distensio¬ 
ne giuoca a nostro favmre o 
ginoca centro di no:? Ne dl- 
scut.ano finché vogliono No? 
sappiamo che chi è per la 
n.ace, e por la pace lavora 
concretamente c combatte, ha 


.sempre con sè. in ultima ana¬ 
lisi, le m.asse popolari. Anche 
quando c’era la guerra fred¬ 
da, e combattendo contro la 
guerra fredda, ner farla fini- 
;-e e per istaurare un nuovo 
ordine di rapporti tra lo 
grandi potenze, noi abbiamo 
nrogrt'dilo. facendo notevoli 
passi avanti verso la conqui¬ 
sta di una influenza decisiva 
fra le masse l.avoratrici. Oggi 
il lavoro e la lotta continua¬ 
no. Dobbiamo diuique saper 
spicg.ire bene in che cosa 
la distcn-siono internazionale 
consisto, dobbiamo saper mo¬ 
bilitare le co.sciciize e orga¬ 
nizzare un movimento sem¬ 
pre più polente a favore rii 
os.sa. Soprattullo dobbiamo 
riuscire, qui in Italia, a spie¬ 
gaie e far comprendere che 
l’afiennar.sl, l’e.stendcr.sl, il 
con.solidarsi di un proce.-.so di 
(Iisten.sionc intemazionale c 
il raggiungimento di quegli 
obiettivi concreti di politica 
e.stera che ho indicati sono 
prim.a di tutto a favore dcl- 
ritalia, perchè tendono alla 
difesa della sua indipendenza, 
perchè rendotio possibile di 
porre termine alla permanen¬ 
za di truppe straniere sul no¬ 
stro territorio e di riconqui¬ 
stare una piena sovraniU'i, in 
una situ.azione in cui il pre¬ 
stigio intemazionale del no- 
•stro paese possa e.ssere re¬ 
staurato di fatto e non sol¬ 
tanto nelle note ufficioso del 
Ministero dogli esteri. 

/ rapporti interni 

Abliianio visto con piacere 
che il movimento italiano 
dei partigiani della pacre ha 
prc.so la iniziativa di convo¬ 
care il suo primo congresso 
e daremo, come partito, tut¬ 
to il necessario contributo al 
.successo di questa iniziativa. 
La raccomandazione che 
facciamo ai nostri compagni 
che svolgono questo lavoro, 
è che essi debbono sforzarsi 
di mettere in luce dappcr- 
lutlo relcmento italiano, na¬ 
zionale. della lotta che noi 
conduciamo per la distensio¬ 
ne intemazionale, per una 
nolitlca di pace, per la fine 
della politica dei blocchi 
contrapposti, por la fine del- 
l.n guerra fredda e di qual¬ 
siasi minacci.! di turbamento 
deirordine internazionale. 

Molto si è anche discusso 
se esista o non esista, e qua¬ 
le sia il legame fra la causa 
della distensione intemazio¬ 
nale c quella della disten¬ 
sione dei rapporti interni 
del nostro paese. Anche qui 
il dibattito non ha, per noi, 
eccessim interesse, soprat¬ 
tutto Se volto a stabilire 
legami meccanici tra l’una 
e l’attra ces^, come quelli 
che una volta erano affer¬ 
mati da tutto il campo a noi 
a\'vcrso, quando si diceva 
che noi dovevamo essere 
messi al di fuori della poli¬ 
tica attiva perchè ciò era 
imposto dalla situazione in¬ 
temazionale, e poi. quando 
si vide spuntare l’alba di 
una distensione intemazio¬ 
nale, sf pa.ssò alla po.sizionc 
opposta, dicendo che la co¬ 
sa non poteva avere nessu¬ 
na influenza r«r modificare 

i r.ipporti fra i diversi par¬ 
titi politici del paese. Scarso 
interesse hanno per noi que¬ 
ste contorsioni dei nostri av¬ 
versari, che possiamo tutt’a*. 
niù registrare e segnalare 
S.ippiamo che fra i probìc- 
mt della distensione inter¬ 
nazionale e della distensione 
interna corrono alcuni lega- 
mj di ordine materiale, per 
ciò che riguarda, per esem¬ 
pio. le spese militari che 
sappiamo quanto pesino sul¬ 
la bil.nncia di un paese non 
ricco come il nostro, e cor¬ 
rano anche evidenti legnm’ 
li ordine psicologico. A no: 
però quello che importa so- 
nrattutto è di stabilire esat¬ 
tamente che cosa Intendiamo 
oer d'sfensione interna, per- 
'hè solo Oliando lo a\’Teme 
fatto le cose potranno e5.rare 
'hiare. 

Parlando della distensìorv- 
’ntemazìonale abbiamo di- 
:tinfo da un Iato lo sforzo 
''er st.abilìre un nuovo tino 

ii rapporti tra l diversi Sta¬ 
li. e dalTallro dctermlnaf 
obiettivi concreti dì politica 


Intemazionale. Per quanto 
riguarda la disten.sione dei 
rapporti intorni questa di¬ 
stensione non ha lo .stesso 
valore, iterchè qui non vi 
sono potenze contrapposte le 
quali debbano, a scopo di 
distensione, regolare i loro 
rappoili in un modo piut- 
toko che in un altro. Non 
si possono certo considerare 
L'i questo modo i differenti 
partiti politici. In una na¬ 
zione esistono cilladini ed 
esistono organizzazioni poli¬ 
tiche ed economiche di cit¬ 
tadini i quali sono soggetti 
lutti alla stos.sa legge c al 
rispetto di css'. Ora, da noi 
que.sta legge esiste gin. Ab¬ 
biamo Infatti una Costitu¬ 
zione repubblicana, che i 
partiti avanzati della classe 
operaia e del popolo acxct- 
tano, perchè essi slcssi han¬ 
no contribuito a falla, per 
lo meno nella misura in cui 
ci() è stato loro possibile 
Esiste, dunque, la legge che 
regola i rapporti fra ì citta¬ 
dini e le loro organizzazioni. 
Questa legge deve però ossc- 


Sc codcs.simo su quc.sti pun¬ 
ti che cosa avverrebbe? Av¬ 
verrebbe che, nicntre si dice 
di voler applicare la Costitu¬ 
zione, dì fittto la si infran¬ 
gerebbe, si violerebbe la 
Costituzione nel suo .■spirito e 
la legge nel suo dispositivo. 
AvverrebA che sarebbe pro¬ 
clamato come coronamento 
deiredificio repubblicano un 
organismo formato violando 
lo .spirito e lu lettera delle 
leggi repubblicano. Vi è qui 
una contraddizione che non 
consente che questo abbia 
luogo, e noi pure non possia¬ 
mo consentire. 

Del resto, non è per caso 
che questo problema è balza¬ 
to con tanta acutezza al cen¬ 
tro deirattenzìone degli uo¬ 
mini politici del nostro Paese, 
perchè il tema della discrimi¬ 
nazione contro i comunisti e 
contro tutti i buoni combat¬ 
tenti della causa democrati¬ 
ca è un tema centrale, oggi, 
in Italia. Lo è nelle fabbriche, 
dove vengono cacciati dal la¬ 
voro i membri delle Commis¬ 
tioni interne, i dirigenti di 
sindacati ehe oncsUimcnte 
fanno il loro dovere di di¬ 
fendere gli interc.^si dei la¬ 
voratori contro la prepotenza 
del padrone. Lo è nei campi 
dove gli uffici di collocamen¬ 
to, per concedere il lavoro, 
richiedono le dichiarazioni 
del parroco e del maresciallo 
dei carabinieri. Lo è in tutta 
l’attività degli enti di rifor¬ 
ma creati, possiamo dire, 
quasi esclusivamente allo sco¬ 
po di riuscire, attravcr.ra la 
di.rariminazjone a fare di quel 
tanto eli riforma agraria che 
viene qua e là attuata. un(> 
strumento dì lotta cernirò i 
partiti avanzati della classe 
operaia- E in questa situazione, 
proprio noi dovremmo consen¬ 
tire che questo principio ven¬ 
ga sancito persino nel Parla¬ 
mento, con un solenne voto? 
Proprio noi do^memmo con¬ 
sentire che questo divenga, 
ancora una volta, come già 
fu sotto il fascismo, il mar¬ 
chio dì infamia della socie¬ 
tà italiana? No. a questo non 
possiamo consentire; anzi, il 
nostro compilo è di levare 
ben alta la bandiera della 
lotta contro questa infamia 
e chiamare a raccolta attorno 
ad essa tutti gli onesti citta- 
din}. 

Elezioni amministrative 

Vi è di più. Sono imminen¬ 
ti le elezioni amministrative. 
Esse si faranno, nelle grandi 
città, con una legge di pro- 
porzionalità per cut è pre¬ 
sumibile si a\Tanno. in nu¬ 
merosi casi, corpi eletti che 
non potranno esprimere or¬ 
gani capacd di amministrare, 
.senza l’appoggio e la presen¬ 
za dei comunisti c dei buoni 
democratici che sono l’ala si¬ 
nistra dello schieramento re- 
Dubblicano. E in questa si¬ 
tuazione. quando è imminen¬ 
te in tutto il paese il crearsi 


re rispettata, e deve essere 
rispettata in modo eguale da 
tutti c in primo dalle auto¬ 
rità dello Stato. Ecco il pun¬ 
to di partenza di ima di¬ 
stensione interna. Esso è un 
punto di partenza, come ve¬ 
dete, elementare e che nes¬ 
suno può respingere. 

IMa questo non basta. Noi 
vogliamo che la Costituzio¬ 
ne sia rispettata, prima di 
tutto, affinchè tutti i citta¬ 
dini vengano iTattali egual¬ 
mente, affinchè abbia fine 
la di.scriminazione ai dan¬ 
ni dei partiti c altre or¬ 
ganizzazioni della cla.sse ofje- 
raia e del poiiolo. Ma noi 
vogliamo che la Co.stituzione 
venga ri.spettata ed attua¬ 
ta anche affinchè le mas¬ 
se lavoratrici possano orga¬ 
nizzarsi, muoversi, avanzare 
e ottenere, applicandosi le 
norme e osservandosi lo spi¬ 
rito della Costituzione re- 
mibblicana, un miglioramen¬ 
to delle loro condizioni di 
o.sistenza, un alleggerimento 
del peso economico che oggi 
grava sopra di loro, un au¬ 
mento della loro dignità ci¬ 
tale e politica. 

Due temi fondamentali 

I temi fondamentali at¬ 
torno a cui si svolge tutta 
la lotta per una distensione 
interna sono quindi due: un 
tema politico, e cioè di ri- 
•spello della Co.stiturione, af¬ 
finchè esista vera eguaglian¬ 
za fra i cittadini c vengano 
attuate quelle libertà demo¬ 
cratiche che la Co.stItuzione 
garantisce egualmente a tut¬ 
ti; e un tema economico e 
sociale, e cioè di applicazio¬ 
ne e rispetto della Costitu¬ 
zione nella sua Je” 'ra e nel 
suo .spirito, affinchè sia al¬ 
leggerita la situazione eco¬ 
nomica delle grandi masse 
lavoratrici. Duo temi diversi, 
ma non separati, anzi stret¬ 
tamente uniti, e che costitui¬ 
scono, In sostanza, un solo 
grande obicttivo dello noshxì 
lotte. 

Per quanto si riferisce al 
tema polititx), esso è venuto 
alla luce in questi giomi in 
modo, diciamo così, dramma¬ 
tico. a proposito della nomi¬ 
na dei giudici della Corte co¬ 
stituzionale. Si tratta, come 
voi sapete, di un caso pa¬ 
tente di inadempienza costi¬ 
tuzionale. Non del solo caso, 
però. Como non si è finora 
creata la Corte costituziona¬ 
le, così non sono stati orga¬ 
nizzati nè il Con.sigllo del 
lavoro nò il Consiglio supre- 


di tale situazione, noi do¬ 
vremmo oggi accettare nel 
Parlamento il principio del¬ 
la discriminazione contro di 
noi! Chi ci chiede questo pro¬ 
babilmente non ha riflettuto a 
tutte queste cose. Coloro che 
hanno posto ima preclusiva 
discriminatoria contro noi, 
trovino il modo di rivedere 
di Latto le posizioni antico¬ 
stituzionali assunle. altrimen¬ 
ti o la Corte non verrà elet¬ 
ta — ed è la cosa più pro¬ 
babile — o. se fosse eletta, 
non vi sarebbe il rappresen¬ 
tante di questa nostra corren¬ 
te. e in tal caso noi dichia¬ 
riamo apertamente che. an¬ 
che se la votazione risultas- 
.-e formalmente valida, riter¬ 
remmo, secondo i principi 
della Costituzione, non vali¬ 
da e priva di qualsia.si auto¬ 
rità davranti ni cittadini una 
Corte costituzionale che fos¬ 
se formata in quel modo. 

Un serio pericolo 

Noi vediamo benissimo II 
pericolo che si nasconde die¬ 
tro alle manovre che oggi 
vengono fatte attorno alla de~ 
signazione eli questi giudici, 
o per mettere in mora quegli 
uomini politici, che hanno 
preso posizione, rivendicando 
un nuovo corso della politi¬ 
ca nazionale. Siamo di fron¬ 
te a un serio pericolo dì nuo¬ 
vo attacco reazionario alla no¬ 
stra democrazia e alla Repub¬ 
blica. Qui .si cela senza dub¬ 
bio il nemico principale, con¬ 
tro cui occorre combattere. 
Come sempre, noi siamo hi 
Prima fila nello schieramen¬ 
to che si dei'c opporre a que¬ 
sto nemico. Ma appunto per¬ 
chè questo perìcolo è reale, 
■a lotta deve condursi io mo¬ 
do aperto, soprattutto quan¬ 
do si tratta di questioni di 
principio. Questa è una con¬ 
dizione primordiale aifinchè. 
attorno a coloro che combat¬ 
tono contro la discriminazio¬ 
ne e il maccartismo, e cioè 
contro la degenerazione rca- 
z.ionaria della società italia¬ 
na. passano raccogliersi quel¬ 
le grandi forze popolari che 
sono in grado di imporre un 
nuovo corso della politica na¬ 
zionale. in cui Queste infamie 
vengano per sempre liqui¬ 
dale. 

Se si vuole che all’interno 
del p.aese si abbia una di- 
stensicne del rapporti politi¬ 
ci — cosa che noi ci augu¬ 
riamo — la prima condizio¬ 
ne è che qualsiasi discrimi¬ 
nazione dì natura politica, 
qualsiasi disuguaglianza tra I 
cittadini, qualsiasi violazio¬ 
ne della Costituzione, del suo 
spirito e delle leggi da parte 
delle autorità dello Stato ven¬ 
ga a cessare una volta per 
.rampre. 

Inoltre, se sì vuole effet¬ 
tivamente che vi sia una di¬ 
stensione nei rapporti politi¬ 
ci intemi, è necessario, ripe¬ 
to. che vengano prese serie 
misure per migliorare la si¬ 


mo della Magistratura, nè è 
stato introdotto l’ordinamen¬ 
to regionale e cosi via. Nè 
questo basta, perchè nella 
pratica non vengono rispet¬ 
tati i principi democratici e 
di uguaglianza fra i cittadini, 
Cile sono la sostanza di tutta 
la Cosrtituzione repubblicana. 

Costatate queste inadem¬ 
pienze e violazioni della Co¬ 
stituzione, desideriamo ag¬ 
giungere che esse sono sem¬ 
pre venute da una paite sola. 
Non c’è .stato nessun tentati¬ 
vo, da parto dei cittadini, di 
rompere l’ordino stabilito 
dalla Co.stituzio.ue repubbli¬ 
cana di cui i lavoratori han¬ 
no sempi-e rivendicato il ri¬ 
spetto. Le inadempienze e le 
violazioni sono sempre ve¬ 
nute da parte del governo e 
dei parliti della pua mag¬ 
gioranza. La nomina dei giu¬ 
dici della Corte non è dun¬ 
que che un capitolo, o se¬ 
condo .noi non è neanche il 
capitolo principale di questa 
storia. 

Voi sapete come stanno le 
case. La nominif di cinque 
giudici della Corte da parte 
del Parlamento, cui finalmen¬ 
te Si sarebbe dovuti venire 
dopo il fallimento di due pre¬ 
cedenti tentativi, non può 
aver luogo perchè è stato sol- 
lev.nto contro di noi comu- 
m.sti un divieto discriminato¬ 
rio da parte della democra¬ 
zia cristiana e di coloro che 
l’appoggiano in Pai-lamento. 
In seguito, gli autori del di¬ 
vieto hanno cercato di na¬ 
scondere la mano dicendo 
die non si tratta di questo, 
nui soltanto di una scelta 
politica, al che è stato facile 
rispondere — e la risposta 
non è stata data soltanto da 
noi — che scegliendo un giu¬ 
dice o duo o cinque giudici 
non si costituisce un gover¬ 
no, ma soltanto la terza parte 
di quel corpo giudicante di cui 
uno dei giudici è la quindi¬ 
cesima parte. Non si tratta nè 
di designare un ministro nè 
il Presidente del Consiglio, e 
nemmeno il membro di una 
commissione parlamentare. La 
scelta politica che deve essere 
fatta è quindi fra il fare e 
non fare la Corte costituzio¬ 
nale, è fi-a l’applicare o non 
applicare la legge c la Costi¬ 
tuzione nella scelta stessa del 
giudici. Ora, noi sappiamo 
che la Costituzione, per il suo 
spirito e la leggo per il suo 
dispositivo stesso, aichiedono 
che siano rappresentate, nei 
cinque giudici designati dal 
Parlamento, tutte le principa¬ 
li tendenze di pensiero esi¬ 
stenti nel Parlamento stesso. 


tuazionc economica dei la-| 
voratori e dì tutta la parte 
meno abbiente della popola¬ 
zione. Nè si creda che sìa 
cosa nuova il fatto che noi 
presentiamo questo problema 
come uno degli elementi del 
tema generale della disten¬ 
sione. Siamo stati i primi, in 
Italia, a chiedere una di- 
sterusione, nel 1949, credo, 
-Avevamo condotto anche pri¬ 
ma una politica la quale ten¬ 
deva a una distensione nei 
rapporti tra le grandi forze 
politiche organizzate. Abbia¬ 
mo però sempre detto e ri¬ 
petuto clic l’obiettii'o che ci 
proponevamo di raggiungere 
con questa nostra politica, era 
di ottenere un accostamento 
fra tutti coloro i quali com¬ 
prendessero che esiste in Ita¬ 
lia una .situazione economica 
che grava in modo troppo pe¬ 
sante sopra le masse lavcra- 
trici e i ceti meno abbienti. 
.Abbiamo sempre detto che 
questo acco.stamento doveva 
avvenire sulla base del ri¬ 
spetto e dell’applicazione del 
principi di riforma e trasfor¬ 
mazione economica, che sono 
sanciti dalla Co.stituzione re¬ 
pubblicana. Abbiamo sempre 
rivendicato una distensione 
allo scopo di aprire una 
strada più facile all’applica- 
zionc gener.ale di questi prin¬ 
cipi. Non vi è quindi gran 
che di nuovo in ciò che oggi 
diciamo. Quando poi parliamo 
(li apertura a sinistra, non 


Esistono le condizioni ne¬ 
cessarie per ottenere, col mi¬ 
gliore lavoro nostro e di tutte 
le forze democratiche, que¬ 
sto risultato, di dare scacco 
ai nuovi conati reozionari e 
rafforzare e far progredire la 
nostra democrazia? Si, esisto- 
na Possono non vedere che 
esistono queste condizioni so¬ 
lo coloro che, presi dal mor¬ 
bo del burocratismo, si siano 
rinsecchiti in un astratto al¬ 
manaccare di non so quali 
prospettive e formule di^c- 
cate dalla vita, e in cpiesto 
esercizio abbiano perduto lo 
uso di quel robusto ottimi¬ 
smo della volontà, senza del 
quale in avanti non ci si 
muove, fino a che, di colpa 
non li richiami alla nozione 
del vero un soffio di aria 
I fresca che venga dalle fab¬ 
briche. dai campi, dalle scuo¬ 
le. dalla vita reale dove fer- 
I mentano sempre nuovi moti¬ 
vi di movimento e di azione 
Ma di questo tipo non sona 
non possono essere i buoni 
dirigenti comunistL 
La realtà è che nel paese, 
oggi, di fronte al peso delle 
strettezze economidie, di fron¬ 
te al pericolo di un ritorno 
alla guerra fredda, e alle mi¬ 
nacce di guerra guerreggiata, 
di fronte al rischio elio V’a- 


e quindi nel Paese. L’ecce¬ 
zione sollevata contro di noi 
è. eemmai. una scelta politica 
tra questa posizione e una 
posizione opposta, cioè è una 
violazione dei principi sia 
della Costituzione che della 
legge. 

Noi abbiamo avanzato il 
nome di un provato uomo po¬ 
litico e insigne giurista; ad 
un'certo momento, allo sco¬ 
po di facilitare l’uscita dalla 
situazione e l’accordo di tiil- 
te Io correnti, ci siamo dotti 
disposti ad accettare la desi¬ 
gnazione da parte no.-.tra di 
un altro candidato, nel quale 
fossero meno marcati i li.oe.i- 
mentl derivanti dairattivitii 
politica. Non si è peiò a:i- 
(iati avanti, si è rimasti sullo 
posizioni che impediscono 
l’elezione della Corto e vio¬ 
lano i principi della legge e 
della Costituzione repubbli¬ 
cana. 

In questa situazione, si so¬ 
no rivolti a noi insigni uo¬ 
mini politici, che noi rispet¬ 
tiamo, chiedendoci di deflet¬ 
tere dal nostro attcggiamonio 
allo scorpo di consentile ad 
ogni mocio che la Corte vo:y; i 
eletta anche senza che ci s..i 
quel rappresentante tii" r- ■ 
abbiamo rivendicato. Qinsi.i 
allo scotpo, si dice, di far fai- 
lire il piano di coloro c’n 
impedendo l’elezione dei giu¬ 
dici, tendono a far sì che 1i 
Corte non si formi, o tutto 
r ordinamento costituzionale 
rimanga incompiuto. 

La Corte Costituzionale 

Noi apprezziamo Targci- 
mentazione che ci è stala ri¬ 
volta. Ne comprendiamo la 
sostanza e i motivi. Dobbia¬ 
mo però rispondere che .sia¬ 
mo giunti al masidmo punto 
delle concessioni, quando ab¬ 
biamo riconosciuto che il no¬ 
me non è la cosa principale. 
Quello cui non po.ssianio in 
nessun modo rinunciare è che 
sia escluso dai giudici eletti 
dal Parlamento il rappresen¬ 
tante di ima corrente che di¬ 
spone nell’Assemblea riunita 
di quasi 200 voti, i)er la qua¬ 
le si sono schierati più di sei 
milioni di elettori, che ammi¬ 
nistra una parte notevole d(>i 
Comuni italiani, che abbrac¬ 
cia, nel calcolo elettorale, 
quasi una quarta parte del 
corpo elettorale del paese. 
Questa è la prima co.-a cui 
non possiamo rinunciare. T.a 
seconda cosa cui non possia¬ 
mo rinunciare è che quest:, 
rappresentanza sia una rap¬ 
presentanza riconosciuta co¬ 
me tale^ da noi. 


facciamo altro c li e pre¬ 
sentare l’aspetto parlamen¬ 
tare attuale del movimen¬ 
to che vogliamo si eu.so:- 
ti nel paese por imporre la 
fine delle discriminazioni po- 
Hticlie e una coninreta azio¬ 
ne per migliorare la situazio¬ 
ne economica delle masse la¬ 
voratrici. Sappiamo che tan¬ 
to neU’uno quanto neiraltro 
campo non si otterranno ri- 
Isultati notevoli ed evidenti, 
i.ra non con una larga e cm- 
tìnua pressione popolare, chtj 
si eserciti attraverso movi¬ 
menti parziali, più o meno 
estesi, e movimenti genera¬ 
li. i quali si sus-seguano. .ci 
intreccino e confluiscano in 
una sola grande spinta popo¬ 
lare. Se n(xn vi è questo, il 
resto può ridursi a un giun¬ 
co parlamentare che non .ral- 
tanto non otterrà il risultato 
che si votole, ma può anche 
ottenere il risultato opposto 
e cioè di disorientare c sco¬ 
raggiare quelle masse popo¬ 
lari le quali, invece, sono og¬ 
gi disposte a muoversi n'-r 
rivendicare un nuovo corso 
politico. 

Nessuna rinuncia alla v,-- 
ta. dunque, ma un nur!\ o 
corso di es.ca. un corso pia 
ampio e pili intenso, il qua¬ 
le consenta e favorisca il ecf:- 
Quire di forze sempre nuove 
nell'ampio fronte Atuotrat - 
co che noi vogliamo costitui¬ 
re. e alla testa del quale \-r~ 
gliamo stare insieme ad a*'-'. 


dano perdute le conquiste od¬ 
ia democrazia e il paese ca¬ 
da sotto una pesante e tr.st.a 
tirannide clericale, — di fron¬ 
te a tutto questo, oggi, no.-» 
soltanto esìste allarme e pro¬ 
posito di lotta in quelli che 
tradizionalmente hanno com¬ 
battuto nelle file democrat.- 
che, n>a esiste in strati om- 
plisslmi della popolazior.o 
italiana perplessità e vivo 
desiderio di far fronte ai rc- 
ricolL Basti pensare a un mo¬ 
vimento come quello dei pro¬ 
fessori, che ha sorpreso tut¬ 
ta la società italiana. Basti 
pensare ai movimenti che si 
suixedono nei campi più di¬ 
versi. Basti pensare al tor¬ 
mento del movimento cat'o- 
lico che non riesce ad anda- 
p avanti, tra la necessità po¬ 
litica cui è oggi, costretto do¬ 
no la restaurazione della 
vecchia economia capitali.sti- 
ca. di mantenere in piedi il 
dominio dei grandi mono 7 >o’.; 
rulla vita di tutto il paese, 
e dall’altra, le spinte che 
vengono da quei ceti di la¬ 
voratori o di medi possidenti 
che soffrono le conseguenze 
dì questo dominia 
Compito nostro. In quest.a 
situazione, è di spiegare, 
smuovere, unire. Spiegare 
come stanno le cose; smuo- 


Gli obiettivi concreti 

dell’azione per la pace 


La polemica sulla Corte costituzionale 

e gli obiettivi della politica di discriminazione 


Le contraddizioni 

del movimento cattolico 
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« L’UNITA» » 


Il nost ro programma per un nuovo corso econ omico 

Non diminuire ma elevare i salari; riduzione dello sfruttamento ; case e assistenza; riforma fondiaria e giusta causa nelle campagne 


vere le coscienze; illuminare 
le intelligenze, e la volontà; 
lar comprendere a tutte che 
esistono ampie, nuove possi¬ 
bilità. di contatti, di accordi, 
di unione, per dar vita a un 
movimento popolare che di- 
.-porda tutti i pericoli che og- 
gi ci minacciano, consolidi la 
democrazia e la pace e con¬ 
quisti per tutti un benessere 
migliore. 

Come nel campo politico, 
così nel campo economico ri¬ 
teniamo sia necessario ven¬ 
gano modificali profonda¬ 
mento gli orientamenti che 
.-jono stati seguiti dcd governi 
fino ad ora. Ad un certo pun¬ 
to è parso che nello stesso 
( ampo cattolico questa ne¬ 
cessità venisse avvertita. 
.Si ebbero le inchieste del¬ 
le AGLI., si ebbero prc- 
.-e di posizione aperte con¬ 
tro le brutture del re¬ 
gime capitalistico italiano, e 
in particolare contro il so-* 
pravvento dei grandi gruppi 
monopolìstici e la loro prepo¬ 
tenza; si ebbero le promesse 
del Congresso di Napoli da 
cui ttsct — e avrebbe dovuto 
essere una soddisfazione da¬ 
ta alla ricerca rii una strada 
mtova — il famoso Pinno Va¬ 
lloni per lo svilujipo dell’eco¬ 
nomia italiana nei pros.sinii 
dieci anni. 

Ma il movimento cattolico 
è assai singolnre. La sua di¬ 
sgrazia sta ncH’essere sogget¬ 
to a troppe discipline, a trop¬ 
pi impui.si che vengono da 
parti diverse ed opposte. Nei 
linrtlto democristiano o negli 
.■ìllri movimenti cattolici non 
\ .ale soltanto la disciplina do¬ 
tili organi terreni creati, pei 
' ic più o meno dcmociatìche, 
(iagli iscritti. Ksislono e alla 
fine prevalgono altre disci¬ 
pline. provenienti dallcster- 
no. da oltre fonti, por cui. 
anche quando la pre.s.sìone 
I ito parto dalia base sembra 
stia ncr raggiungere un suc¬ 
cesso o per lo meno riesca od 
afferniar.si, tr:iduccndo.‘-i jn 
tiualchc cosa di concreto, lo 
intervento di altii hittori f;i 
deviare il movimento, lo od- 
(ionnenta. fa scomparire hi 
primitiva spinta benefica, co¬ 
rno inghiottita nella solita 
torbida palude. Il tormento 
e malcontento della base con¬ 
tinua. e può tinche tiggra- 
\ arsi, ma la sua e.-prc-^sio- 
iie politica tonde a .sp:iri- 
:e. Per que.sto è neces.sa- 
■ io che. in questa direzione, 
l’opera no.ìtra si.n continuata 
.-empie, che nessun successo 
•.’ia mai ritenuto definitivo, 
ma anche il più piccolo dei 
successi parziali sia considc- 
rtito in. modo positivo. Nel 
contatto con le mns.se lavora¬ 
trici cattoliche bisogna sanar 
-enipre tornare alle origini, 
li dibattito delle questioni 
elementari che .stanno a cuore 
dei lavoratori di tutte le ten¬ 
denze, all’esame del modo co¬ 
me queste questioni sono ri- 
.-olte. a danno dei lavoratori, 
nel regime capitalistico e co¬ 
me invece possono essere ri- 
-olle e lo saranno quando il 
giogo del capitalismo mono- 
tmlititico avrà potuto essere 
.«cosso. Non scoraggiamoci 
mai. Ricordiamoci che il no- 
.«tro movimento, socialista c 
comunista, è sorto da un af- 
1 lusso nelle .sue file di mas.<e 
io quali erano state, non dico 
per decenni, ma per secoli, le¬ 
gate alle ideologie e alle or¬ 
ganizzazioni cattoliche. La 
conquista di queste ma 5 .se è 
;i noi sempre largamente 
aperta. Può compiersi con l’a- 
de.sione diretta, può invece at- 
*u.arsi attraverso la pressione 
che queste masse esercitino 
jjer trasformare gli indirizzi 
delle loro organizzazioni. 
I.’importantc è sapersi muo¬ 
vere sempre in questa dire¬ 
zione. soprattutto in un mo- 
.aiento come Tattuale, dopo 
le promesse fatte c non man¬ 
tenute, dopo gli impegni pre¬ 
si e non realizzati, in un mo¬ 
mento in cui, trascurando 
qual.siasi promessa e qualsia¬ 
si impegno, sembra che 1 di¬ 
rigenti democristiani si preoc¬ 
cupino solo di prohmgare una 
.situazione come Tattuale. in 
alte.sa che maturino le circo- 
.«tanze di un nuovo 18 aprile, 
che dovrebbe loro permettere 
• ii continuare, jaer alcuni nl- 
tì anni, a non tener nessun 
»'onto delle voci che partono 
dalle mas.«e lavoratrici delle 
loro stesse org-anizzazion:. 

Il piano Vononi 

Circa il Piano Vanoni. ci 
siamo pronunciati parecchio 
•.dite su di e.sso e manteniamo 
.a nostra posizione. Siamo 
d'accordo che un piano di rl- 
.-ana mento e rinnovamento 
economico debba esserci. Che 
.«j parli di un piano mentre 
una volta respingeva qual- 
.-iasi accenno a posizioni di 
questa natura, è puro cosa 
non cattiva. Ma una parola, 
da se, non cambia una situa¬ 
zione. Quello che conta & 5 no 
gli obicrth'i che vengono f.s- 
sati e i mezzi stabiliti per 
raggiungerli. Proprio qui sta 
la deficienza di questo cosid¬ 
detto piano. Esso non fissa un 
obiettivo, ma fa una lontanis- 
.«ima previ-sione di ciò che do¬ 
vrebbe scaturire dallo sviiup- 
;x) delle cose, e soprattutto 
non stabilisce quali jwssanoj 
c5.«ere i mezzi per raggiun¬ 
gere determinati obiettivi at¬ 
traverso un intervento delle 
autorità dello Stato. Obiettivo 
o mezzi non si possono pe.ò 
-tabiiire se non si animano 
e nude cifre con la consi¬ 
derazione del momento socia¬ 
le. Tutte le difficoltà econo- 
miiche del nostro paese e in 
particolare la situazione dei 
lavoratori sono legaU' a Que¬ 
sto momento sociale. Nel Pia¬ 
no Vanoni si prevedono de¬ 


terminati aumenti del reddito 
nazionale. Ma aumenti del 
reddito nazionale ci sono stati 
anche negli anni pas-sati, men¬ 
tre non vi è stato nè un mu¬ 
tamento di rapporti a lavoro 
delle classi l.avoratrici. nò Ti- 
nizio di un miglioramento 
economico generale. Vi è sta¬ 
to, bensì, un aumento dolio 
strapotere dei grandi gruppi 
monapoli.«t’ci. E’ necessario 
dunquo che qualche cosa ven¬ 
ga l’alta, .■ilfinehè l’aumento 
del reddito nazionale si tra¬ 
duca in una inodilicnzione so¬ 
stanziale dei rapporti che pas- 
Lsano tra le grandi masse la¬ 
voratrici e i piccoli gruppi 
dirigenti privilegiati. Questo 
è, iJor noi, il punto es,«enziale. 

I 

Il corso economico 

La realtà è die il cor.«o eco¬ 
nomico .'-eguito in Italia dal 
1947 in ix)i è stalo un coi.'O 
economici) di jjura restaura¬ 
zione ciMiitalistiea, in conse¬ 
guenza di die è .«tato re.sti- 
tuito ai grandi capital'sli mo- 
nonoli.stici il posto elle pre¬ 
cedentemente a\evano a'.l.a 
te-ga e al comando della 
società na.'.ionaìe. Fino a die 
non .si intai'dieià in qu.ilclie 
modo il potere di tiuesii gran¬ 
di c.ipitalisti, la .-ituaziOne 
non po'',’! cambiare, invece v 


noto che il piano famoso nem¬ 
meno affronta da lontano 
questa situazione, non indica 
nessun mezzo il quale valga 
.anche solo a iniziare una tra- 
.sformazione in questo senso. 
Il solo mezzo che esso indica 
è un mezzo che va nella di¬ 
rezione opjxista, e cioè il bloc¬ 
co dei salari, un me.zzo quindi 
che va a danno solo delle 
mas.=o lavoratrici. Tutto l’o¬ 
rientamento che ne risulta è 
un orientamento di difesa di 
una economia fondata su un 
inercaio interno die dovrebbe 
rimanere so.stan/.ialmenie po¬ 
vero, in una economia forse 
progredita per quello che ri¬ 
guarda lo sviluppo di alcune 
industrie, ma sempre domi¬ 
nata dai grandi monopoli di 
carattere privato. 

A questo piano noi contrap¬ 
poniamo la nostra vecchia li- 
vendicazlone di un nuovo cor¬ 
so di politica economica, die 
ponga al centro detei’minate 
azioni che tendano a limitare 
il potere dei grandi gruppi 
monopolistici, e a modificale 
il carattere della nostra eco¬ 
nomia, nel senso tli avviarla 
ad «'sseie una economia a 
mercato intorno ricco, il che 
è condiziono per avere una 
piena occupazione, e non più 
doniiiiata dai grandi moiui- 
Ipolì privati. 


La lotta per la terra 
e contro i monopoli 


Non intendo (pii csiiniie 
un inogianiina di i iveiidica- 
zioni di natura economica; 
indico .soltanto (juali sono le 
grandi linee del nostro orien¬ 
tamento in questo campo. 
Esse sono; la rcsi.steiiza a 
qualsiasi diminuzione di sa¬ 
lario e, in liuti i casi pos.-i- 
bili, lo sviluppo di azioni che 
tendano a elevai e i .salari e 
il livello di esistenza delle 
masse operaie e delle ma.sse 
la\(iratiiei m geiieiale. Con¬ 
sideriamo con serietà la que¬ 
stione della riduzione dell’oia- 
rio di lavoro in deteimiiiate 
iiiduslne e poniamo con a- 
cutezza il problema della 
riduzione dello sfruttamento 
della mano d’opera nelle fab¬ 
briche- -‘V que.sto colleghiamo 
la necessita di un impegno 
.serio, preciso, continuo da 
parte dello Stato, per la tu¬ 
tela del lavoro, della dignità 
e dei diritti dei lavoratori, e 
per risolvei o i problemi della 
casa e doll assistenza. 

Per le campagne rivendi- 
chiahio rattuazionc di unà ri¬ 
forma fondiaria, mediante li¬ 
mite generale della estensio¬ 
ne della proprietà, e la dife- 
.«a del Involo contadino con 
la introduzione della giusta 
causa. Ci proponiamo di esa¬ 
minare con attenzione c senza 
spirito preconcetto i proble¬ 
mi che riguardano le nuove 
piccole preprietà che qua e 
là si vengono costituendo, af¬ 
finchè la costituzione di esse 
non porti a un peggioramen¬ 
to della situazione nelle cam¬ 
pagne. Condizione es.senziale 
è la democratizzazione dogli 
enti di riforma, che per il 
modo come oggi funzioorro 
fanno temere che ri.sorgano, 
nelle campagne, strane forme 
di asser\’iniento dei contadini 
a organismi di natura poli¬ 
tica. 

Chiediamo un impegno pre¬ 
ciso di azione contro i mono- 
poli privati dell’industria e 
del commercio, che dovrebbe 
attuarsi mediante la nazio¬ 
nalizzazione di alcuni dei 
grandi complessi industriali 
monopolistici privati — si 
tratti deH’industria elettrica 
o della Montecatini — e con 
una azione che tenda a limi¬ 
tare i poteri economici e po¬ 
litici della Confindustria. A 
questo si collegano le que¬ 
stioni relative alla legislazio¬ 
ne sui petroli, all’Iri, alle leg¬ 
gi fiscali. 

Ripeto che non è un pro¬ 
gramma completo che io ho 


voluto f-.puiic. Devo .ivcf 
luogo il Congie.sso della CCIL 
e ad esso spctteià elaboiare 
in tuinie piu pn'ci.si' un pio- 
gi amma economico della chis- 
.se operaia come avanguardia 
delle grandi ma.sse lavovatii- 
ei. Ilo ricordato queste dii et- 
tivG unicamente per .‘'U.«cita- 
re l’attenzione vostra e d; 
tutto il p.artUo circa l'indiriz¬ 
zo l'.oitro gciioi.èe. nel iiu..- 
le -SÌ debbono inquadiare le 
azioni conci eie, jiiù o meno 
limitate, die tendami .il in;- 
glioramcnlo delle (ondizioni 
di osislenza degli ojier.ii, dei 
contadini, del ceto medio la¬ 
voratore, al controllo dei mo¬ 
nopoli capitalistici privati <• 
alla lotta coiitu» di essi. 

.'V queste azioni noi dob¬ 
biamo saper iiartedpai e, dofi- 
bianio saperle .suscitare e 
condime verso risultati po¬ 
sitivi. 

Andiamo incontro ad un 
inverno duro. L’ nece-'.;;ìrin 
che i nostri compagni e le 
nostie -organizzazioni.- dalle 
più grandi alle più piccole, 
.«appiano, al!:i vigilia e nel 
cor.=o di questo inverno, e'- 
«ore accanto agli .«trati più 
di.sagiati e poveri della po¬ 
polazione. accanto .1 eolo-o 
che non liatino una cn'Ti -ail- 
ficiente. che non hanno !:i 
.«cuoia dovi* mandare i bniu- 
bini. che .'mo prici di lavo¬ 
ro, cl'.e non «anno come tra¬ 
scorrere i mesi dcirinverno 
.«enza dure f-.'riie. Noi dob¬ 
biamo es-«ere accanto a questi 
strati della pojxiiazione p<'r 
infondere loro la capacità di 
rivendicare c ottenere concre¬ 
ti miglioramenti delle loro 
condizioni di esistenza, orga- 
ni/jinrli, (piindi; dirigerli. In 
questo modo contibuirenio 
non tanto a dare radici più 
orofond-e al nostro partito nel¬ 
la popolazione itali.aiia, ma a 
migliorare la situazione eco¬ 
nomica generale di coloro che 
vivono soltanto del loro la¬ 
voro. 

Vi .saranno le elezioni mu¬ 
nicipali. non -tappiamo ancora 
qu.indo. A suo tempo elabo¬ 
reremo il nostro programma 
per queste elezioni, ina sin 
(fora vorrei indicare alcuni 
dei temi .«u cui devo essere 
concentrata Eattenzione dei 
compagni a cui è affidato il 
compito, non solo centralmen¬ 
te, ma anche localmente, di 
stabilire la nostr.i linea di 


condotta. Nel campo politico, 
la nostra bandiera è la difeso 
delle autonomie locali di cui 
si è fatto e si continua a fare 
.strazio da parte del governi 
democristiani. Dobbiamo inol¬ 
tre proporre ed esigere dap¬ 
pertutto un più efficace im¬ 
pegno degli enti locali per la 
migliore soltutlone delle fon¬ 
damentali questioni della ca¬ 
sa, dell’assistenza, della scuo¬ 
la c del carattere democratico 
della tassazione, per cui siano 
liberati da eccessivi pesi non 
soltanto i non abbienti, ma 
anche quei ceti medi che vi¬ 
vono di una loro iniziativa 
economica. 

Muovendoci su questa linea 
generale dobbiamo, fin d’ora, 
Di'eparare i contatti e le al¬ 
leanze che ci permettano di 
andare alle elezioni come par¬ 
to di un largo fronte <lemo- 
craticQ, il quale si proponga, 
attraverso alla vittoria nello 
elezioni amministrative, dij 
contribuire al mutamento do¬ 
gli indirizzi economici o po¬ 
litici del no.ìtro Paese. 

Il diritto dì voto 

Si intende che la cainpagn.ì 
elettorale deve e.ssere prepn- 
rnt.i da una larga agitazione 
in difesa del diritto di voto 
'•he .«i vuol oggi .«opprimere, 
ili Italia, per intiere categorie 
di cittadini. Dobbiamo far 
comprendere che votando per 
noi .«i vot.a per un partito il 
quale difende l’eguaglianza, 
la libertà e il diritto di voto 
uor lutti i cittadini, e denun¬ 
ciare con energia ciò die oggi 
«la avvenendo per direttive 
governative, conit* un fallo 
che .«vela quale è l’.animo di 
q’.U''lÌ governanti, i quali, in 
i-eallà, mentre .si i)roc'.ainano 
democratici, sognano di pote¬ 
re. attraverso espedienti sem¬ 
pre nuovi. (Tincellare le ini- 
gliiiri comiui.'le della nostra 
deniocr.azia. 

L.i campagna elettorale de¬ 
ve e'Seie un momento della 
ero:’rione, nelle fornu* che .«a- 
rr.nno .«uggerito dagli av\o- 
iiimon;! o dado posi/.ioni do¬ 
gli altri p:>rl.;i, di un fronti* 
doaiocratiOo il più largo da- 
s;:i ijo.ssibile. capace di e.-er- 
citare una più intensa cd este¬ 
ra pre«.«ione di popolo per una 
modificazione degli orienta¬ 
menti della politica na'ziona- 
le in tutti i campi. Al primo 
piano po' -'à, naturalmente. 
.1 p'. (’b’.cm.i del contatto o del- 
un.tà fi’azione con 1 com¬ 
pagni .«ocialisti. Dovreblio «•'- 
5 ».‘i t* oramai clrlaro jier tuiti 
ciu* «e in Italia c.sislono. j>r.' 
’a' ragioni storielle che Jiot cn- 
no-'ciaino, <lue partiti i quali, 
pur c.sjciulo diversi, 'i ricb.a- 
maiu) entrambi alla c!a.>«'* 
operaia c alle ma«.se lavora¬ 
trici. i grandi obiettivi verro 
ciù questi partiti ri muovon i 
non po.s.«onu che essere comu¬ 
ni. < 7 “"dnno i nostri avvei.-ai¬ 
ri di capire le co.-e che per 
noi .«ono chiare. Sf? que.«ti 
Daitiii non pos.sono non ave¬ 
re comuni gli obiettivi fonda- 
mentali delia loro azione, è 
ridieolo che .«i vada farneti¬ 
cando di non .«o quali gelo.-iie, 
che tr.a c«si sorgerebbero, per 
il fatto che ognuno di que.«ti 
duo partiti ha la propria per¬ 
sonalità e .«i adoprn, com’è .'tio 
coinuito, p-e;- il proprio r.af- 
forz-amentu. Ogni accresci¬ 
mento di forza «> di prestigio 
no.stro o de’, partito tocialista 
v.a a favole di tutto il movi- 
ment ) popolare, di tutto il 
movimento democratico, <:i 
tutto il movimento opcr.'.io, c 
quindi di tutti coloro che par¬ 
tecipano a questo movimento. 
La causa della unità procede 
a«sumendo, in diverse situ;i- 
zionì, forme diverse di rea¬ 
lizzazione. L’obiettivo da rag¬ 
giungere rimane quello; l’at- 
lu,- 7 .ione deii.i Costituzione r"- 
pubhiicana, e, quindi, un i:i- 
diri7j«j di politica nazionale 
che renda possibile questa at¬ 
tuazione, la difesa conseguen¬ 
te degli interessi dei lavor.a- 
tori o la difesa deil.a pocs'. 


volte possono sembrare lonta¬ 
ni l'uno dall’altro e persino in 
contrasto. Per esempio, ab¬ 
biamo impegnato e conducia¬ 
mo un ampio dialogo con le 
masse cattoliche ed è LK* 4 ie che 
siA'ada avanti per questa stra¬ 
da’ad opera del nosìr*. p.artito. 
In pari lLMn}>o, non vi è du’u- 
bio che dobbiamo condurre 
una azione vivace li; denuncia 
o una lotta contro il ')-.occs- 
so, o.ggi abbastaiv.i avi.ii'zato, 
di clericalizzazione li, !!,» Sta¬ 
to italiano. Esi.-tt* u ntraddi- 
|zione tra tiiieste due co.«e’/ No, 
non esiste contraddizione, ma 
bisogna .-apere scoiirire {H'rcbè 
non vi è contraddizione e a 
questo deve sorvile lo studio, 
il progres.so ideologico noi 
coinpagni. Noi Uobbi.imo riu- 
sciie a far capire ni lavo¬ 
ratori ciìe sono iielli*' orga¬ 
nizzazioni cattoliclie (• con i 
(l'iali - abbiaiqo un contatto, 
cno il procosÌK* <h clericnliz- 
zazlono dello-Stato è a loio 
danno, perché lo St.ito cleri- 
calizzato non saia ni.ii uno 
Stato il quale leali'zzi priii- 
ci|n sociali favou-volL .ni la¬ 
voratori. 1.0 si è gi.'i visto, in 
parie, col fasci.smo, ciie si 
conciliò con la Cliiesa pro¬ 
prio mentre procedeva a di- 
struegere tutte 1 (‘ conquiste 
operaie. Uno Stato clerieali;'.- 
zatu, in Itulia. sera sempre 
uno .strumento nelle mani 
delle cla,ssi dirigenii cai)ita- 
list ielle per tener soggette le 
masse lavoratrici. Questo 
dobbiamo riuscii e a far com¬ 
prendere ai lavoratori catto¬ 
lici, affincliè vedano die non 
vi è alcuna contraddi/ione tra 
il contatto che noi vogliamo 
staliilire con o.«si nella lotta 
conilo il capitalismo e la no¬ 
stra avvei-sione .-.ll.i clerica- 
lizzaz.ionc dello St.iio. Le due 
posizioni sono logicamente c 
strettamente unite. 

Contatti continui devono es¬ 


serci tra la nostra n’/Jone, la 
nostra agitazione e la nostra 
propngandti. Lo abbiamo già 
ottenuto, in grande misura, 
ma passi nuovi in avanti pos¬ 
siamo ancora ottenere, a due 
condizioni: alla condizione di 
un buon funzionamento degli 
organi dirigenti del partito in 
tutti i gradi e alla condizione 
di una superiore capacità po¬ 
litica dì tutti ì compagni. 

Per quello che riguarda la 
vita degli organi dirigenti non 
so se sia .stato da tutti ben 
compreso il senso della cam¬ 
pagna che abbiamo condotto 
per dare un carattere collet¬ 
tivo agii organi dirigenti del 
partito. Dare carattere collet¬ 
tivo n.gli organi dirigenti del 
partito non vuol dire accre¬ 
scere il numero dei membri 
del comitato federale die poi 
non vengono alla riunione o 
non parfecip.ano .alle discus¬ 
sioni. Vuol dire Invece far si 
die tutu i (jompagni die fanno 
parie degli organismi dirigenti 
partecipino in modo attivo a 


elaborare la linea dei partito 
e ad applicarla. 

T.e riunioni degli organi di¬ 
rigenti devono essere più bre¬ 
vi, i rapporti che vi si fanno 
meno lunghi, perchè altri¬ 
menti non si hanno veri e 
proficui dibattiti. Siano i rap- 
poiti concentrati sullo que¬ 
stioni concrete che in quel 
luogo e in quel niomento non 
po.ssono non essere .sentito d‘a 
tutti e quindi non possono non 
essere la trama .su cui il par¬ 
tito tes«e la .sua attività. La 
attenzione dei dirigenti di 
tutti gli organi di partito sia 
sempre rivolta in pari tempo 
all’iiitetno e all’esterno, non 
.soltanto ai problemi del no.slro 
fimz.iotiiiincnto organizzativo o 
non soltanto ai grandi temi 
politici generali, ma alla po¬ 
litica nostra e alia nostra or¬ 
ganizzazione in quanto en¬ 
trambe sono momenti di una 
azione die ci tiene uniti olle 
massi', stimola il loro movi¬ 
mento e ci consente dì di¬ 
rigerlo. 


La diffusione dell’Unii a 


Piv (iiicllo die riguarda le 
capacità politldie dei compa¬ 
gni, a questo si collega la 
campagna che abbiamo ini¬ 
ziato e dio riconosciamo esse¬ 
re una delle più diflicill dio 
abbiamo a concinne, per ot¬ 
tenere che i compagni acqui¬ 
stino c leggano l’organo quo¬ 
tidiano del partito in misura 
sempre più grande. L’Unità 
ha oggi una grande dilì’uslo- 
no. K’ senza dubbio uno del 
più forti giornali die esistano 
attualmente in Italia. La sua 
forza t* .supcriore di giaii 
lunga a quella die fu la forza 
doll’Anniifi nei tempi del mi¬ 
gliore sviluppo del movimento 
socialista. Ciò nonostante non 
possiamo considerare sufli- 


ciente I.i .-.ii.i diffiLsioiie se 
consideriamo l,i forza elei no¬ 
stro partito, con i suol due 
milioni e mozzo di iscritti di 
cui la maggioranza sanno leg¬ 
gere t* .scrivere e che debbo¬ 
no essere tutti Ì giorni orien¬ 
tati politicamcnto .sulle que¬ 
stioni che si pongono alla 
attenzione del paese, altri¬ 
menti non possono essere in 
grado di svolgere una fun¬ 
zione anche limitata di orien¬ 
tamento e direzione delle 
masse. La campagna die al>- 
hiamo iniziato deve essere 
svolta in direzione degli uomi¬ 
ni, dei giovani, delle donne. 
Riconosciamo che essa è dif¬ 
ficile, perchè non si può giun¬ 


gere n forme di costrizione. 
Si tratta di una campagna di 
carattere morale e politico 
assiemo, di carattere educa¬ 
tivo, insomma, ma è indi¬ 
spensabile che essa riesca se 
vogliamo che il partito diventi 
sempre più officiente nel suo 
tavolo. 

Il reclutamento 

Sono certo che lo direttive 
per il reclutamento o il pro¬ 
selitismo da noi date sono 
state coinprc.se e 11 partito 
le atliierà. Di questo già re¬ 
gistriamo evidenti segni. In 
questo modo, per affrontare 
le lotte che ci si presentano 
nel pro««imo anno, avremo un 
partito non .soltanto forte — 
come lo abbiamo sempre avu¬ 
to —. ma più capace di movi¬ 
mento politico e di Iniziativa 
in tutti i campi. 

F.’ intenzione della Direzio¬ 
ne del partito di porre il 
problema dì un pioosimo 
cotig’.'esso e saremmo già 
venuti a que.sto Comitato 
centrale con Una proposta 
concreta se non fosse il fatto 
che, in attesa dello elezioni 
elle dovrebbero aver luogo 
nella prima metà dell’anno 
prossimo, siamo nella impos¬ 
sibilità di fls.sare oggi una 
data. La questione, però, ri¬ 
mane po.sta. Dobbiamo ani¬ 
vaie al Congresso e arrivarci 
con un partito più efficiente 
di quanto mai non sia stato. 
Il Paese lia bisogno del nostro 
partito. Tutto ciò die noi ab¬ 
biamo fatto, tutto il nostro 
lavoro, tutta la nostra forza 
già lia potentemente contri¬ 
buito a determinare l’indi¬ 
rizzo politico generale del 
Pac.«o. La stessa lotta che si 
conduco contro di noi lo dl- 
mo.stra. Siamo stati i princi¬ 
pali autori del fatto che un 
regime democratico è stato 
istauralo, e che. in seguito. 


Clamorosi sviluppi nella Germania ovest 
del c ontrasto fra partite d.e, e li berali 

Un incontro mancalo fra il Cancelliere Adenaiier e Dehler — Nuovo « ultimatam » del gruppo 
parlamentare democristiano — Fallito un tentatioo di mediazione del presidente della Repubblica 


D.4I. NOSTRO CORRI-SPONDENTF. 

UF.Rl.LNO. 21!. -- Im ten¬ 
sione che uvi’c'.riKt tilt qiiul- 
clie giorno i rn/gtorti Jrn l 
deiiiocri.stiani c t libenili ha 
ioruiai dctermhiato uno vera 
cri.si che ù sorprcnUente nel 
suoi sviluppi ahìieno ipinnto 
lo era sitila nel suo inìzio. 

Fallito il tentativo di me¬ 
diazione operato dal jrrt.«i- 
deiite delia Repubblica. la 
gioì tinta odierna ha risto un 
ulteriore aggravarsi dei eon- 
trasli fra i due maggiori par¬ 
tili della coalizione e hu 
condotta, pratìccmeute, a un 
punto morto. La cronaca de¬ 
gli avvcnìnienti, più di qual¬ 
siasi coiniiiciito, serve a de- 
linearc il grado dì confusio¬ 
ne che regna in queste ore a 
Bonn- 

In mattinala, proprio quan¬ 
do starano per riunirsi la 
direzione c it gruppo parla¬ 
mentare liberali, è stata an¬ 
nunciata dall’agenzia ufficia¬ 
le la notizia che il Cancel¬ 
liere orerà invitato Dehler e 
altri dirìgrii'l del yo piir- 





sdicevtt la riunione settima- 
vaie d(>f diriyenli dei partili 
yorernutici. 

Anche queste lettere, (ovie 
le due inviate in fine .setti¬ 
mana dal Cancelliere, erano 
costruite sul ricotto ,e re¬ 
datte ili uva forma offensiva; 
giacché si limitarunu a suste- 
vere che la collaborazione eoi 
liberali tornerà a essere pos¬ 
sibile solo quando questi 
avranno accettalo !c condi- 
zioui-eapestro poste da Ade- 
uaver: impegnarsi ad appr». 
rare per altri due anni la po¬ 
litica e.stcru yoreriintica e n 
condurre la campufpia elet¬ 
torale del 1U57 senza muovere 
una sola critica alla D.C. e 
alla linea seguita in qitesli 
anni. 

Prima di inviare queste 
lettere, i due parlamentari 
avevano conferito per oltre 
un’ora con il cajio del gnver~ 
no, ottenendo il suo bene¬ 
placito per questo nuovo ge¬ 
sto di intolleranza. 

Jn seguito a onesti nuovi 
sviluppi, i liberali hanno ri¬ 
convocato per domani matti¬ 
na le riunioni che avevano 
disdetto stamane, senza che 
.si sappia, peraltro, se inten¬ 
dono rìs]}ondere già nel corso 
di esse airultinuitiiin del 
Cancelliere. 

Nel corso di queste riunio¬ 
ni si parlerà anche del fatto 
che i •niini.sfri liberali, guidati 
dal vice cancelliere lìluechcr. 


hanno avuto in .serata una 
inattesa conversazione di due 
ore con Adenauer, senza avvi¬ 
sare preventivamente il pre¬ 
sidente Dehler. La .sliuazioiic 
appare molto fluida, e può 
iUenire considerata aperta a 
[tutte le soluzioni. 

Benché non siano ancora 
completamente chiare le ra¬ 
gioni che hanno spinto il can¬ 
celliere a provocare (piesta 
tempesta, i eireuli dì Bonn 
sono pre.i.iochi) unanimi nel 
ritenere che Adenauer abbia 
sopraviilntato nei giorni scorsi 
la po.ssibilitù di far insorgere 
contro Dehler il gruppo libe¬ 
rale c di far nominare un 
presidente meglio disposto ad 
eseguire gli ordini della D.C. 

Spezzatasi qiicsfarma. dato 
che almeno il settanin per 
cento dei dirigenti liberali 
sembrano favorevoli all’attua¬ 
le presidente, il Cancelliere 
cerca ora di giocare la carta 
della nuora legge elettorale »■ 
minaccia di ridurre i liberali 
a un partitiuo senza consi¬ 
stenza. Si tratta, in sostanza, 
di una ripetizione, ai danni 
dei partiti minori, del tenta¬ 
tivo fatto da Scclba nel J'J'i.'t 
con la legge truffa, aggravato 
dal fatto che in Germania 
ocridcntale, come riconosceva 
oggi lo Spicgel, la vita politica 
si .svolge già ora a siton di 
fischietto, come nel cortili 
delle caserme. 

Alia luce di questo gioco di 


interessi e delle gravi titu¬ 
banze di cui Dehler e i suol 
amici hanno dato prova in 
passato ù difficile jirevcderc la 
posiziono che potrà venire 
assunta dai liberali. Nel pas¬ 
sato, tutte le tempeste allo 
interno detta coalizione si son 
sempre risolte con una sog- 
jf/rzione generale alla volontà 
Idi Adenauer e nemmeno 
questa volta sono venute an¬ 
cora alla Iure forze disposte 
ad andare più in. là delle 
esplosioni verbali di Dehler. 

Le sorprese, a oyni modo, 
non .si jHissono escludere. 
Quando la tensione raggiunge 
il grado toccato oggi a Bonn, 
basta una scintilla per far 
saltare in aria una coalizione 
così poco solida come quella 
che regge oggi la Germania 
occidentale. 

Sltlir.lO SEGRK 

Muore un vecchio 
nel boUeghino del lotto 

P.VLF.RMO. 28. — Un voi- 
cliietto è morto ijcr paralisi 
cardiaca in un botteghino del 
Lotto, mentre .«i accingeva a 
giocare dei numeri. Si tratta 
del Clenne Ippolito Amodeo. 
il quale, in compagnia della 
moglie, «i era recato in lina 
rii'oviloria del Lotto in via 
Ricc:*rdi) Wagner tier giocare 
luii te; no. 


La condanna di Lionello Egidi 


Il significato e l’importanza politica 
della campagna per il tesseramento] 

—I 


Credo che, giunti a questo 
punto, .siano c’niari i motivi 
per cui nella i.mposfazione 
delia annuale campagna di 
tc.sseramento e proseiiti.=mo 
.'li nostro p.arlito. con tanta 
forza abbiamo sottolineato 
gli elementi politici di qiie- 
.«tn campagna Ancora una 
volta abbi.'imo voluto .«otto¬ 
lineare che il no.«tro p.irtito 
non e.--i.«te come forza chiu- 
-'.a in «è. m,a esiste c lavora 
come «trumento della 
se operaia e delie forze avan- 
2 .ate del popolo per rag- 
giu.ngcre determinati obietti¬ 
vi. I! partito non si può m.ai 
chiudere in sè, noi suoi uffici, 
nella «ua biirccrazia, nel cal¬ 
colo delle sue tos.«ece o di ni- 
:."e cose. li caìco.’o delle te.«- 
«ore vale come segno della 
estensione di una influenza 
ideoiogica e politica, come se¬ 
gno de’, raggiungimento di 
nuove posizioni su cui meglio 
5 i poggi per muoversi e an- 

ÙéìTC j 

Un partito forte 

Abbiamo un partito forte e 
sarto. Si disilludano quei fu¬ 
nerei personaggi intestarditi 
nello scoprire in noi ogni tan¬ 
to. le malattie, i deviazioni¬ 
smi. i conflitti interni e al¬ 
tre cose. Si disilludano coloro 
che. prendendo a prcte.«to le 
critiche che noi facciamo a 
noi stessi, per (ieficknze che 
noi stessi, rileviamo, cercano 
di sfruttare queste critiche co¬ 
lme indica di una fatale r.ia 


incs 2 .«,tente nostra decadenza. 
Si dmùludano. Un partito 
grande come il nostro, ine¬ 
vitabilmente, ncFui propria 
avanzuita, non .sempre proce¬ 
de in modo uniforme. Soprat¬ 
tutto in un paese come il no¬ 
stro e quando ì periodi di 
tempo diventano cosi lung’ni 
come quello che è t.ascor«o 
dalia crisi dei fascismo fino 
.ad oggi, e quando è continuo 
r.at!acco del nemico, è inevi¬ 
tabile che si presentino qu.i e 
ià deficienzje. I.-cune. errori, 
per superare i quali inter¬ 
vengono le nostre critiche 
e continueranno a intervenire. 
Coloro che si ;ate«tino a strul- 
tare queste critiche come ar¬ 
gomento contro di noi, sap- 
oi.ino che. q’jando noi c; cri¬ 
tichiamo. ciò non vziol dire 
.«oitanto che «copriamo rie; di¬ 
fetti nel nostro schieram.cnto 
e nella nostra azJone, ma vuo¬ 
le anebe dire che ci prepa¬ 
riamo, superati questi difetti, 
ad andare avanti mieglio di 
prima. Del resto, costato che 
quelita parte della polemica 
contro di noi oggi viene la¬ 
sciata .ai più stupidi dei no¬ 
stri avA'ersari. Tal sia dunq-ue 
di loro. 

CIÒ che dobbiamo porre al 
centro di tutta la nostra cri¬ 
tica e quindi al centro dei no¬ 
stro lavoro non è un indcboli- 
aaento del partito, che non 
esiste in nessuno dei campi 
che possono essere presi in 
considcrazicnc, ma è una po- 


sizioiie la quale, pur mante¬ 
nendo la forza del partito, ma 
racchiudendosi in cs.sa, non 
i’utiiizzi appieno per riuscire 
ad ottenere risultati politici 
die abbiano una X'asta riper- 
cu.=.«:one per modificare la si¬ 
tuazione di tutto il Paese. 

Bi«ogna utilizzare a fon io 
’.o forze die sono nel nos'-r - 
partito e per utilizzarle a[ 
fondo occorre una continu" 
iniz ativa politica. L’iniziativa 
DOiitica, però, non si ottiene 
«^'itTinto perchè i dirigenti di 
tutta l’organizzazione, a tutti 
i gradi, siano alla ricerca 
continua di motivi di lolla; 
no, questo è solo uno de^ 
elementi del progre.sso del 
narlito. La vera chiave della 
iniziativa politica sta nel fat¬ 
to che ii partito abbia conti¬ 
nuamente il contatto con le 
masse lavoratrici e non Io 
lasci mai affìevòllre, perchè 
«olii quando questo contatto 
vi è ed è stretto e contìnuo, 
«olo allora 1 motivi di agita¬ 
zione c di lotta vengono alla 
luce e il partito riesce a pren¬ 
dere il posto che gli spetta 
alla testa delle mas.se. 

Dobbiamo avere la capacità 
di unire, nella nostra inizia¬ 
tiva, motivi diversi, la lotta 
per la libertà, ad esempio, con 
la lotta per rivendicazioni 
economiche. In questo caso il 
contatto tra i diversi motivi 
è evidente e facile a stabilir¬ 
si. In altri casi dobbiamo 
saper unire motivi che alle 



Il ranrellicre Adenauer 

filo ad un colloquio chiari¬ 
ficatore che si sarebbe dovu¬ 
to svolgere nel corso del po¬ 
meriggio. Come conseguenza 
di questo invito i liberali so¬ 
spesero le riunioni in pro¬ 
gramma, tenendosi pronti al 
richiamo di Adenauer. Dopo 
qualche ora, però, dovettero 
accorgersi che alla sede del 
partito non era arrivato al¬ 
cun inrito, € fecero comu¬ 
nicare ai jTÌomalisti. da un 
loro portavoce, che ormai non 
si attendevano più alcun pas¬ 
so di questo genere da parte 
del Cancelliere- 
Mentre lutti i circoli di 
Bonn discutevano e specula¬ 
vano sul motivi che poteva¬ 
no aver indotto Adenauer a 
cambiare idea oirultimo mo¬ 
mento arrivavano alla dire¬ 
zione liberale due fattorini, 
latori di lettere eguali invia¬ 
te dai capi dei gruppi par¬ 
lamentari della D.C. e del 
Partito tedesco, con cui si di- 


tContinuaaion e da lla t. paclna) 

un innocente o colpire du¬ 
ramente un colpevole. 

11 fatto che la condann.i sia 
stata a 2 tì anni, s.gnillca che 
i guidici hanno ccrc.ato un 
compromesso? Significa che 
e««i hanno avuito. nei mo¬ 
mento in coi decidevano, un 
rcsid’jo di dubbio e che quel 
dubbio ha impicdito loro di 
scegliere l’ergastolo? Diffici¬ 
le, impos.«ibi]e rispondere, 
dato che non si sapranno mai 
gii argomenti. le tesi che si 
sono .«conlrate .11 carnei a di 
Consiglio. 

E' certo che que-sto pr.ace'- 
.«-> non aveva portato mente 
di nuovo rispetto al primo 
giudizio svoltosi In corie 
d’Assiso e d.il quale, come 
si licorda. Egidi eia uscito 
assolto per Insufriclen 7 .a di 
prove. Evidentemente ì giu¬ 
ri.ci di corte d’Assiso d Ap^ 
pello hanno ritenuto thè gli 
indizi, che ì loro colleghi di 
primio grado awvano ritenu¬ 
to non tali da dimostrare la 
colpevolezza di Egidi. siano 
sufficienti per condannare lo 
imputato e additarlo di fron¬ 
te aU'opinìone pubblica co¬ 
me Fassassino di Anr.arella 
Bracci. 

Poco prima che la Corte si 
ritiras'c in camera di consi¬ 
glio. olle ore 14.4à, l’airvocato 
Salmi nei. della difesa, avevn 
concluso l’ultima parte della 
sua arringa. 

Il legale di Egidi ha por¬ 
tato innanzi tutto la sua di¬ 
scussione sulle costrizioni mo¬ 
rali esercitate sul detenuto 
da Orozio Autori e Michc- 
l.mgalo Fichera, durante la 
Dcrm.anenza in camera di si¬ 
curezza. « Si è detto che i d'je 
” volontari della giustizia ” — 
h.i affermato il difensore — 


sono testimoni fai.si e com- 
pi-nti. Ma ee un ”pactum sco- 
Icris” ci fu, esso fu stretto 
tra i due catancsi e il com¬ 
missario di polizia Angilolla. 
E’ infatti alia fervida fanta- 
.«ia di q;ic.«to funzionario che 
si deve la tragica .scena svol¬ 
tasi la sera del 10 marzo 1950 
negli uffici della squadra 
mobile. Lo stes:jO Angilella 
ha ammesso nei suo interro¬ 
gatorio del 12 dicembre 19.51, 
dinanzi ai giudici dell’assise, 
di essere ricorso a questo 
stratagemma per sondare 
l’anirr.c dell’accusato ed ac¬ 
certare la sua co!pevolez7.a >. 

S(Mrondo l’avv. Salminci no.n 
sarebbe stato estraneo al- 
ropisodio anche l’ex questore 
Polito, il quale ci tenne, su¬ 
bito dopo la confessione, a 
smentire, nel comunicato da¬ 
to alla stampa che fosso stata 
« esercitata su Egidi opera di 
persuasione per liberarlo dal 
fardello che i’c^primeva ». 

Dopo avere esaminato il 
contenuto delle tre * confes¬ 
sioni » attribuite all’imputato 
e Falibi fornito da Egidi sin 
dal primo momento del suo 
arresto, Salminci ha concluso 
chiedendo Fassoluzionc piena. 

Quindi il presidente .«i è 
riv’olto all’imputato c’nieden- 
dogli so avesse qualcosa da 
dire. Levandosi in piedi, gli 
occhi pieni di lacrime e la 
voce rotta dai singhiozzi. 
Egidi si è avvicinato alle 
sbarre, gridando: « Ripeto che 
sono innocente, signor pre¬ 
sidente. Sono innocente come 
Cristo— ». 

Uscita la Corte anche Egidi, 
(die continuava a piangere, 
era stato condotto fuori. No¬ 
nostante si prevedesse che la 
seduta in Camera di Consìglio 
sarebbe .«tata lunga, buona 
parie della folla presente in 


aula Fin dall’iniz.io doll’udien- 
3 U 1 , apertasi alle ore 10 , ha 
voluto restare. La moglie di 
Egidi. Tere.sa Lemma, non ha 
voluto la.sciare il suo posto 
se non per qualche minuto, 
quandi, ([ua.si per forza, un 
gruppo di amici l’ha trasci¬ 
nata a prendere un caffo per 
ri.->tnrar.«i un poco. 

La povera donna, pallida, 
agitata, sembrava quasi cre- 
d(^ 5 se di poter, con La sua pre¬ 
senza, proteggere :l marito 
dalla terribile minaccia che 
la richiesta del P.G. aveva 
posto su di lui. Ogni poco 
Teresa Le.mma. che invano i 
prc.senti tentavano di di¬ 
strarre in qualche modo, c.a- 
deva in crisi di sconforto e 
chiedeva: « E se lo condan¬ 
nassero? ». Tutti cercavano di 
rasserenarla: « Non è possi¬ 
bile, non lo condanneranno. 
Stia tranquilla, signora.- ». 
Ma Teresa Lemma non si cal¬ 
mava. « Se lo condannano, 
per me significa l’ergastolo! », 
diceva. E in quella parola, 
ergastolo, essa metteva un or¬ 
rore senza pcxssibilit.’i di de¬ 
finizione. che d.iva un’im¬ 
pressione di di.strezione. di 
fine di ogni cosa: 

Numerosi, naturalmente, i 
commenti che si intreciriavano 
fra la folla. Scambi di ve¬ 
dute fra c innocentisti » e 
« colpc\-olÌ 5 ti ». GII « innocen¬ 
tisti ». come sempre è stato 
daU’inizio di questa vicenda 
giudiziaria, erano in netto 
predominio e per loro non 
c’era dubbio che Egidi sa¬ 
rebbe .«tato assolto. I « col¬ 
pcvolisti », naturalmente pro¬ 
nosticavano una condanna. 

.Alle diciannove Fimputato 
è stato fatto rientrare in aula. 
Sul suo volto si leggevano 
le tracce dell’attesa este¬ 
nuante. 


una evolta verso la reazione 
aperta non è stata possibile. 
Ma noi non dobbiamo essere 
soltanto uii ostacolo per la 
reazione. Dobbiamo diventare, 
in mi.sura maggiore di quanto 
non .siamo stati fino ad ora. 
una forza costruttiva, caoacr* 
[di positivamente contribuire 
alla elaborazione c al trionfo 
di un nuovo Indirizzo politico 
attraver.so l’azione delle m:.«- 
se popolari. Ecco il compito 
che oggi sta davanti a noi. 
dì cui al Congic.s.so d«>l por- 
tito tireremo lo sommo, a cui 
lavoreremo nel cor.so delle 
lotte che ci attendono nei 
prossimi mesi. 

Un prolungato applauso lui 
salutato la conclusione de! 
rapporto del compagiin 7''>- 
gliatti, durato un’ora c tre 
quarti. Ji presidente deììa 
(luta compagno Loiign l<a 
sospeso quindi i lavori i l <• 
sono ripresi alla ore 13,',0 
del poiiK'rìggio con H d - 
battito sul primo punto ul- 
l’o'rdine del giorno, di cui du- 
renio domani il resoconto. 

I professori 

(runtiiiiuziuno Uall.l 1 . 

Pre.sidente dei Consiglio .«i è 
limitato a ricevere il .«otto- 
eegi-etario alla P. I. on. Sc.i- 
glla. Nel tardo pomeriggio, 
la Presidenza del Consiglio e 
il ministero della P. I. hanno 
congiuntamente diramato una 
«velina», trasmcs.sa dalla 
.ANS.A, nella quale ci si limi¬ 
ta ad e-saltare la volontà di- 
mo.strata dall’attuale governo 
per una soluzione della ver¬ 
tenza, e si citano, a confer¬ 
ma, i molteplici abbo(x;amcn- 
ti, incontri e riunioni avve¬ 
nuti con il Fronte. Per quanto 
riguarda 1 problemi concreti 
il governo si rifa ancora una 
volta alla ormai fnmo.sa « so- 
luz.ione-ponte », cioè ad una 
soluzione provvisoria die non 
potov’a soddisfare minima¬ 
mente le legittime rivcndic.i- 
zioiii della categoria. 

Crediamo che in questo ca. o 
la replica alle argomentazioni 
del governo possa es.scre la¬ 
sciata agli interessati. Ieri po¬ 
meriggio al Leonardo da Vin¬ 
ci di Roma si è tenuta una 
riunione di professori e pn - 
sidi della Capitale, mol;»» ai- 
follata e nel corso della (lua- 
le è stato fatto il p.unto della 
.«iluazione. 1 / « umore » (ioi 
presenti non ha tardato a ma- 
nifc.stnr.si. Innanzitutto sero- 
.«einnti applausi hanno accol¬ 
to le parole del pre.sido D'Elia 
(piando a nome del suo sinda¬ 
cato ha annunciato che le di¬ 
vergenze erano ormai supe¬ 
rato e che il fronte di lotta 
ooteva considorarsi compatto. 
Ed ancor meglio sì è manife¬ 
stato durante la relaz.iono del 
prof. Periicci, uno dei diri¬ 
genti nazionali del Fronte. 
Sulla base delle cifro (da no[ 
riportate nella tabella) ii prof. 
Periteci ila avuto buon gioco 
nel dimo-strare l’incon.«isten/ 4 i 
delle argomentazioni .«o.stcmi- 
te nel comunicato del Vimi¬ 
nale. Il linguaggio delle ci¬ 
fre è difatti assai significativo. 
Ognuno può accorgersi die, 
in media, il governo è venu¬ 
to incontro appena per il •2.5'Ti 
alle richi ?.ste dei orofc.««nri. 
Un po’ poco, por permettere 
a delle trattative di prosegui¬ 
re in modo costruttivo. 

II prof. Peniccl ha dlbadito 
l concetti che sono ormai nrn- 
pri della categoria da molti 
mesi a questa parto. La scuo¬ 
la continua ad cs.seve cons;- 
deiata. dai vari governi che 
si susseguono, come un « pc.«o 
morto », un puro fatto conta¬ 
bile da risolvere con contrat¬ 
tazioni degne di certi nmbic.n- 
ti commerciali, ma non certo 
adatte nei confronti di colo¬ 
ro che vengono chiamati — e 
a ragione — gli educatori 
delle giovani generazioni. 

Contro lo .sciopero ad ol¬ 
tranza, il prof. lÀirucci. ben¬ 
ché a volte contraddetto da 
alcune interruzioni, ha avuto 
parole assai severe. Questa 
forma di lotta non è oggi !a 
Più adatta, sotto molti oiinti 
di vista; preclude una certa 
libertà di movimentL presup¬ 
ponendo una rigida gara d: 
resistcnzzr fra le parti. Lora- 
tore si è di frequente richia¬ 
mato alle esperien.^e de’.hi 
classe operaia ed a <r:.' «;o 
proposito, ha Invita;; t- 
scnti ed una attenta .* :..i 

dei »Meteilo » di 

poiché da questo libro si re.— 
sono trarre degli utili inse¬ 
gnamenti sul come si affron¬ 
ta uno sciopero e di quali do¬ 
ti morali occorra c««cre for¬ 
niti per portare a compimen¬ 
to una lotta sindacale. 

Parole di vivo elogio sono 
state infine indirizzate dal 
orof. Perucci nei confronti del 
Presidente della Rcpubblic-a 
per il suo vivo interessa.mon- 
to alle questioni delia cate¬ 
goria, 

I passi più salienti è-, l'a 
relazione sono .«tati .«otto'ine.i- 
ti da viri e prolungati .or.- 
plausL Dal successivi inter¬ 
venti e dalle conver.«az;’oni 
che abbiamo a\,mto con ! pro¬ 
fessori è emerso chiaram.-rnte 
che Finterà categoria è ormai 
nronfa. Forte dei .«uoi fc’.:rni 
diritti, conrinta dì avere dato 
nrova dì estrema pazicr.z.T e 
moderazione, cstremamen’e 
fiduciosa neH’appoggio dell.a 
pubblica opinione, questa ca¬ 
tegoria vuole orm.ni un atto 
li giustizia nei suoi confronti. 
Le lotte del mesi passati b.an- 
no cor.«olidato onesta voinnt.à. 
•■endendo niù chiari gli cbiet- 
’ivi e le forme con cui pos- 
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DEFINITIVAMENTE DI STRUTTE LE ILLUSIONI DI UNA SUPREMAZIA ATO MICA OCCIDENTALE 

larghissima eco e commenti nel mondo 
dopo r espioslone della homh a H so vietica 

Le considerazioni delia stampa francese, inglese e americana - Il portavoce del Foreign Office britan¬ 
nico che fece insultanti commenti sul discorso pronunciato da Bulganin al Parlamento indiano sostituito 

Il |»oi*1:ìei'OCo iiis'leiiic destituito 


PARIGI. 28 — E’ .«stato rc- 
;so noto n Parijii il testo esat¬ 
to delle diehiarazioni rose da 
Krusciov a proposito della re- 
recente esplosione termonu¬ 
cleare sperimentalo eilettunta 
nelPUnIono Sovietica. Il te¬ 
sto, de.sunto dal resoconto for¬ 
nito dalla TASS del dLscor.so 
di Ki-usciov, dice: «Recente- 


centi esperimenti sovietici,] 
che non esisto più negli Stati 
Uniti «una di.sposizionc a sot- 
tovaluUire i risultati ottenuti 
dal sovietici in questo cam¬ 
po ». Il giornale scrive che 
l’e.sporimcnto « ha dato ni so¬ 
vietici un’altra possibilità: 
quella di rivolgere un appel¬ 
lo per la messa al bando' 


DAL NOSTRO COR RISPONDENTE 

.LONDRA, 28. — Il fuiijin- 
vario dio il inondo conosce 
con l'niioviino « por/ntorr del 
Foreign Office al secolo 
Poter Maltlioivs, ò stato sosti- 


Le proposte di Molotov a Ginevra 
contro rimpiego delle atomiche 


Il ministro tlci'li esteri sovietico 
ha proposto il 10 novembre 
ulln conferenza di Ginevra: 

1) Glifi le quattro grandi potenze assn- 
inano riinpcgno a non essere le prime a 
usare le armi atomiche e termonucleari, 
contro qualsiasi paese, e invitino gli altri 
Stati a aderire a questa dichiarazione. 

2) Clic, tra le prime misure per Tesc- 
Gtizione del programma per la riduzione 
degli armamenti c per la proibizione dello 
armi atomiche, gii Stati che possic- J'O- 
dono armi atomiche c termonucleari 
.si impegnino a porre fine agli 
esperimenti con queste armi. 


- V A 



Perchè 


gli occidentali 


non accettano queste proposte ? 


mente, in conformità ni pia¬ 
ni per le ricerche e il lavoro 
.<j|)eriinentalc sull’energia ato¬ 
mica. sono stati provati nel 
nostro paese nuovi tipi di ar¬ 
mi termonucleari. Questi 
esperimenti hanno confenna- 
to pienamente i corrisponden¬ 
ti calcoli scientilici, cd hanno 
anche dimostrato l’importan- 
za. dei nuovi risultati ottenuti 
da scienziati e tecnici sovie¬ 
tici. L’ultima esplosione spe¬ 
rimentale tii uria bomba a 
idrogeno è stata la più po¬ 
tente sinora effettuala. Usan¬ 
do una quantità relativamen¬ 
te piccola di materiale Ussite, 
i nostri scienziati e i nostri 
tecnici sofio stati in grado di 
produrre un’esplosione nari a 
quella che sarebbe prodotta 
da parecchi milioni di ton¬ 
nellate di esplosivi conven¬ 
zionali ». 

Commentando rosperimen- 
lo sovietico, la stampa fran¬ 
cese si cbiede questa matti¬ 
na se la bomba all’idrogeno 
^oviclica sia « la più potente 
del inondo ». Una polemica su 
questo argomento è stata sol¬ 
levala nei giorni scorsi in re¬ 
lazione alle diverso interpre¬ 
tazioni fomite dalle agenzie 
di stampa occidentale sulle 
dichiarazioni di Krusciov. Al¬ 
cune agenzie affermavano in¬ 
fatti die la bomba H sovie¬ 
tica aveva la potenza di uni 
megaton (pari n un milione 
ili tonnellate di esplosivo nor¬ 
male), mentre altre assicura¬ 
vano che si trattava di molti 
megatons, di una potenza doè 
pari, o forse .superiore, alle 
più potenti bombe americano. 

Il giornale Express non si 
pronuncia su questo argo¬ 
mento, ma afferma che gli 
ambienti scientifici intema¬ 
zionali appaiono molto preoc¬ 
cupati della possibilità di una 
«-nuova cor.-a alle superbom¬ 
be». Gli sle.ssi timori sono 
esposti da Frane Tirenr, men¬ 
tre rlfamanitc ricorda tutte 
le proposte fatte da Molotov 
a Gine\«ra per reliminazionc 
«ielle amii atomiche. 

« A Ginc\Ta tutto si è svol¬ 
to come se alcuni credesse¬ 
ro ancora al mito della su¬ 
periorità atomica deH’Occi- 
dente — scrive l’Jiiunanitè — 
Questa tenace lllasicne. che 
ha senza dubbio contribuito 
ad impedire la realizzazione 
di nuovi progressi nella di- 
>tensione intemazionale, do- 
\Tebbe essersi dissipata nel 
fragore dell’esplosione effet¬ 
tuata la scorsa settimana nel¬ 
l'Unione Sovietica ». E l’orga¬ 
no del PCF si augura che ciò 
contribuisca a rafforzare la 
azione per la pace 

Secondo alcune informazio¬ 
ni diffuse dall’ufficio di Igie¬ 
ne di Parigi, la radioattività 
dell’atmosfera sulla capitale 
francese, è aumentata di ot¬ 
to volte da sabato mattina. 

Negli Stati Uniti, il New 
York Time* scrive in un suo 
editoriale, a proposi lo del re- 


dello armi atomiche ». Il New 
York Times prosegue affer¬ 
mando che l’URSS non in¬ 
tondo ridurre I suoi arma¬ 
menti convenzionali (mentre 
ò hen noto che l’Unione So¬ 
vietica Ila già ridotto di 650 
mila uomini le sue forze ar¬ 
mate); e usa questo falso ar 
goinento per predicare contro 
rinterdizione delle armi ato¬ 
miche. 

Dichiarazioni contro il di¬ 
sarmo sono state re.se negli 
S.U. anche dal Ministro «Iella 
«iifc.sa «logli Siati Uniti. Wil¬ 
son, il quale ha tuttavia po¬ 
lemizzato contro coloro i qua¬ 
li pr<xIicano un ritorno alla 
guerra fretltla. «lopo la c«>n- 
ferenza di Ginevra. « Alcuni 
for.se .si atlcntlevano troppo 
da quella conferenza — egli 
ha «lichiarato — Io. ad o.sem- 
pio ncjn credo che la man- 
c.anza di risultati concreti si¬ 
gnifichi inasprimento «Iella 
guerra fredda. Nè .«rono arri¬ 
vato alla affrettata conclusio¬ 
ne che queste riunùmi non 
porteranno ad alcun risultato. 

«Vi è qu:ilcos:i di molto 
più importante «li quello che 
è stato chinm:ito lo spirito «li 
GincVTa. .Si tratta «lei fatto 
— cd io ritengo che si tratti 
di una realtà — che i popoli 
di tutte le nazioni vogliono 
la pace c non la guerr.a », 

In Inghilterra, il Dailti Tc- 
lepraph scrive che « facctulo 
esplodere la bomba II dopo 
aver inutilmente diitsto n 
Ginevra la me.s.sa ni bando di 
tutte le armi nucleari, i russi 
hanno v<»’:uto nio.strarc al 
mondo che cosa può signifi¬ 
care il rigetto «lei loro Dia¬ 
no «li di.s.'irmo d:i parie dello 
Occidente ». 


Bulganin e Krusciov 
seno giunti a Madras 

M-VDRAS. 28. — Bulganin 
e Kru.sciov sono giunti stama¬ 
ne a Matlrns, gr.rnde città dcl- 
rindia meridionale, prove¬ 
nienti da Ulacamund, ove 
avevano tra.'«>rso la giorna¬ 
ta di ieri, -\trcolti aU’arrivo 
da un’enorme folLr. che ha 
porto loro un entusia-stico sa¬ 
luto, i due statisti sovietici 
h-onno visitato nel pomerig¬ 
gio una fabbrica «li materi.a- 
Ic ferroviario e hanno parte¬ 
cipato succeisivamtmte ad un 
ricevimento al municipio. 

In mie occasione Bulg-min 
h.a pronunciato un breve «li- 
scorso, nel quale ha sottoli¬ 
neato che le potenze che so¬ 
stengono il colonialismo, ne¬ 
mico «lei popolo indiano, sono 
le ste.ssc che minacciano la 
p.ice attr.rverso la {wlitica di 
blotxhi militari. 

Ma, Bulganin ha sottolinea¬ 
to. se le nazioni amanti della 
pace, co:npre 5 a rindin, ri¬ 
mangono unite, ne.-'uno riu- 
«MTirà a scatenare una nuova 
guc; ra. 


mito da Olirti velia sua /un¬ 
zione dal (itoluri’ della sezio- 
ve stampa dei ministero, sir 
George Yoiivfi. 

La decisione, ativnveiata 
stamane ni iiinrnalisti da 


sir George in persona, è sta¬ 
ta jnesentaia come ava .sei/i- 
plice, anche se tardiva nppli- 
cazìont- del regolamento, ma 
in realtà co.nitiiisce una se¬ 
vera Teprimentla all’ex-portu- 
voce, il (piate, la settimana 
seftrsd, in una dichiarazione 
uffieinle di commento al di- 
seorsit pronuncialo da liulga- 
nin al parlamento indiane}, 
acetisò insolenlenienle il pri¬ 
mo ministro .sovietico di es¬ 
sere nn ipocrita. 

Il piccolo temanolo non ha 
eolio eoinpletuine ni e di sor¬ 
presa i giornalisti, i (piali 
erano rimnsti co/pi/i dall'in¬ 
solita e iìiainmissiltile vìoleu- 
-.11 del portavoce, e si erano 
chiesti se Eden u Macmillan 
fossero dìsitosli ad avallare, 
imhhlieainenle rinsoletite af- 
ferniazionc del funzionario. 
I.a rimozione dì ipiesti dalla 
funzione ricoperta per dicci 
aitili conseeiiUvi ra interprr- 
lala (piindi come una seon- 
fessioiie. 

La guesiione era apparsa 
così importante a inaiti espo¬ 
nenti iiolitici, da meritare la 
presentazione di interrogazio¬ 
ni parlamentari e ad tino di 
(I veste ha risjtosto oggi il 
sottosegretario agli esteri, il 
(piale ha rifiutato di assume¬ 
re a nome del suo diparti¬ 
mento la rcspour.iibìlitiì del 
gesto insultante. 

l/inlerro'jante aveva chie¬ 
sto (li ministro se il commen¬ 
to su Bulganin fos.se staK» 
fatto con la suo (iniorizzazio- 
nc, e perchè non fosse stato 
fatto iiffieialinrnle alla Ca¬ 
mera dei Comuni: il sottose- 
gretario ha replicalo affer¬ 
mando che la dichiarazione 
era stala pronunciata da « un 
membro del Foreign Office » 
in risiHìsta a mia domanda 
posta da un giornalista du¬ 
rante la conferenza-stampa 
quotidiinia: « c «/niiidi non 
poteva essere fatta alla Ca¬ 
mera dei Coniuui ». 

Chitiutpu; sia stato l’autore, 
dell’ornuii famosa dichiara¬ 
zione, ad ogni modo, appare 
chiaro che il governo britan¬ 
nico ha preferito Timediarc 
alla gaffe, sia per non ina¬ 
sprire .senza necessità i rap¬ 
porti con l'URSS, sìa per evi¬ 
tare di peggiorare Vatmosfe- 
ra vu'Utre è in jirrparaziotte 
la visita di Bulganin e Kru¬ 
sciov a Londra. 

Ciò apttare tanto più si¬ 
gnificativo nel momento in 
cui fori di estrema destra, 
come il Dniij' Telegrnph. fen- 
taun di seminare dubbi e .sn- 
siietti .sull’opportunità della 


ni.sitn «lei dirigenti sovietici, 
e giustificano (piesta posizio¬ 
ne prendendo spanto dallo 
critiche formulale da Kru¬ 
sciov e Bulganin alle posi¬ 
zioni occidentali nei discorsi 
jironunciati in India. 

Sicnramentc il governo bri- 
tannico non condivide ipteslo 
plinto di vista e sarebbe pro¬ 
babilmente il primo a doler¬ 
si se, per inni (tualsiasi ra¬ 
gione, la vi.sita di Bulgniiin 
dovesse (Visere iniiinlìata. 

.41 Fon'ign Olficc, .s-t«nn«- 
iie, è stalo rispo.do ìùutti'.sto 
seccamente a ini giornalista, 
il (itiale voleva sapere Se è 
vero che tale visita •• non è 
più ìiioUn gradita al governo 
britannico ». 

« L’invito è sialo fatto cd 
accettato, e la preparazione 
per la visita continua: (piesto 
è tutto », ha detto i! porta¬ 
voce. 

LUCA TUr.VISAXI 



ANdKLK.S — I.a liamblna amrrlrana Ann Latmann. 
unilici anni. futnKrafala insieme alla bambola, vestita «tei 
costume nazionale russo, che eli ha ricevuto in dono ila! 
lirimo ministro llulKanin. La bimba ha scritto a numerosi 
capi ili goxeriio ritiedendo in dono bambole vestite dei 
costumi nazionali del diversi paesi 


Un giudizio americano 
sul traiiieo in It alia 

Pei’cliè tanti iiicideiiti sono occorsi a 
cittadini americuni sulle strade italiane 


FRANCOFORTE, 28. — Un 
funzionario doìla polizia mi¬ 
litare americana in Italia ha 
dichiarato oggi che condurre 
un autoveicolo in Italia ò pc- 
ricoio.'O, anzi << spaventoso ». 
Il maggioro William iMerlo, 
rilevando il ■< pauroso au¬ 
mento » d\‘l numero di inci- 
donii «li iraliKo occor.si ad 
amt'iicani in vi.^ita in Italia, 
ha fatto la analisi dolio cau- 
.se «li «luesti incidenti, analisi 
che- ù appal■.■^a oggi sul gior¬ 
nale tio!Ì’e.''o:TÌtf) americano 
Star.z and Stripes. 

11 maggioro Merlo, nel met¬ 
tere in guardia i conducenti 
di autoveicoli americani in 
Italia, ha jis-,ato questi punti: 

1) Gli automobili.-^ti italia¬ 
ni, con le loro piccole e po 
tenti automobili, .-,ujK'rano gli 
altri veicci'i «luancio ciò sem¬ 
bra imiio.-sibilo e si in.seri- 
■jcono iu -1 traftico in maniera 
.':paventosa. 

2 ) Euporaro gli autocarri 
italiani è ■< «lil'iicilissimo e pe¬ 
ricoloso ». 

8 ) Di notte i conducenti 
italiani all’avvicmarsi «li al¬ 
tri autoveicoli tanno lampeg¬ 
giare gli abbaglianti. 

4 ) ^lotocicli.sti di tutte le 
specie entrtmo senza precau¬ 
zioni da strade laterali in 
strade di grande traffico, 


ESTESO ALL’ISOLA LO STATUS IN VIGORE NELLA MAL ESIA E NEL KENIA 

f 12.000 soldati inglesi a Cipro 
sono da ieri sul piede di guerra,. 

Pena (li morte per i disertori — Nuovi attentati a Nicosia e a Fanniffosta — Quindici 
ffiovanì processati a Pafo — Imminente una nuova conferenza aitalo - 


•ftreca 


NJCOSIA. 28. — Il gover¬ 
natore «li Cipio. .'^ll• John 
Ilaiding Ila po.-»to oggi » .-ul 
piede «li guerra > iiiUe le for¬ 
ze «li.-^localt' nell’i.'Ola ( 12 . 00(1 
uomini). D’ora innanzi, lo 
stalu.s «li «lue.ste triipiie sarà 
analogo a «luelle «li .stanza in 
Corea, nella Alale.sia o nel 
Eenia. In particolare, i mi¬ 
litari britannici ri.sponderan- 
no «l’ora innanzi «li eventuali 
teati .soltanto a tribunali mi¬ 
litari. .Sono .--tate inoltr<i ina- 
.qn-itt' tutte le pene. c«l è .«»tata 
introdfUta la pena capitalo 
per l;i di-'Crzione e altri reati 
militari in base al regola¬ 
mento (li gii«*rra. 

11 pro\ «.-«•diinen’o è sitilo 
adottato diii.-mzi allo sviluppo 
«lei ini>viM!<>tit(> (li ro.sistenza. 
la cui tdtività, (l«>po Iti l>n>- 
cIam;i/ioiu« «Icllo stato «li 
emergetiz,i lo .-(-«ir.so .«abat«». 


Cinque detenute evndene neirohie 
dop o ovei uccis e unn guerdinnn 

iLii villiiiiii ò .siiitii Etdiociiiii con uno .siraccio iiiiljcvuto eli 
aiiinioiiiiicii — Due tlelle recluse .si cosiitiii.scono alla polizia 


si è molto intensificata. Sei 
militari britannici .sono ri¬ 
masti ncci.si la .scorsa setti¬ 
mana. In tutte le .sttizioni di 
polizia «' nei campi militari 
.«ono .sititi tc.si reticolati «li 
lilo spintilo c «lisposti ripari 
di .sacchi di stibbia. Da parte 


AKRON (Ohio, USA), 28. 
— Due «ielle cinque dete¬ 
nute evase domenica ivra 
dal pcnilcii/.iario femminile 
di Akron, dopo aver ucciso 
una guardiana, sono .state 
riportato oggi in cella dalla 
polizia, cui si .sono costituite 
a pfKhe ore daU’cvasione. 

Insieme alle due « jicnti- 
le », si erano co.stiluite altre 
due delle donne, che tutttu'ia 
quc.sta mattina, .si .sono date 
nuovamente aliti fuga men¬ 
tre la poiiziti le stava ricon¬ 
ducendo verso il reclusorio. 
La «luinta detenuta c scom- 
par.s.» senz-'i lascitir traccia. 

Le due detenute die sono 
tornate al penitenziario han¬ 
no descritto nei particolari 
alla polizia i minuziosi pre- 
jgirativi che h.inno pivccdu- 
to reva.sione, «Li lungo tem¬ 
ilo pix‘mcdilal. 1 . 


l’cr diversi gionii. le re- 
cluse si enuio esercitate 
-:piovan«lo» il colpo di ina¬ 
no che doveva dar loro la 
libertà: una di loro, a lumo, 
.sostcncvti la parte dcllti 
guardìtina e le altiv prova¬ 
vano a colpirla, iinmnbiliz- 
ztuia ed imbavagliarla. Il 
piano, tuttavia, non preve¬ 
deva ruccisione della vitti¬ 
ma. Quesiti sarebbe avvenu¬ 
ta fortuit.amcntc, per soffo- 
camt'nto. dopo ciic la .smar- 
ditina era .slatti immobiliz¬ 
zata c legala e dojw che le 
era stato ficcato in b<icca 
uno strTitxrio imbevuto di 
ammoniaca, sottratto al ma¬ 
teriale listilo per la pulizia 
dei pavimenti. 

Le detenuto hanno detto 
di aver Lasciato la guardia¬ 
na, certa Enla Bohmnn, 
.irtenno. in stato d’incos». .on- 


Turpin processato 

per violenza carnale 

Il pugile Ila fallo pcTM’iiii'c al irilui- 
iialc una siiiiMiiiia alle accMi.sr luos.sctfli 


NEW YORK, 28 — E’ co¬ 
minciato oggi a New Yor'K 
un processo a carico del pu¬ 
gile britannico Rand.v Turpin. 
e.v campione mondiale dei 
pesi medi, conti o il qu.ilc una 
raga 7 .za negra dì New York, 
la 24cnnc .Adele Daniels, ha 
sporto quercia per vioIcnz,a 
carnale, chiedendo un risar¬ 
cimento di danni per 100.000 
dollari. X.a Daniels sostiene 
nella sua querela di essere 
stata vittima di ben otto as¬ 
salti da parte del pugilc, nel 
1S53, quando questi si recò 
negli Stati Uniti per incon¬ 
trarsi con Bobo Olson. 

Tre giorni dopo il suo ar¬ 
rivo negli Stati Uniti — prc- 
ci.sa la querela — Turpin 
entrò nella stanza da letto 
della Daniels e obbligò la! 


I fatti «lei 10,>3 avevano 
aiuto un prevedente noi 1951, 
allorquantio Turpin. venuto 
negli Stati Uniti per difen- 


zn, ma apparentemente viva, 
in una cella vuota. 

Fuori del carcere, le cin¬ 
que donne si divisero, non 
rius«vndo ad atvordarsi su¬ 
gli iilteriori sviluppi del lo¬ 
ro piano. Quella di loro che 
è tuttora latitante decise di 
raggiungere da sola un suo 
conoscente ad Akron. Le al¬ 
tre si attardarono troppo e 
furono bloccate dalle imme¬ 
diate misure prese dalla po¬ 
lizia per ricntturarc le evase. 

Akron è una città di circa 
trcccnlomila abitanti, non 
lungi da Cieveland. 


I lavoratori agricoli 
per la salvezza di Yazdi 

La ITnionc internazionale 
«lei sinilarati «lei lavoratori 
uKriroIi « forestali, ailerente 
alla Federazione sindacale 
mondiale, ha inviato alla 
ambasciata ilell’lran in Ro¬ 
ma il seguente tcleRrumma 
per l:i salvezza di Mortela 
Yazdi. il «Ilrleentc «lei Tu- 
ilch condann.ito a morte a 
Teheran: 

« Signor ambasciatore 

« La nostr.t l'nione inter¬ 
nazionale de.sidera esprime¬ 
re la profonda indiKnazlone 
ilei lavoratori acricoli del 
inonilu intero per la notizia 
«Iella condanna a morte del 
signor Moricza Y'azdì, glo¬ 
rioso roinbattcntr per l’in- 
dipenilrnza e la libertà «iel 
popolo iraniano c profon¬ 
damente stimalo uomo di 
cultura. 

« Noi riteniamo clic i|ur- 
sl.a condanna è resa possi¬ 
bile solo «lai fatto che nel- 
rimn .sono stati ralprstati 
i diritti ilemcKratiri r civili 
dei cittadini, in aperto ron- 
Irasto con la Dichiarazione 
«lei liiritli umani ilrirOrga- 
nizzazione delle Nazioni 
l'nltr. 

« Perciò, a nome dei «11- 
ritli rivili e democratiri, vi 
preghiamo di trasmettere al 
s ostro governo anche la no¬ 
stra rirhiesla che si» sal¬ 
vala la vita di Morteza 
Yazdi. 

■ F.to: Ilio Uosi. segreta¬ 
rio generale >. 


i>rit;innic:i .si lunmeite che il 
nawinieiuu • clnnde.stino nella 
è x niolir» aiiment.Tti»'» 
:ielle uUinic jctlimane e ci 
.'I prcp.ira al ima lunga lotta. 

■'Que-ii.T .soni, .a Nicosia. un 
oniigno eiP:<’SÌvo e st.vlo laii- 
ci.ito d.ii p.Ttrioti contro la 
casa di un ufficiale britan¬ 
nico. mentre a Famagosta un 
U'*nio d’affari britannico. 


dere il suo titolo niondialcjìì ’^ ? 

ctintio Sugar R.iv Robinson.iJ* maii-tro rìe.i.i Dinva Ch.ar- 
.ivcva .sottoposto nus.s Daniels -p., "e c«vì i ir.in’.^tri 
impetuos.T corte, fa-I . arali (escrciio, ma- 

c.inire che avrebbcl”'^''dail'am- 

• _ 11,.^ _ mz _ _ 


.SOttopO: 
ad una 
condole 
presto divorziato da sua mo 
glie, dalla quale viveva diviso, 
cd avrebbe quindi sposato la 
rag.izza americana. 

L‘avvocat«i di parte civile 
Roland Sala, che assiste nel 
pniccsso la DanicLs. ha illu- 
.stralo oggi in tribunale i par¬ 
ticolari delle asserite violenze 
cd ha sostenuto che Turpin 
minacciò di uccidere miss 
Daniels, se ella avesse rive¬ 
lato 1 tolti alla polizia, 

Turpin ha tott«i pervenire al 


ragazza a • pre.st.nrgli attcn-jtrilninale una generica smen¬ 
zione ». Mita di tutte le accuse. 


TavianI a Washington 

WASHINGTON. 28. — F. 
niiriL'iro delia Difesa italiano, 
on. l’.TOlo Emilio Taviani, è 
giunto nollep rane ore dei 
jxiinerig.gio di oggi a W.r- 
jiiin.gton, <Lt\e erano a rice¬ 
verlo rappro-enlanti nei di¬ 
casteri militari e «iel dipar- 
liinento di Stato, Fambascia- 
torc d’Italia a Washington. 

Manlio Brosio, alti fuiìziona- 
ri deila ;i:nba.sciaLa italiana c 
gli ad.ìe:;i militari. 

1: ministro Taviani è .-.c- 
eoinnacn.ilo dal contramaii- 
.-ag'ao Ernesto Giurati, diret¬ 
tore deU’uflìcio delK» S. M. 
q«'r.cra]e del minLstero della 
Difes I. Eg'.; .s,arà assistito ne¬ 
gli incvnir; che .a\ r;i a Wa-' - 

shing:on con il segre'ario dii *»•» t»oo- 

.Stato John Foster Dal'es. cwi! LONDRA, _o. — Radio Mo- 

‘sca ha annuncinìo oggi che 
alcuni scienziati siivietìci han¬ 
no realizzato una nutdicina 
efficace nella cura del cancra 
L’erailicnte ha detto trat¬ 
tarsi di « un preparato che 
deriva da estratti di una 
Dìanta da fiore trovala nel 
Caucaso e che cura lo cellule 
cancerose disintcgrondole sen¬ 
za danneggiare i tessuti sani 
IclForganismo », 

Un altro nuovo prodotto 
fannaceutico realizzato nella 
URSS — h.a soggiunto Radio 
.Mo.sca — è servito a curare 
con successo la meningite tu¬ 
bercolare s. 


ciiile n Palo si è iniziato oggi 
il processo contro I 5 giovani 
ciprioti. Due 18enni, uno dei 
quali sludtmte delle .scuole 
secondarie, sono accusati <««li 
aver auspicato il rovesciamen¬ 
to (Iella co.stituzione di Cipro 
con documenti scritti » e di 
<( po.s-se.sso di documenti sedi- 
zio.si ». Essi sì sono dichiarati 
nofi colpevoli. Tredici altri 
gi«>vani sono stati ac«.*usati di 
aver preso parte ad una « riu¬ 
nione illegale » 

Il consoltj di Grcciti a Ci¬ 
pro, Rufo.s, e il .segretario ge¬ 
nerale deU’etnarehin, Krani- 
«liotis, .sono partili questa 
serti in aereo per Atene, dove 
.«ì ritiene che avranno inr- 

portanti colloqui in merito l riccio eli doiiiani per votare 
agli .sviluppi della .situazione 1 .sulla questione «li liciucia po- 
nell’i.sola. Secondo informa-l.sta dal primo ministro .Faiire. 


zioni diffuse «i,i un'agenzia di 
stampa. qut'.-.l:i .settimana 
avrebbe inizio tid Atene una 
nuova contorenza l>er Cipro 
tra Inghilterra e Grecia, «iu- 
rante la quale il primo dei 
due pae.si proporrebbe una 
fonnula «U compromesso, of¬ 
frendosi di ricono.scere il di¬ 
ritto dei ciprioti a disporre di 
.so .stessi •' compatibilmente 
con le e.sigen 7 .e di sicurezza 
della Gran Bretagna ». 


Oggi il voto 
sulla fiducia a Paure 

P.ARIGL 2K. — L’A.sscmblea 
fr.iiice.sL' si riuni.sce m i poni(*- 


L’Albania festeggia 

r XI della liberazi one 

importanti progressi realizzati in 
nudici anni daireconoinia del paese 


Sydnev Taylor, è .'f.ato ferito 

Dinan.zi ad im.a c^rto spc- bellica. La produzione della 


TIRANA. 28. — Il popolo 
albanese festeggia domani l’ll“ 
anniversario della sua libe¬ 
razione, data d’inizio di una 
trasformazione profonda sul 
piano politico, economico e 
sociale- 

L’anniver.^ario offre alla 
stampa albanese l’occasione 
per tracciare un bilancio dei 
successi conseguiti in undici 
anni, con l’aiuto delI’URSS, 
da un paese fino a ieri privo 
di strade ferrate, di fiotta 
mercantile, di industrie c ri¬ 
masto per deetmni in condi¬ 
zioni di miseria 

Dal 1951, funzionano in Al¬ 
bania importanti complessi in¬ 
dustriali: le fabbriche tc.-sili 
Stalin, di Tirana, lo zucche¬ 
rificio di Malik, la centrale e- 
Icttrica Lenin, il complesso 
per la lavorazione del legno 
di Elbasan, i cotonifici di Fie¬ 
ri, Patov e RiJgorcin«ì, la fa’o- 
brica per la concia del tabac¬ 
co di Scutari.' il cementificio 
e lo stabilimento per l’tstra- 
zionc del tannino di Valona. 

Nel 195,5 la produzione in¬ 
dustriale ha superato di do¬ 
dici volte la produzione prc- 


ANNL NCIATO DA RADIO LONDRA 


nafta greggia da 131.800 ton¬ 
nellate nei 19.50 è passata nel 
1955 a 263.000 tonnellate; quel¬ 
la dei minorali di cromo è 
passata da 52 mila a 121.000 
tonnellate, quella del rame 
da 900 a 2.500 tonnellate, quel¬ 
la del carbone da 42.000 a 
Z50.0G0 metri cubi, la produ¬ 
zione di energia elettrica da 
21 a 121 milioni di Kilowat- 
tt^rc, quella del cemento da 
15.000 a 58.000 tonnellate, 
«luolla del vetro da zero a 
200.000 metri quadrati, men¬ 
ile In produzione siderurgica 
è s.nlit.n a tie milioni di ton- 
nolh.ti'. 

-Anche nella produzione dei 
boni (il consumo sono stati 
con.=euto;t; notevoli successi, 
tini 1050 al 1955 l.n produzione 
dello zucchero è passata da 
610 a 11.000 tonncll.ntc. quei- 
la_ delle paste alimentari da 
4 . 1 OO a O.'jOO tonnellate, quel¬ 
la dclFolio d'oliva da 1.300 a 
.5.1.50 tonncllnte. quella dei 
tessuti di cotone da 1.100.000 
a 2I..509.000 metri lineari, 
quell.n delle .'carpe da 272.000 
a .593.000 p.ni.n. Per Tagricol- 
tuva I snccc-si conseguiti so¬ 
no nbb.ìstanz.n notevoli nono¬ 
stante la siccità che h.i col- 
pJo r.-\lbar.ia no_;li ultimi 
anni. 


<( perchè in Italia, chiunque 
venga dalla destra ha diritto 
di precedenza ». 

5) I conducenti di moto- 
.scooier e di motociclette, so¬ 
no soliti superare suHa desila 
colonne di jiutomobiii che 
procedono lentamente, spo- 
Star.si da una parte aH’allra 
della stradii, procedere af¬ 
fiancati anche in tre o in 
quattro. 

Il maggiore IMerlo ha pre¬ 
cisato che alcuni incidenti 
mortali e una gran percen¬ 
tuale di incidenti minori so¬ 
no causati da conducenti a:nc- 
jàcaiii, « sixisso per non saper 
mantenere sangue freddo o 
reprimere la collera in situa¬ 
zioni es.i.-.peranti ». .Altri m- 
cidenti sono provocati dal 
fatto che «luesti conducenti 
non tengono in contro la da 
i; le condizioni fi.->ic!ie «li mol¬ 
ti ciclisti e di molti pedoni 
italiani, » guardano il paesag¬ 
gio tuizicliè b.alare alla gui- 
(la » e commettono errori di 
calcfilo per (juanto concerne 
la possibilità dello gro.sso vet¬ 
ture americano di procederò 
su strado strette. 


Martino ha concluso 
la visita al Giappone 

TOKIO, 28. — Il ministro 
degli esteri italiano, Itlartin.i, 
ha concluso oggi la sua visita 
in Giappone tntrattencnuusi 
nuovamente a collociuio col suo 
collega giapponese. Scigeniitsu 
e olirenclo quindi un pranzo in 
suo onoro. 

Alartnio e Scigemitsu hanno 
reso note dichiarazioni nede 
(piiili allermano che la visita 
del primo è seivitn a poti n- 
ziare la coopcrazione amiciie- 
le tra i due paesi cd un co¬ 
municato, il (juale annuncia 
che è stato raggiunta una in¬ 
tesa di massima suiresenzione 
dal vi.sfo sul passaporto per i 
cittadini dei due paesi che ef¬ 
fettuano brevi vLsile turistiche. 

U ministro italiano si reche¬ 
rà ora a Hong Kong, donde si 
portela n Bangkok 
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AA. artigiani Cantò svendo¬ 
no camera letto, nrarizo. ecc. Ar- 
red.amcntJ eran lusso «*conorii’ci. 
P-icilituzlonl Tarsia 31 (dirim¬ 
petto Enal) NanoU 


A. VIAGGERETB GRATIS sulle 
Ferrovie dello Stato preterendo 
per i vostri .acquisti la Casa dt-l- 
1.1 Pelliccia di Otlevaine. «Thiaia 
14, Tclcf G444C. Napoli 


OROLOGI Svizzeri cucnillallre 
ciascuno - Aneli* . Bracciali - 
Collane oro diciottokarati sct- 
centocinEuantalirecranUT'o S’erti 
• Catenine - selecntoltr»*zr£nn»o 
cSCIIlAVONE» Montchelto d 


ANNUNCI SANITARI 
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cncdi<x> 


ESQDIIINO 


Veneree 


Cure 

orematrlinoni at 
DISFUNZIONI S e 8 91 U A L > 
di orni «rielB* 
L,\BORATORtO. 

ANALISI MICROS 8 A M O U e 
Dirett Or P. Calandri Sseclaiista 
Via Carlo Alberto, 43 (Stazione' 
Aut Pret. 17-7^ a 21713 


|ll (tecennale della Repubblica 

iVnOl’O preparato, «lebratoj^goslavia 

, . « ' nELGR.XDO. 23. — Oggi, v:- 

aiif 1-cancro iie r 


DISFUNZIONI 

sessuali di ozni origine 
Dericienze costituzionali 
Visite e cure prematriniontali 
Orario 3-13. 15-20; «estivo 9-12 
Prof GrandX'ff DE nERX.\niilS 
Docente Un. SL Mrd. Kerr.. 
Piazza Indipendenza 5 (St.’*r;''..ei 
An:. Prrf 5-II-32 n. Z-M'J-S 


b.i'Cintore d’It.-ili.T a Wa^hing- 
toTi M.inlio Bro.-:o, e «ìngl 
..ci.iet:i m.;i:,iri. 


P merlo l'uomo 
più pìccolo del Porfcgallo 

LlSBONt za — rT rzcr’.c» 
'■Vrti- « «ìi una cuUat-s. 

MnniK’. IX-, ci 91 <ir.n!. 

.! ,|U«’c «'r:, c-sn-Klerrtl^o fuon'o 
p-rvo’,, Portocaiio 

rx'-s Fam.-s era a.:o 89 cen- 

in-.'C’.n e s.i’.tatr.o 9 ctll- 

.i>;ra.r....i. 


Fulminea rapina 
al centro di (^evra 


icl.-’nnznne dc!'..i 
MtJZO'lav.i c n 4r.ibo’.:z!(>ne dcl- 
! In mon.-irrh’a. hanno avuto in:- 
j/;o '.n tutta ìa Ju:.-o-;ias ;a “^o 
I emi man'.fo't.a.’-io:.:. i 

‘ Stasera a Bo’::r.ado. f-.tt.n- 
- I monte :mhnnd:cra;.a. diecimila 

^ .. . htiirìcr.ti n-.un-.ti d: f;.-crole * 0 - 

C.IXTAR.V 28 — c.a .. 1..0 «.. , principali 

dolì.a e.fa. 

I*'. ocoa-ione li. lìa ricor-erza. 
è .''.,ato om:-n l’o ti.i (.co-o;.! «'.i 
conaono .al quale fa-à scgiiit.^i 
un più .ampio r- edimonto | 

rii .anvii,''in, 

N.i.a>'r.a<- me eri iti auc.i- 
rlo 'On.a .citi invi.iti a Tit.a per 
'.■o.'ca-'o;;,'. ;-.i Filtro .an.cliej 

cial p-esi.;, n'.e it.ili m.a Gror.cr.i ' 
.A XIo.sc.i. l'.imba«ciat.a jugo- 1 
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rara aiutaci* r «.tato cor.tr.'.e.S'O I 
cresi A Oinevra. a; «tanni «tet.a 
gloiegicsia CoJet 
Una aatonr.oPùe nera si è ter- 
mata «laTantl aì'.a mo.e»'.cr!a cvn 
il motore «co<^o: tro persone 
sono eceso dai a macchina cd 
spendo con rapiditA e decisione 
hanno spezrato il tetro dei ne¬ 
gozio con un og^tto metallico 
»enza perden! un sccondoi, i ta- 

ari si inipudron.rsno di quanto'.'Lava ha d.at.a un ricevimento 
o.-spo.sto netta ricca e rt ]cui h.anno ptrt'-'i’.n.at.). tra gii 

vetrina: or.aiec: d .irei, «'vsetti ;.a’.;ri. Molotov. Mikoian. Sahu-, 

c'rov. e niinier.i'i r.anrre.ontanti 1 
l.lin.oniat.ci Osc.rient.wi. i 
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